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Come si è giunti alla resa di Abd el Krim 


Un mito caduto 


L'avvenimento, costituito dall 
e propria catastrofe di Abd.el- 
più importante di quanto a 
sta potrebbe forse apparire, Esso non 
deve essere infatti considerato come 
un semplice fatto franco-marocchino; 
ben più vaste sono le sue proporzioni: 
sono le proporzioni di un avvenimen: 
to islamico, ‘ben importante. 

Sarà breve esaminare il fatto, come 
elemento della situazione politica ge- 
nerale interna della vicina repubblica. 
È'-fallita la politica cartellista integra- 
le, quella che domandava tre mesi fa, 
nella Commissione degli Esteri ed in 
Parlamento, la paco a qualunque costo 
col rivoltoso bandito, quella che aveva 
iniziato un osceno altacco all'esercito, 
e che aveva abbracciato la causa' e la 
parte nemica per quell'infallibile i- 
stinto di tuttii partiti di estrema sin 
stra; che li port® a.tradire il proprio 
paese appena se ne presenti l’occasio- 
ne. E* fallita perchè Briand ha avver- 
tito il pericolo dell'abbandono, perchè 
ha avuto dalla sua la maggioranza del 
Paese, quella non inquadrata nei par- 
{iti, quella che in definitiva è la vera 
Francia ancora oggi, quella: che non 
voleva vedere la secolare gloria afri- 
cana della Patria sepolta sotto un’im- 
mensa bara di sabbia e pietre, che i 
cavalieri ubbriachi e sifilitici dell’ex- 
facchino di Fez stavano innalzando 
sulle rive dell'Atlantico. La. Francia 
ha vinto la sua lotta di tre anni con- 
tro Abd-el-Krim perchè il governo ha 
agito fuori del Parlamento e delle for- 
mule cartelliste è si è affidato al Ma- 
resciallo Pétain, allo Stato Maggiore 
che reca con sè una tradizione seco- 
lare. Ancora una volta la tradizione è 
stata una forza operante, autonoma, 
preponderante. Anonima ed imponde- 
rabile, essa è la più dotata-di una fiso- 
nomia immutabile e la più concreta. 
E' più forle degli uomini, ed agisce 
malgrado gli uomini. La Francia tro- 
verà molto probabilmente anche in Si- 
ria, nella risorsa profonda della pro 
pria tradizione, la forza per imporsi. 

Non meno ci interessa l'avvenimen- 
to dal punto di-vista islamico, Come 
abbiamo già detto, è questa l'ora della 
più profonda depressione della oramai 
“quasi, decennale rivolta islamica, che 
da Costantinopoli a Smirne, dalla 
Transgiordania a Beyrut, da'Fez al 
Gebel Cirenaico, più o meno continua- 
tivamente e più o meno intensamente 
ha aperto le ostilità contro tutte le Po- 
tenze dell'Occidente che governano po- 
polazioni musulmane; La caduta del- 
la. posizione ideale rappresentata da 
‘Abd-el«Krim non potrà non avere ri- 
percussioni su tutti gli ultimi focola- 
ridi rivolta accesi qua e là. Da questi 
centri lontani si guardava ad Abdel. 
Krim, questo è noto, come ad un sim- 
bolo religioso e ad una forza reale, 
politica e militare. La sua resistenza 
incoraggiava' molte altre resistenze più 
o meno larvate, ed alimentava molte 
speranze più-o meno palesi. Esse ca- 
dranno molto probabilmente una ad 
una, e non è da escludere che il presti 
gio degli occupatori, in generale, pos 
sa ricavarne quel beneficio che ciascu- 
noSrorrà o, saprà trarne. Questa, in ge- 
nerale, è una previsione accettabile. 

Ma per quanto riguarda l'Italia, noi 
crediamo di poter dire senz'altro che 
l'unico Paese che non ricaverà dall'af- 
fermazione francese alcun beneficio 
generico sarà il nostro; sia perchè noi 
abbiamo praticata per primi la politi- 
ca della forza, nella parte di Africa 
arabi da noi dominata, e sempre con 
successo, allorchè ciò è stato necessa. 


rim, è 
rima vi- 


rio nel corso degli ultimi quattro anni; 


sia perchè — tolti questi grossi episi 
di, che vanno dalla soppressione dei 
capi ribelli di Tripolitania alle umilia- 
zione della Senussia ed alla occupazio- 
ne di Giarabub — noi non abbiamo 
rapporti di ostilità con. il mondo..isla- 
nico in genere. L'Italia non è contr 
‘Islam, © l'Islam non è' attivamente 
contro l'Italia. Nella nostra Africa del 
Nerd, ‘abbiamo risolte, è vero, con la 
forza, lo questioni che abbiamo af- 
frontate; ma in tutto il rimanente e 
grandioso mondo islamico abbiamo 
larghe amicizie, profondi interessi, so- 
lide relazioni. La sconfitta di Abd-el- 
Krim dunque non influisce in alcun 
modo sui nostri rapporti generali con 
l'Islam; se qualcuno ritiene che essa 
possa avvanlaggiarei nei riguardi de- 
li arabi che ci sono ostili, diciamo 
che contro i ribelli la politica forte, 
prima che la Francia, l'abbiamo ini 
ziata noi; e quanto alla ipotesi che la 
fine della ribellione marocchina possa 
conciliare agli europei alcune parti 
dell'Islam anche non nero, si pnò di- 
re che noi non lo abbiamo nemico — 
o per lo meno che parte di esso ci è 
amnico, La vittoria politica delli Fran- 
cia sul ribelle marocchino non porta 
dunque alcun mutamento nella nostra 
situazione di fronte all'Islam; essa po- 
trà invece giovare un po’ agli inglesi, 
tra la parte nord del Mar Rosso ed i 
paesi arabi tra Mediterraneo ed il Ca- 
nale, e sopratutto gioverà ‘agli. spa- 
gnuoli, nello stesso Marocco, a meno 
che la pace francoriffana non stia per 
essere pagata da Madrid, como appun- 
to a Madrid temevano poche settima. 
ne fa, 


vera i 


Una veduta di Taza, dove. sarà condotto Abd El Krim 


Il ribelle si consegnerà oggi ai francesi 


PARIGI, 27. 
La guerra al piarofto può considerarsi 
finita per lo ino méi riguardi di Abd- 
ebKrim che si/è arreso ai francesi. Cer 
to, ci sarà ancora da farei conti con 
altune tribù-bellicose, ma smontata l’or- 
ganizzazione messa sh dal Capo riffano, 
l'esito finale non può esser dubbio. 

Un comunicato the l'«Havae n ha da 
Fez dice che Abd-e-Krim è atteso nelle 
linee francesi, A quel che pare sarà 
condotto oggi a Taza, donde sarà poi 
fatto proseguire per Fez. 

Cominciano -ad affluire i prigionieri 
francesi. Teri son ritornati a) campo 
francese 6 ufficiali, 8 sottuMciali, 27-sol- 
dati, 112: algerini e senegalesi apparte» 
nenti alle truppe francesi; 105 soldati, 19 
borghesi, due donne e quattro ragazzi 
spagnoli. Sono state prese tutte le mi- 
sure sanitarie necessarie, 

Da una qorrispondenza all'«Havas®» 
da Fez, si apprende che la resa di Abd-e]- 
Krim ha prodotto un'impressione enor. 
me. Si hanno ancora pochi particolari 
sugli effetti prodotti nelle tribù Geballa 
e fra gli altrî riffani, ma sembra tuttavia 
che 1 diversi capi delle frazioni abbiano 
ripreso la propria indipendenza di azio- 
ne nei riguardi dei riffani ed è probabi- 
Jo che taluni di; loro cerchino di organiz» 
zare centri di resistenza con l'appoggio 
degli irreducibili. Tuttavia Je principali 
tribù chiedono di: fare la loro sottomis- 
sione e particolarmente due tribù su cin- 
que del Beni Zerual. Inoltre, ‘all'infuori 
di tre tribù Beni Zerual e di qualche 
ira dei Beni Mestara, a nord di Uezzan, 
tutte le frazioni della ‘zona francese si 
sottometteranno. 


Come si giunse alla resa 


Con le ultime operazioni Je truppe 
‘francesi si erano fmpodronite del Gebel 
Hamman e attualmente ‘i posti francesi 
più avanzati si trovano a 9) km, a occi* 
dente da Targuist, Così su questa zona 
della fronte tutti gli obbiettivi che erano 
stati presi in considerazione dall'accordo 
di Madrid firmato nel giugno 1925 tra il 
mabesciallo Pétain © if generale Primo 
De Rivera sono occupati. Non resta più 
che da sopprimere a ovest la intaccatu- 
ra dei Beni Zerual,. perchè il confine 
fissato dai trattati internazionali sia or- 
mai segnato dalle: truppe di occupazione 
e dai partigiani dei francesi, Abd-el-Krim 
ha perduto. metà, del Rif e si è trovato 
così totalmente acerchiato e per ottene 
re un trattamento generoso egli ha pro. 
ceduto alla restituzione di tutti 1 prigio- 
nieri immediatamente prima di arren- 
dersi agli stesso a discrezione. 

Il successo decisivo ottenuto con lo ùl- 
time operazioni offre materia di polemica 
in Franeia tra coloro che furono decisi 
fautori dell'azione militare a fondo e co- 
loto che sostennero l'opportunità e *a 
saggezza dei tentativi di pace, 

fa ormai tali polemiche non hanno 
che un valore retrospettivo o un interes. 
se di parte. Ciò che: oggi più importa è 
preparare l'azione conclusiva per l'ae- 
setto del territorio pacificato, Éliminato 
Abd-el-Krim, occorre sistemare la zona 
secondo i sistemi che già da 15 anni so- 
no ‘applicati così nella zona spagnuola 
como in quella. francese, 


Vittoria dell’esercito 


La vittoria odierna, è bene notarlo, è 
dovuta. esclusivamente ai. generali, vi quar 
li sono riusciti ad imporsi alle ‘pressioni 
che loro faceva il Residente'Steeg che, co- 
me è noto, voleya arrivare alla pace con 
Abd-el.rim a tutti i costi: nella. seconda 
metà di aprile e nei primi di maggio.iLa 
condotta politica del‘signor Steeg sollevò 
moltissimi commenti a Parigi, in quanto 
si pensò che concedere una pate ad Abd- 
el-Krim senza: averlo militarmente -scon- 
fitto: avrebbe avuto per solo effetto di 
aumentare il suo prestigio presso le -tri- 
hi del Riff'e di conseguenza sopra il mon- 
do islamico. Se sì fosse seguito il consi- 
li uomini politici. cartellisti. fran- 
‘bd-el-Krim, da semplice capo di 
belle alle autorità franco-spagno- 
le, sarebbe stato trasformato nel capo di 
una vasta rivolta islamica. 

Invece il Ministro della Guerra,,Pain- 
levé, e. il Maresciallo Petain, suo consi- 
gliere in questa materia, e più special. 
mente l'Alto Commissario spagnolo riu- 
scirono a far prevalere la loro volontà 
e lo trattative di Ugida fallirono. Così 
furono ripresé-le operazioni militari, 
che oggi, fn gran parte, si possono diro 
compiute. 


Il “Temps, teme 
le ripercussioni internazionali 


Scrive il «Temps»: «Essendo in pre- 
senza interessi. francesi e spagnoli, oc- 
corre che; anzitutto intervenga tra Pari. 
gie Madrid una intesa ben p nella 


quale si fissino tutti i punti particolari 
e che non sia soltanto una intesa di mas. 
sîra, ‘un accordo generale, coma qual 

| studiato frettolosamente prima della im- 
| provwisazione di Uidla, "tale accordo de 
| terminerà l'impalcatura  dell'organizza 


zione futura e dovrà applicarsi ai diversi 
casi «pèciali che si presenteranno con di- 
stacco di questo 0 quel blotco dal blocco 
riffano in. via di disgregazione, L'assetto 
futuro del paese pacificato dovrà impedi- 
resche abbia a riformarsi un focolare di 
agitazione atto ad incendiare nuovamen- 
te il Marocco e l'Africa del Nord. », 
A n pr 
me (escludendo ogni carattere internazio- 
nale nella questione marocchina) è mol- 
to semplice: ognuna delle: due potenze 
protettrici Francia e Spagna metterà in- 
nanzi le. proprie possibilità per l'elabo- 
razione del: futuro regime. Nelle prossi- 
me settimane si svolgeranno conversazio- 
ni con un numero sempre maggiore di 


tribù. Si giungerà così alla méta ormai 
vicina, cioè «la pace senza Abd 
Krim ». 


«E se poi, insiste il «Temps », qualche 
organismo particolare dovrà essere rin- 
novato, basterà allora una semplice or- 
dinanza sceriffana per provvedervi. Che 
di semplice? Tutti i mezzi esistono, 
‘tutti i precedenti sono, creati. A che sco- 
po complicare l'avvenire con le confe- 
renze? n. È 

La resa di Abd E) Krim provoca una 

‘ande gioia in tutta'la stampa, la qua- 
i constata che adesso resta a stabilire 
la pace su basi sblide e a dotare il Rift 
di un regime definitivo, 


«La soddisfazione dei francesi 


li «Petit Parisien », dopo ‘aver riso 
omaggio all'eroismo dei soldati ed al 
modo, magistrale con cui il. generale 
Boichut ha: attuato il suo piano, dice che 
è probabile che il Roghi non sarà auto- 
rizzato a prendere dimora in paesi mus- 
sulmani. Può darsi-che, prima di rag- 
giungere il suo luogo di esilio, sarà ob- 
bligato a recarsi a fare atto di omaggio 

ultano del Marocco. 

Un'dispaccio da Fez al «Journal » di- 
ce che.il generalo Boichut ha dato istro- 
zioni è tutti i posti di ricevere Abd EI 
Krim ed il suo seguito come Ja Francia 
sn accogliere un nemico vinto che hà 
dato prova di qualità militari. 


Cavallero, Sirianni e Bonzani 


nominati senatori 
L'" Agenzia Stefani, comunica: 


Nella ricorrenza del XXIV Maggio il Pri- 


S. E. Cavallero Ugo, Generale di Brigata. 
S. E. Sirianni, Contrammiraglio. 


Non octorre, sotto questa nomina, 
alcuna elencazione biografica. Caval. 
lero, Bonzani, Sirianni, sono i tre sot- 
tosegretarì che coadiuvano il Duce nei 
tre dicasteri delle Forze Armate. E la 
loro opera è nota. N 

Questa nomina non è che il ricono 
scimento di quest'opera che non è pro- 
grammatica, ma avviata energicamen. 
fe, a realizzazione. 


La visita del Re in Sardegna 


La visita del Re in Sardegna è annun- 
ciata per la fine del mese. La Regia nave 
Savoia, yacht reale, trasporterà il So- 
vrano ‘in Sardegna ‘è ve lo ricondurrà 
in continente. 

Il Savoia è a Civitavecchia da questa 
mattina e si è ormeggiato al molo ester- 
no, La scorta sarà formata dalla divi- 
sione delle siluranti. La prima, costi 
tuita dalle navi Cavow, Doria, Duili 
Qeeerzo là seconda dal Quarto, nave am: 
miraglia, e da tre fiottiglio di caccia-tor- 
pediniere. In complesso 30 unità, di cui 
26 siluranti, La partenza da Civitaveo- 
chia avverrà nel pomeriggio del 28 ‘e pro- 
babilmente l'arrivo a Cagliari sarà il 
mattino seguente 20. A 

All'arrivo del Re alla stazione dì Civi- 
tavecchia. lo navi innalzeranno jl gran 
pavese ed eseguiranno le salve. Alla par- 
tenza le navi da battaglia si costiuiran- 
no su due linee di fila e il Savoia, usci- 
to dal porto, passerà fra le due colonne 
di navi metiendosi in testa ‘alla forma- 
zione. 

Dopo due giorni di permanenza in Ca- 
gliari, Je forze navali si recheranno nel 
Golfo di Palmas per le esercitazioni e 
quindi a Porto Torres, da cui avrà inizio 
il viaggio di ritorno per Civitavecchia. 


D'Annunzio ammalato? 


GARDONE, 27. 

Circolano "insistenti, in città, notizie 
agente spino contradittorie circa la 
salute ‘omandante d'Annunzio. 
biamo cercato di roccogltere qualche no- 
tizia fra il personale addetto al « Vitto. 
riale », ma colà tutti si sono chiusi nel 
più impenetrabile riserto. Alla, residen- 
sa del Poeta, però, si nota un certo in- 
solito movimento, e ci è stato possibile 
accertare che un medico si è recato al 
« Vittoriale» 

4 quanto si dice, il Comandante, rice- 
vendo gli impiegati della « Banca 'Popo- 
lare di Milano », per l'inaugurazione del 
loro gagliardetto, si sarebbe troppo a 
lungo esposto alla pioggia che insislen- 
temente cadeva, Questa sua imprudenza 
avrebbe avuto, come , conseguenza, un 
altacco di influenza, che avrebbe costret- 
to al letto da domenica il Poeta. 


DOPO IL VIAGGIO DEL DUCE A GENOVA 


Cifre della battaglia marittima 


Le ultime cifre del movimento del Por- 
to di Genova permettono di riassumere i 
seguenti risultati per il trimestre gen- 
naio-marzo del corrente anno in parago- 
ne al corrissondente periodo del 1985. 

ll tonnellaggio delle navi arrivate e 
partite è aumentato da 3.996.753 a 4 mi- 
Îioni e 520.994 tonnellate di stazza netta; 
il peso delle merci sbarcate ed imbarcato 
nel porto è eresoluto durante lo stesso pe- 
riodo di tempo, da 2.209.908 ‘a 2.275.788 
tonnellate metriche, 

‘Tenendo presenti le cifre del traffico 
dela più aspra concorrente disGionova, 
cioè Marsiglia, la situazione fra i due 

oggi la seguente. La media men 
sile di Genova in .tonnellate di merce im- 
barcate e sbarcato st aggira sulle 800.000 
tonnellate mentre quella di Marsiglia è 
di 550.000 tonnellate. Per quantò poi «i 
siferisce all'indice numerico che garatte- 
rizza il successo di un porto ‘come rifor- 
mitore del suo retroterra e civè alle mer- 
ci sbarcate ed ‘avviate al destina 
zioni troviamo: a Genova media d' 
700.000 tonne! arsiglia una media 
di -350.000 tonnellate al mese. Sè si pen- 
‘sa che questi risultati sono stati conse- 
guiti con un porto enormemente conge- 
stionato rispetto al suo grande co 
rénte mediterraneo e con un traffico 
metro quadrato di banchina che è Il più 
elevato di tutto il mondo; se si tiche pre- 
sente che il tracollo del. franco 
ha costituito per il primo trimestre di 
192% un enorme incentivo a preferire M 


siglia a Genova da parte del traffico 
internazionale, si devo riconoscere che 
i risultati conseguiti da Genova. rappre 
sentano una vittoria asprissima e si po- 
trà farsi un'idea del dinamismo che avrà 

nova quando la «più grande Genova 
marittima» voluta e decisamente inizia 
ta dal Governo fascista sorà un fatto 
compiuto, 

Se da Genova volgiamo lo s a 
gli' altri porti; se all'indice del movi- 


mento della navigazione nei porti pus 


siamo ad altri numeri che nel loro insie- 
m costituiscono quel complessi integra» 
le che rappresenta il potere marittimo, 
troviamo la stessa atmosfera di Vatta- 
glia”e la stessa volontà di vittoria. Na 

li riprende rapidamente il suo pi 

turale di-grande porto da traffico di e 
lo e di passeggeri ed 

lontà del Governo fasc n 


ad attuare ciò che da c 
promatteva nei comizi el 
to. Nell'Adr 
soli grandi vertici de 
golo marittino-portuario 


formiamo # 
bile trian 
ne! 


Italiano), 


l'Adriatico troviamo Trieste (e ci augu- 


dell’anteguerra e lotta con magnifiga an- 
datura contro la sempre più serrata con- 
correnza tedesca-jugoslava. Se pal da: 
porti passiamo alle navi, dovunque è feb- 
bre di lavoro e silenzioso © tenace 
«stringere di denti » come ha così ben 
detto il Duce: La nostra marina mercan- 
tile che alla fino della guerra invece di 
rinnovarsi e rimodernarsi come tutte Je 
altre se ne stava oziosa ad invecchiare 
aveva raggiunto alla fine del 1921 il più 
forte indice di invecchiamento delle sue 
navi, venendo perfino dopo la marina 
greci grazie allo sviluppo delle nuo- 
ve costruzioni navali ed all'adozione co- 
raggiosa dei nuovissimi mezzi di propul- 
sione, la nostra flotta da commercio è fra 
le primissime del mondo come modernita 
e si sviluppa con un ritmo sempre più 
accelerato, Oggi l’Italia è al secondo pe- 
sto in tutto il mondo come costruzioni na- 
vali per la marina mercantile, venendo 
subito dopo l’Inghifterra. Per quanto poi 

riferisce all'adozione degli ultimi pro. 
gressi della scienza navale (che sono pci 
gli.strumenti della conquieta del minore 


I costo di trasporto e quindi della vittoria 


nella formidabile guerra dei noli) ecco al- 
cune cifre; Durante l’anno 1925 sono state 
varte in' tutto il mondo 841,000 tonnellate 
di stazza lorda di navi a motore su di un 
tot:le di tonn, 2,199,000: vale a dire che la 
di partecipazione dell 
stata del 3 per cento: pi 
l'italia questa partecipazione è stata d 
71 p.r cento con 101,000 navi a motore è 
nel 1928 sale ancora con il varo di altre 
grandi motonavi fra’ cui il Saturnia da 
poco varato a Trieste e che è oggi il più 
grande transatlantico a motore del mon- 
do; il-Romolo che scenderà sabato nelle 
acque di Trieste, ed altri ancora în co- 
struzione e fra questi da notare il gigun- 
tesco Augustus. 

Intere colonne di cifre marittime e cioè 
di battaglia marittima si potrebbero al- 
lineare: ci fermiamo alle principali in 
questo bollettino di’ guerra che ci sem- 
il miglior commento al viaggio del 
lla Dominante. Giacchè cc 
to a far comprendere a chiare note 
nito Mussolini nei' suoi discorsi di Ge- 
nova tanto agli industriali che agli ope- 
rai: «la battaglia economica imperrer: 
se» L'Italia marittima di oggi ha ritro. 
vato il «vincere bisogna» dei tempi di 
Legnano, 


Partito eSindacati 


(Intervista con l'on. Augusto Turati) 


Ha fatto ritorno a Roma ieri il Segre 


l tario Generale del Partito on. Augusto 


Turati; è ci è parso interessante avere 
oggi con lui, a Montecitorio, una conver- 
sazione su alcuni dei problemi maggio- 
ri che oggi interessano sia il Partito par. 
ticolarmente, sia in genere la Nazione 
tutta. Il primo argomento sul quale ab. 
biamo interrogato l'on. Turati è stato 
quello dell'Associazione Ferrovieri, nei 
riguardi della quale fu preso recentemen 
te un provvedimento importante; ed egli 


ci ha detto: 
L'Associazione Ferrovieri 

— Poichè da qualcuno si potrebbe ten- 
tare di costruire fantasie sulla situazione 
dell'Associazione Ferrovieri, ritengo do- 
veroso prospettare quale sia 'il reale slaio 
delle cose. Dopo la prima deliberazione 
che nominava il Segretario del Parlito a 
Reggente dell'Associazione, tutta la vasta 
massa dei ferrovieri ha compreso perfet- 
tamente che ogni pettegolezzo doveva ces- 
sare, ed ha ritrovato immediatamente la 
coscienza della grande importanza della 
funzione che esercita, e l'orgoglio di una 
disciplina che è tra le qualità migliori 
della organizzazione. La funzione del 
Reggente doveva, logicamente, portare al- 
la eliminazione del Comitato Esecutivo, 
la cui autorità si riduceva in modo tate 
da annullarsi quasi. Ritengo di poter ra 
pidamente — con l'aiuto dei collabora- 
tori che ho chtamati vicino a me — riaa- 
all'Associazione Ferrovieri la sua norma- 
le funzionalità. 

a E' opportuno, inoltre, tener presente, 
clie col nuovo inquadramento e. col rico. 
noscimento giuridico dei Sindacati, le 
Associazioni dei dipendenti dello Stato 
vengono ad avere radicalmente mutata la 
loro fisonomia. Se si pensa, quindi, che 
i Ferrovieri hanno una meravigliosa or- 
ganizzazione del. Dopolavoro, un solido 
organismo cooperativo. e che, risolta la 
questione della Cassa Nazionale delle Co- 
municazioni, anche tale problema potrà 
ritenersi definitivamente sistemato, avpa- 
te in modo chiaro quali saranno i com- 
pil riservati all'Associazione, 

« Nel viaggio al seguito di S. E. il Pri- 
mo Ministro ho avuto occasione, in que» 
sti giorni, di notare la disciplina perfetta 
di tutta la massa dei Ferrovieri, i quali 
schierati in tutte le stazioni hanno grì. 
dato la loro devozione e la loro fede. È 
quando lunedì sera — prima di paritre 
dalla stazione di Genova — S, E. Ciano 
nel presentare al Capo del Governo il fot 
tissimo gruppa, dei ferrovieri liguri di- 
chiarò. che essi vogliono essere Jedeli. de- 
voli al Dute, all'Italia e al Fascismo, un 
grido unanime uscì da tutte ie bocche, 
mentre negli occhi di tutti brillava la vo. 
lentà e la gioia. 


ll contratta di lavoro dei Marittimi 

— A Genova ha dovuto anche occu- 
parsi della gente di mare. 

-— Durante la permanenza a Genova ho 
avuto occasione di conferire con i diri- 
genti l'Associazione Marinara e con qual» 
cuno dei rappresentanti degli Armatori. 
Non so sc.il primo giugno potrà avere 
luogo la progettata riunione per la ripre- 
sa delle trattative del contratto di lavoro, 
per le questioni ancora insolute, perché 
qualcuno dei dirigenti le_ organizzazioni 
dovrebbe essere a Ginevra alla Conferen- 
sa del Lavoro, In oyni modo è mia con- 
vinzione che — sia pure con fatica — l'ac. 
cordo verrà raggiunto. Resta, però, lu 
grossa questione del nuovo regolamento 
organico, la quale dovrà essere affronta 
ta presto. Tulto ciò è, evidentemente, su- 
bordinato all'applicazione della nuora 
legge sindacale, e sopratutto al riconosci- 
mento giuridico, nonché_allo spirito nuo- 
vo che la legge ha portato in materia 
sindacale. 

«A tale riguardo non si può dimentica. 
re che la marineria mercantile ha, oggi 
un suo inquadramento distinto, cnsli 
tuendo — tra armatori, tecnici e marinai 
— le due grandi Confederazioni dei tra- 


sporti marittimi. 

Il nuovo inquadramento 

— Giacchè siamo in argomento, che 

cosa ha da dirci sul nuovo inquadramen. 
to sindacale? 

Ritengo opportuno rilevare come 
nelle varle organizzazioni — delle quali 
ho avuto modo di constatare il giudizio 
— la grande riforma fascista ha trovato 
calorosi consensi. Certo l'applicazione ri- 
chiedera un lavoro di inquadramento e 
di sistemazione — e sopratutto: di educa: 
zione — non facile, IL processo di 
dramento nelle diverse Confedera 
e poi rispettivamente nelle varie catego- 
rie — rappresenta una somma enorme di 
attività. 


interessanlissimo, ad esempio, se- 
guire l'opera di sistemazione nel campa 
agrario — specialmente nelle regioni do 
ve fino ad ieri non ri è stato che disor- 
dine o raggruppamento di masse trascu. 
rabili — agli effetti dell'economia di 
un'intiera provincia. Il valore grande 
della riforma non è pertanto è solamente 
nel fatto di poter disciplinare e muovere 
tutti gli clementi delle diverse calegorie 
produttive, ma è principalmente nei fatto 
che tutto questo consentirà un notevole 
sviluppo tecnico prezioso agli effetti prò: 
duttivi, una noterole economia di sforzi 
ed una unità di indirizzo che potrà con 
sentire al Governo di percepire netta. 


mente le necessità e le possibilità di 
sforzo. 
L'azione del Partito 
io ‘avrò occasione di riuni 


nlanti dell'industria, del com- 
io, dell'agricoltura e della banca; 
potrò esaminare tutta questa grande si- 
tuazione. Ritengo che il Partito possa e- 
sercitare una importantissima funzione 
coordinaliva tra questi esponenti delle 
grandi forze: dell'economia nazionale; ed 
il solo falto che essi vogliano stabilire 
la loro linea di azione alla presenza del 
Segretario del Partito dimostra come essi 
sentano veramente che il Fascismo Re- 
gime, il Fascismo che è la Nazione, sia 
la potenza disciplinatrice dei loro sforzi 
e anche delle loro ragioni di inevitabile 
e noturale contrasto. 

Nonostante qualche espressione di ri. 


serbo da parle di qualcuno dei dirigenti |: 


le organizzazioni dei lavoratori, io sono 
d'avviso che la legge troverà la sua ra- 


pida applicazione. 
1l nuovo Ministero 


« Non so quanto tempo sarà necessario 
per l'inquadramento definitivo, e per l@ 
costituzione del Ministero delle Corpora- 
zioni — ‘costituzione che probabilmente 
dovrà avvenire a inquadramento eseguilo 
— ma sono cerlo che luttociò avverrà 
mollo fascisticamente, Perchè lo spirito 
nuovo è ormai completamente vivo nel- 
l'animo degli Italiant. 

« In questi ultimi giorni, ogni volta che 
il Duce alle folle fremonti di attesa il- 
Mistrava, con quella vivezza e lucidità 
che gli sono caratteristiche, il grande 
problema. del lavoro e della sua discipli- 
na messo in rapporto alla necessità cd 
alla volontà di sempre maggiore polen 
della Nazione, l'urto delle masse com- 
poste degli elementi diversi del popolo 
nostro — dai produttori più audaci e più 
potenti ai lavoratori più umili — scate- 
nava um ardore di consensì che diceva 
non solo la gioia di vedere risolto un 
grande travaglio di lotte e di contrasti. 
ma l'orgoglio di poter dare alla grande 
causa della Nazione il contributo della 
volontà e della fede. 


La situazione del Partito 

— E della situazione del Partito — ab. 
pira domandato infine — cosa può dir. 
ci 

— La siluazione del Partito — ha ri- 
sposto ancora l'on. Turati — può rifener- 
si buona, anche senza peccare di eccessi- 
vo ottimismo. Le gestioni commissariali 
sono ridotte a cinque o sel. Ritengo che 
il Partito viva oggi uno dei suoi periodi 
migliori, nella sensazione della prova 
superata e del consenso sempre più va: 
slo che accompagna il Regime. 

« C'è qualche ammalato di ipersensibi. 
lita che si scandalizza troppo e inprridi» 
sce di ogni piccola crisi e di ogni epito- 
dio. Questo qualcuno dimentica che 
Fascismo ha ottocentomila iscritti e che 
una diecina di milioni di Italiani stanno 
dosi sotto i gagliardetti dei 
Sindacati Fascisti. Far muovere, quindi; 
tale enorme massa dà evidentemnie cane 
sa 0 qualche frizione, a qualche attrito. 
Ma sopratutto questo qualcuno dimenti. 
ca una grande forza del Fascismo; e cioè 
che basta un nome per far diventar savi 
e buoni anche i granisti più accaniti e i 
liligiosi per eredità: quello del Duce! n. 

eri l'on. Augusto Turati ha lunes 
mente riferito,al Capo del Goyerno.— tor- 
Dato a Roma — sulla sitazione del Par. 
tito ed ha preso accordi sulla imminente 
riunione del Direttorio Nazionale, 
©. ROSATI 


I Segretario Genale: del: Partito Fascista 


contro le polemiche personalistiche 

L'Ufficio Stampa del Partito Nazionale 
Fascista comunica: 

“N Segretario Generale, deplorando le 
polemiche a carattere personalistico agitate 
in questi ultimi giorni sui giornali fascisti, 
invita formalmente i dirigenti e gregari a 
troncafle affidare al Partito l'esame 
delle varie critiche 


Il ritorno del Capo del Governo 


Stamane, alîe 9, ha fatto ritorno @ 
Roma da Forlimpovoli il Capo del Go- 
verno S. E. Mussolini 

Il Duce ha avuto una breve conversa: 
me col Ministro dell'Interno; quindi 
— uscito dalla stazione — è salito in au- 
tomobile recandosi a villa Torlonia, ac- 
compagnalo dal sottosegretario alla Pre- 
sidenza. 


A Palazzo Chigi 


‘Alle 11 it Primo Ministro era già nuo. 
vamente al suo posto di lavoro a Palaz- 
20 Chigi, dove riceveva insieme con l'on. 
Suardo; l'on. Federzoni, l'on. Turali cd 
il comm, Melchiori.' L'on. Federzoni e 
l'on. Turati riferivano ampiamente l'uno 
sulla situazione interna, l'altro su quel- 
la del Partito Il rapporto durava circa 
un'ora e un quarto. 

Poi con l'on. Suardo si intraltenera 
brevemente sui lavori parlamentari. 


I lavori parlamentari 

Sappiamo che la Camera prenderà 
cerlamente le vacanze il 5 giugno, ve 
non avvenga la sera del giorno 4. Per 
questo nella prossima settimana i la 
ri a Montecitorio saranno ripresi non 
già mercoledì, sibbene martedì. 

Oggi è continuata la discussione sul 
Bilancio dell'Economia Nazionale che.sa- 
rà esaurita domani. dopo il discorso 
del Ministro on. Betluzzo. Subito sarà 
iniziato l'esame del Bilancio delle Comu- 
micazioni che verrà esaurito entro saba- 
fo; e così nella settimana ventura saran- 
no approvati: il Bilancio delle Finanze 
ed Entrata ed i disegni di legge che so- 
ni all'ordine del giorno tra cui i tre per 
il riordinamento della Marina militare. 


Melchiori a Genova 
Il' comm. Alessandro Melchiori, vicé- 
egretario del Partito, è partito oggi per 
Genova, con l'incarico di un' isp one 
ai Fasci di quella provincia. 


La politica sindacale fascista 
nei commenti tedeschi 
BERLINO, 27. 

{Morandi.) — It Berliner. Boersen 
Courier pubblica un lungo articolo. da 
Roma dove esamina il sindacalismo fa- 
scista e la creazione del Ministero delle 
Corporazioni. Giudica questo essere il 
cervello della nuova organizzazione eco- 
nomica statale che sarà la pietra para» 
gone delle forse costruttrici dello Stato 
fascista, Creare un nuovo stato econo- 
mico anzi più ancora si vuole creare un 
nuovo principio economico, Qui la, riro- 
luzione fascista è arrivata: alla fase: de 
suo: sviluppo che forse ‘sarà quella deci. 
sina; in ogni caso sarà stata ta più inte- 
‘essonte, _ a 


|. ‘approvato 
Alle (16 Îì, Providente TITTONI ‘apbe li 


L'on: 


-II bilaneo. della Pubblica Istruzione 


| Primo otaftire'è L'on. TAMASSÎA, il qua 
le si grattiene al occuparsi delle bibliote. 
che, è det tre principali problemi che ad 
| esse si riferiscono,” 

-_lmanzi tutto di personale deve avere car- 
riera adeguata all'ufficio è tale da permet. 
‘tere un buon reclutamento di esso: è ne. 
| cessario, :per esempio, cho i Direttort dello 
| Inaggiori biblioteche siano equiparati Li DI- 
‘rettori dei Musei e delle Gallerie. 

+ Il sen. TAMASSIA conclude ricordando 
come Ja Biblioteca è la Scuola sono ele- 
menti inscitidibili del progresso scientifico, 

CAppitousi): 


(efhizzo (si possa a- discutere dl -Bi- 
ditta Po 1” 3 


egnamento: dei concorsi e dei pro. 
| rasnini. Peli ‘sccenna anche alia Scuola 
| per le hibtioteche, istituitasi a Firenze, ed 
a 6ul ba accennato nell'altro ramo del Par. 
lamento i) Ministro Fedele, — 
| Conclude, chiedendò tuità l'attenzione del 
| Miniaifo sulle questioni da iui esposte © 
| Specialmente du' quella rignaniante le bi- 
| blioteche' (Applatest). 
(il Sen. PASCALE espone quali sono 1 rl- 
sultati ottentti dall'applieazione dei recen. 
tt ‘proveeaimenti, nell'istruzione universita» 
rie, sostenendo l'opportumiià © l0 beneme: 
renze della riforima Gentile, 
| Un. anno d'applicazione di tale riforma 
(— edi dice — non poleva non dar raglo- 
ne a quel provvedkmenti ispirati ad una 
"Vera. conoscenza dell’ambienta, delle sue 
È dleficiento © vielte sue neceseità' (Applausi). 
I sén. MORPURGO si interessa dello sta. 
10 delle scuole nelle nuove provincie, «d 
(I Sen, PAELLI di quesioni Apecinli th 
guerdanti le bibliota: 
Il Sen. PASSERINA noia infina Ja trascu- 
valezza in cui versa l'insegnamento del la- 
Vor fettinni. 


| Parla il Ministro Fedele 


Si alza poi a parlero — tra la più viva 
‘attenzione del Senato — nl Ministro della 
PL on. FEDELE, il quale così cominci 


Ta scuola cazione) 
i sc00) 


sono appena. pochi giorni, discuten- 
dosi nell'altro ramo del Parlamento il bi- 
lancio della Pubblica etruzione, esposi ar- 
gamente quale Sia l'indirizzo della 

El neoialiia del Goverao, dsl dell'opera 
* dei ralei intendimenti sulle princi. 
s questioni scolastiche, ed Indicai ia mò. 
Cia ella quale ‘quanti viviuto nella Scuola 
e pet ln Scuola, tendiamo: elevare la cul- 
‘tira, dandole nilo stesso tempo un carat 
terè schiettamente nazionale. 

Una scuola che not st proponesse d'in- 
fondere ‘nelle oresconti generazioni Il seati- 
mento «del dovete, verrebbe meno al suo 

“scopo essabzialo, E l'insegnante che nol mo- 
amento in cui un moto profonde di rinno. 
vamento modifica qrniforma tara in vità 
1} blica Taliana, si dimostri, non dico osti 
fe, a esiranto n tutto ciò che si agita è 
remo ‘alal, © chiuda deltberata- 
lente gli occhi per non vederè i risultati 
“al umtopera tenace dì fede © di passione, 
‘è nom pavietipi allo forza di tutlo un po 
polo “che Joi ricostralta In propria vita 
azionnle, nom è in realtà, i sacerdote de 
gno del tempio delio spirito che è la Stub. 
Ta, nel quale now è Jecito Vivere senza sal. 
° convinzioni, snra Tor €0 ni Dropo: 
À; i 


IERI spese. l'oratore osserva che quel. 
Je riguardanti l'istruzione slementaro am. 
montano. nlja somma di elrca ottocentosos- 
‘santon milioni è mer.) Ora chi raffronti 
questa 3binma ron quella del dilanel pre. 
‘codenti; dovrà riconescere, il valore dell'o. 
pera che 11 Governo Nuzionale, svolge per 
l'educazione del popolo italiano. 

La recente riforma della Scuola primari 
Na ottenuto. iì: consenso quasi Universale 
del competenti, ed ora la Scuola del popo. 
Jo è staîn ricondotta al triplice culto: di 


Dio la cui immagine abbiam posta nel Cri. |" 


sto. coma segno della più alta perfezione 
anorale alla quale gli alunni debbono att 
dere;-nl culto del-morti per. la Patria: al 
ulto della bandiera ché per troppo lungo 
‘tempo era stata tenuta Jontana malle aule 
Iasticha e,che ora rientra venerata, come 
î aimbolo Pirissimo et incontaminabile 
letia \no&trn fede; nel raenn chiuso della 


distrazione è della educazione. 


Il Bilancio dell'Economia alla Camera 


> La Caneva iniziò ior) la discuelone gene 
ile sul Bilancio dell'Economii 
Prouuzierono discorsi: 


L'on. Galeazzi 


‘L'oratore, rilevato che con la creazione 
dell'Azienda (generale det petroli il Governo 
‘ha inteso dare Impniso alle ricerche pero 
Qitere, ineite in evidenza la necessità di ù. 
na netta impostazione del grave problema 
del carburante In Ialia 

Quanto all'alcooì, ricorda i'applivazione 
ghe esso ebbe in'guerri preso le vutlo 
Potenrè è quella ché ne fa ora la Francia, 
per concludere come. nltreltanio  sarebbo 
ossibile in Italia, 

Auspica Im creazione di una direzione 
generale ibpita, che abbia facoltà e poten- 
za di .uirigere anche le società sportive, 
perchè questg operino al miglioramento 
delle rnzze enon soltanto ad interessi pare 
tioslaristici. come ora avviene 

— Conelude esprimendo certezza che ll Go. 
varia Fascista saprà risolvere presto e be 
no Ì duo gravi problemi. (Applausi). 


<<. |. Len. Acerbo 


“L'on, ACERDO, dopo uver rilevato od 
Mistratà la complessa ed’ organi 
spiegata dal Governo fascista per 
| Fisolizione del problemi dell'agricoltura 
jlaliana che poi sono i problemi essenziali 
sconomiti, sbetati è polltici del nostro P 
se. afferma che il'problema integratore di 
questa, vasta azione, quello cioè del credito 
per l'agricoltura, attende ancora ia solu- 
zione. 
Lon. Acerbo è del parere, conforme allò 
conclusioni delle grandi organizzazioni tec« 
righe agricolo, nazionali, cho Ia soluzione 
del problema non possa trovarsi nò in sir 
cessivi perfezionamenti della legislazione 
generale, nè nell'ampliamonto. della rete de- 
gli detituti speciali oggi esistenti. Il proble. 
ma del credito agrario che è gnohe -probio. 
ma essenzialmente teonico intimamente te- 
guto.ai più alti problemi. nazionali e che 
deve pere!ò funzionare mon col semplice cri. 
terlo bancario, ma con un criterio misto, 
ciale, tecnico, agrario è bancario, impa: 
mne ‘unà soluzione -iniegrale, Ja areazione, 
cioè. di un-grande_ organismo cenirale ate 
lonomo, capace ‘di operare con la visione 
completa del Dispgni nazionali. controllan» 
doll e disciplinandoli con unità di criterio, 
: che, organizzato sulla base di un savio 
decentramento funzionale, possa, uti)lazan. 
flo ed unificando tutti gli organiemi ereati 
le provvidenza stabile dallo Stato, deter- 
minare una sempre maggior affuenza dì tl. 
5 Vero i bisogni dell'agrico! 


le 


tara: 


Il bilaacio della Pubblica Istruzione 


dal Senato 


{ La prima e principale attività» della Am. ' 
ini 


idistrazione statale è rivolta alla istituzio- 
fia di scuole là dove queste mancano 0 là 
|. dave appaiono insufficienti. 

La lotta contro l'analfabetismo è tutt'al: 
tro cle vinta, ed'egli cita dèi dati, d: 
quali si deduce come in alcune regioni c' 
ancora da combattere urla dura battaglia. 

Dopo aver parlato de) servizio ispattivo 
© direttivo, che sì è dimostrato sostanzia]. 
mente efficace, il, Ministro si trattiene sui. 
grave problema degli Asili, per il quale pro4 
mette tuito il suo interessamento, nonostan: 
o, l'eselruit@. della’ sommo stanziate in bi- 
laricio, 


i La 

Per le pensioni dei maestri elementari, 
egli dice che, d'accordo col Ministro delle 
Finanze e con l'idesiono liiuminata della 
Direzione Generale degli Istituti di Previ- 
denza ho affidato sd un Comitato di esper: 
U l'incarico di esaminare la possiblità di 
provvedimenti immediati per mettere in 
maggior relazione, le pensioni con i nuovi 
Stipendi concessi dalle tabelle del 1923 ed 
anche per migliorare la condizione del vs- 
chi pensionati. Gil studi si conducono, in- 
nanzi rapidamente: ed il Governo potrà 
date presto un nuovo segno dell'alta consi- 
derazione in cui ha gli educatori del popo. 
lo nostro, è 


La scuole madie © superiori 

Il bilancio dell'istruzione media porta un 
maggior onere di circa trenta ‘milioni, do 
yuto alle maggiori «pese dipendente dal mi. 
glioramenti econamici agli insegnanti delle 


STRO tan odi fi 

mo stati mi cati i Regolamenti ed 

| programmi degli esami, tutelando. Ja sorio 
indo per sempre lo 


pnl paore: @ stroni 
Tichrestu quelle facilitazioni e di quelle 
sessioni di esami che costituivano une” vera 
CI trento a ta sosola media, 
enbalo al fiorire delle attività 
nali alla scuola — biblioteche, denti scete 
stiche — l'an. FEDELE passa ‘all'istruzione 
superiore, ricordando )n disposizione per 
la quale, entro" cinque anni on sarà con 
nentita la istituzione di nuove scuole su: 
Deriori e di nuovi istituti universitari. Poi. 
chè, stava per nocadere l’inverosimil ra, 
Anche in modeste città di provincia, privi 
di qualsiasi tradizione di insegnamento su. 
Periore, un gormogliare di aspirazioni ad 
ottenere Facoltà universitarie od detituti di 
Mazistero, quasì che non fosse universat. 
Si ta 
‘Upi l'altiss «| 
sio che è la Cattedra tveraisanian ee pa 


Bblistoche è Belle Reti 


Bibltoteeta, Fi 


di lo 


Ringrazia sl relatoro dello parole a 
3 stero 


È avule per 1 funziona 
della P. L. che han saputo far fronte, con 
lodevole solleeltudine, a tutte Ja etraordi.. 
marie esigenze, desiderato; . dall'attuazione 
dolo riforme emanate dal Governo, 

N Ministro Situstra pol l'opera svolta dal 
Governo per ln tutela dellinsigne patrimo: 
nio artistico della Nazione, per il restiu- 
<p ei monuinenti è par le esplorazioni ar 
cheologiche. E ricorda Il « Pergnino » di 
Giovanni Bisano a. Piea, il Castelvecchio 
& Verona, © tutlo ti fervore di attività che 
tende a <ettera sempre più In luce lo ve. 
stigia meravigliose 
storia. 

Conclude, infi 
ca io tore ge 

N 

filuminata “aeîla 


lella | nostra, grant 


0 sies-| 
“it” grandezza” del ‘nostro 
Paese. y i À cd 


Le parola de! Ministro dalla P. 1. séno 
sottolineate da vibrati applausi, mentro nu- 
merosi senatori $i congratulano con lul. 


ll bilancio approvato 


W Bilancio è, pol, approvato e rinviato 
f allo scrutinio segreto. 

Alle 18.50 la seduta ;è tolta. 

Oggi seduta alle 16: si svolgerà la di» 
scussione sul bilancio degli Interni, su cui 
sono sità lecritti a parlare all om. TAMAS: 
SIA è GRISPOLTI, 


Gli uffici del Senato 


Domani, venerdì, alle 15, si riuniranno 
gli UMei del Sen 


canto è cento casse e banche che questi ca- 
tali provenienti dalla terra investono per 
h maggior quantità in impleghi. estranei 
alla. agricoltui 

. ACERBO conclude augurando che 
e olassi ed 4 vari gruppi di interes 
10 capaci a rinunziare ad una part 
delle loro attuali posizioni @ del loto. pi 
vilegi, dinanzi all'imponenza nazionale del 
problema. Ed 4 ceti rurali forniti di mi 
Giori mezzi e appoggiati ad una solida or. 
ganizzazione economi: 
ancor più gli elementi 
sociale è una delle più solida basi del Nuo. 
vo Regime' (Apptowsi). 


L'on. Josa 


L'on, JOSA tratta in un denso discorso 
dell'Istruzione professionale del contadini 
tilevandone-la grunto importanza, 0 dimo. 
strando come essa sia; so non In sola, la 
condizione certamento fondamentale "del 
progresso tecnico dell'agricoltura è dell'au- 
Mento per conseguenza della produzione 
agraria, 

L'on. JOSA pussa in seguito a trattare 
della collaborazione che potranno dare alle 
Cettadro di Agricoltura per l'inruzione pro 
fessionale degli agricoltori 1 Sindaenti, 
completa l'esame dell'argomento proposto: 
sì parlando dell'insegnamento agrario fem. 
tuinilo è dall'indirizzo educativo, in rap: 
porto con l'agricoltura, della scuola clemen- 
tare rurale. 


L'on. Lunelli 


L'on. LUNELLI si occupa del problema 
della economia è della legislazione foresta» 
lè specialmente in relazione alla situazione 
che presentano le provincie redente, 

L'otatore giudica che l'attuale legislazio. 
né non protegga abbastanza il nostro pa- 
ifimonio forestale. Le leggi attualmente là 
vigore sono undof@ quella vecchia del 1887 
6 l’altra, più recente del 1924, la quale ultis 
ma non fa che Fpetero gli errori della pri. 
ma ché parvo liberale perchè, obbeden- 
do a criteri purticolaristici e parlamenta» 
ristici, non teneva conto della Importanza 
che la economia forestale ha nella econi 


mia generale della Nazione e autorizzava 
‘provinoiè, comuni ed enti alla sistematica | 
distruzione del nostri boschi è delle noire 
foroste, 


istituto destinato a diventare, 
adezionte, organo di raccolt 
> dagli agricoltori oggi pol! 


SE 


Un gentile episodio 


durante Ja visita della Realma ad nsuisi 

ASSISI, 26. — Mi giunge 0gg1 notizia 
di un gentile apisodio svvenuto ieri poco 
prima dell'arrivo nella nostra città di &, M. 
da Regina Elena, 

ll treno speciale che conduceva la So. 
yrana era stato preceduto da due automo- 
bili reali. nelle quali viaggiavano S. A. la 
Principessa Jolanda.di Bergolo @ S. A, il 
Principe d'Assia, com il lofo seguito. 
| Le automobili, giunte nel pressi della no- 
| stra stazione ferroviaria verso Je core 11, 
si fermarono in località Valeochio, su di 
tin prato Nascosto dietro gli Stabilimenti 
della Società « Montecatini »; ivi gli Au» 
gusti personaggi consumarano all'aperto la 
loro colazione, in sitesa dell'arrivo del tre. 
no reale. 

Verso mezzogiorno passò di là una por 
ra donna, certa: Maria Msniial, che porta. 
va il modesto pranzo al promarito, operaio 
nella fornace « Busti-iagaltt e C, ». Ea: 
sa salutò, 0, dopo avere risposto ad gleu. 
no domaride rivoltete su) suo essere ‘e sul 
la sua condizione; ei ebbe in!dono: delle, 
aranele. chè ;accetiò. ringraziando. e, allon. 
tanendosi ; 

Poco dopo, assolto il suo‘bompito.. di 
massaia, la Mantini ripassò per la stessa 
località.’ I Principi, fermiatala, le fecero. va- 


FERRARA, 27. — La visita ché S. A. R. 
il Principe Ereditario ha compiuto nel Fei 
rarese 0 nel capoluogo della provincia ha 
susoitàto grandissimo entusiasmo che è 
culminato nella dimostrazione svoltasi ieri 
a Ferrara. 

Nella anattinata il Principe Ereditario ha 
lasciato il Castellò Estense di Mesola e si 
è recato è Poniposa per visitàre dà siorica 
Abbazia. 

Accompagnato da S. E. Balbo, dal g& 
norale Clerici, unì ‘Prefetto di Ferrara gr, 
uff. Berilat, da senatori è deputati. dul'&r. 
fl. Lisi, presidente del Consorzio delle bo- 
Difiche 6 da. altro, personalità, il Principe 
di Plomontè si è recato a Codigoro per vi- 
sltare i grandiosi stabilimenti Idrovori ché 
prosclugano cinquantaquatt'omila ettari di 
terreno, vivamente interessandòei della 
mossente opera bonifcatrice. 

1 corteo delle automobili ohe ‘racano il 
Principe ed Il séguito procede pol per Ber. 
fa ove, in località Froldo della Piacentina, 
il principe inaugura un sifone di presa 
d'acqua del Po per l'irrizazione del terreni 
Bonsficati: Da Berra 1) Principe si reca a 
Jolanda di Savoia, centro della bonifiche 
Terrareai, «per inaugurare fl Palazzo muni. 
cipalo. Dopo fa cerimonia, il Principe di 
Piemonte, visita Ja Mostra zantecnica ed 
ina: la grande etalla innuatrinle de- 
stinata alla selezione di tutto îl bestiame 
pravenfento dalle stalle dei tenimenti e 
che, usufruendo dei residui delle: bietole 
| proveritenti dalla zuccherificio, riceve uno 
speciale trattamento per ossere pol, desti. 
nato alla vendita. 

Dopo la visita fl Principe con le Autorità 
partecipa ad una colazione nella residenza 
della Società delle bonifiche. 

Nol pomerigglo, il corteo, compueto di ol. 
thè cinquanta, automobili. prosegue nella 
visità dot terreni bonificati, Indi S. A. Ri 
xi atvia a Copparo dove giunga ile onè 17. 
n ja ha preparato grandi accoglienze è 
tutta Ja popolazione ai è riversata suila va-| 
|atissiena. piazza. primcipale è accoglie 
fusto ospite con accelamazioni  entnetagti. 
che. M Principe è ricevuto in Municinio 
dal sindaco e dalla Giunta @ ricave l'offer- 
ta di ima artistica medaglia, d'oro in ricor. 
do della sua visita. Quindi riparte diretto. 


a Ferrara 
4 Ferrata l'attesa è vivissima: tutti 1 
Da caso delle Ma a 


coni è le finestra 
contro è anche alla periferia sono  adoriii 
gi bandiere fricolori i uma moltitudine te 
EAT PRE Dr La Ue: 

[po Ereditari: 

giunge alla 18.| 
fra due fitte all li popolo entuslasta, si 
ffon in Municipio. Quivi {l Sindaco gr. uff, 
Caretti gil porgo il saluto dalla cittadinno: 
za mentre la folla che gremisca la piazza 
sollosianto con ripetuti clamorosi, applausi 


Un patrizio milanese 


MILANO, 27. — Una grave donunola è sta 
la presentata iori sera alla Procura del. Re 
coniro un Putrizio milanese, 1 conte Mar. 
co Arose, dalla Ditta Umberto Radice fichi 
@ nipoti, con fabbrica di mobili a Muggiò, 
Le accuse mossé al conte Arese sono que. 

‘alcuni mesi or sono egli si presento 
Dittà Rudico trattando v'udquiso di 
notevole quantità di Mobil! di lusso. 
Hita accompagnato da cero Eugenio Quorti 
pho figurava quale segretario, 

Ul direviore della Diite, Mariano Gentile, 
ni treitezae per più di duo ord 600 l'acqui- 
rente che fini por rilasciare una grossa o» 
dinasione per 050,000 lire, Avrebbe pagato 
con faffo camblali a breve scadenwa, fa 
rantendola con lè sue tenute  vastisalme 
sul Lago di Como e a comprovare la pro. 
priatà di tali possedimenti, accompagnò il 
Gentllo in automobile sui suoi terreni, dova 
tutti £ sontadini 10 riverivano e lo compl» 
ipentavano come padrone” 

Persuasosi i! Gentile, avvenne la gradua 
gna del mobili, buona parte dai 
Jondo l'affermazione the dl Quorti 


I conquistatari. del Polo scrivono la loro gesta 


MILANO, fî, = I.tre conquistatori. del 
Polo stanno sorivendo un libro edito dal. 
l'editore Mondadori, in cui Amundaen par 
lerà della preparazione del volo e della 
parte geografica nonchè del risultati deb 
l'esplorazione; il comandante Nobile parle 
tà dolle Daria, Weenica; mentre. Elleworth 
ci darà descrizioni impressioni | sul 
viaggio. 


L'affottuoso omaggio all'on. Suardo 


del suoi ex compagni di collegio 


MILANO, 37. — Numerosi ex. convittori 
del collegio di san Francesdo in Lodi si 
apprestano a tridularé, in una loro prossi- 
ema riunione, affettuoso omaggio di plauso 
al condiscapolo on. conte Giacomo Suardo, 
sottosegretario di Stato Alla Prosidenza del 
Consiglio 

L'atto gentilo assume particolare rillevo 
in quanto alla manifestazione hanno ade- 
tito faseisti è non fascisit intendendo così 
dl attestare fraternamente la propria am. 
mirazione, all'infuori; di ‘ogni competizio, 
no polliisa, all'antico compagno 


I massimalisti a Congresso 


MILANO, 27. — L'Aventi! ci fa sapere 
che un Congresso del partito massimelista 

giaio stabilito per 1 giorni 17, 18 @ 19 ot 
tobre. 


incl 


Sei operai travolti da un crollo 
durante il lavoro 


PARMA, 2%.— fori mattina numerosi ope- 
tai erano inienti al lavoro sopra l'impalca» 
tura di un costruendo altissimo edificio sie 
10 in viale Montana, quando all'improvviso 
un tralto_del orpicione dell'edificio. stesso 
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Ferrara in una festa di tricolore 


acclama. il Principe Ereditario 


rie altre domande, consegnandole quinte 
on pag involto contenente svariate vet 
ovaglia. 

Richiesti di dove fossero i gentili dona 
tori risposero che erano di Torino; ed al- 
lora Ja donna disse che in quella città es 
sa conosceva una signora. 

L'alabile conversazione terminò com l'of- 
ferta alla Mantini. da parte della dama di 
compagnia per ordine del Principî, di un 
biglietto monetato, di cui la povera donna 
conobbe i! valore solo -dopò ehe la dama 
stessa lo ebbe raccomandato. di conservar- 
lo preziosamente. Sì trattava di un bigliet. 
to da cento lire che la Mantini portò seco 
con leglitima soddisfazione, ma, senza sup. 
porre 2 chi doveva quella’ somma. |. Solo 
molte ore dopo essa apprese con chi aveva 
avuto l'onore di conversere, 


L'on. Federzoni a Trento 


per !l Consrzaso delle provinele Itallane 
TRENTO. 27. — Domenica prossima giun- 
gerà fra noi S. E. Federzoni chè Inaugure- 
rà il Congresso nazionale delle Provincie 
italiano. Il Ministro sì recherà a rendere 
omaggio al cippi dei Martiri nella - fossa 
del Castello è parlerà alla cittadinanza del 
balcone delia Prefatiura. si recherà po) in 
visita ufficiale. nell'Alto Adige fermandosi 
a Bolzano, a Merano è a Bressanone, 


costringe il'Principe ad affacciarsi più vol- 
tè al balcone. 
tedstazio passa th rivisto repari de 
io passa in rivista rei lella: 
Ribizio, mutati ed ex combattenti. madrt 
e vedove di guerra è famiglio di caduti fa- 
soisti e verso 10.20.30 partecipa nel Castel- 
‘9 etesso ad un prauzo di galt | ., 
Durante il pranzo, giù per le piazze per 
le vie è tutto un formicolio di geme che 
uoclama. Tutti gli edifici intorno al Casteb 
o è il Castello Isiesso sono sfarzosunente 
liluminati a Dengala, presentando uno spel 
tacolò fantastico, E come so ciò non ba 
viasse, #d un traito, da Corso Giovecca 
spunta una fiaccolata che procede verso. il 
Castello. Sono centinala di giovani che agi- 
tano torcie accese e cantano gli inni fa. 
scisti è della Patria, acclamando all'irede 
dei Savol 
71 Principe, de una loggia, si affaccia & 
ringraziare mentre sale fino a lui una nuo- 
“a deliranta ovazione. © 
1 Ri Ly Da nani " 
o animazione nelle v 
Principe, in ausoniobil 
torità, ei dirigo pel vialo Ci 
zione fertovlarla per riprent 
la Capitalo, Il viale, tutto adorno'di. ar 
«hi @ aNorò, di bandiere è di pennonì e 
fantastiearienté illuminato alla: Veneziana, 
soroglie una folla immensa cho, saluta - ii 
Principe ‘al. suo passaggio con. sorosciani! 
acclamazioni, Anche il piazzale della au 
zione è. gremito. di popolo plaudente che 
Alla partenza del truno saluta con grida 
commosse, con sventolio di fazzoletti, di 
cappelli @ dl’ gagliardetti l'augueto ospite 
che si allontana; tr 
‘accogliertza falla a, & ‘A. Ri dallo no- 
stra città è su legna dalle tradizioni di 
Daitlottismo è di gentiletza di cu questa 
civile popolazione ‘v&- giustamente ore 
gliosa, 
La visita a Lugo 
LUGO, 27, — lu occasione dell'anniver: 
sario della morte di Francesco Raratoa sa- 
rà s Lugo il 16 giugno & A. R. il Principo 
Eraditario, 
,.Il programa della certmonia della gior. 
| lita è stato concordato alle presenza di 
A, R. & Torino con il Sindaco e Sàg: 
io politico del Fasciu comm, Nostiai, Vi 
«arà una visita nella mattinata alla tomba 
‘Ero, poséia un ricevimento nella sala 
l Consiglio dova vi sara un banchetto di 
8% coperti, banchetto faito dall'Hotet Bi 
gioni dì ‘Bologna, quindi avrà iuo 
scoprimento della lapide che ricorda le ge- 
gia. dell'Eroe, l'inaugurazione delta. sala 
Iafacca dove In essa sonu deposti tutti 1 
cimeli aell'asso degli assi ed infine nei po. 
quariegio l'inaugurazione del campo 6epor- 
[vò 


denunciato per truffa 


foco alla Diita Radice, era stata rivenduta 
al principa Borghese, di Roma, per 00.000 
‘Ifte. Le ultime consegne vennero sollezità- 
io € il conte non el curò che, fossero date 
ai niobili Je ultime rifiniture. Le camb'ali 
Intanto venivano messe’ in circolazione"a 
presentate dagli interessati alio vario Dane 
che per lo sconto. Ma alla scadenza il conza 
non si fece vivo è ftaprovsisemene un 
colpo di scena turbò Ja Dita Radice: 1l cum 
te Areso faceta notificare: aj 4uo creditore 
un auto di citazione col quale si chiedeva 
venisso dichiarata nulla la sua iscrizione 
ipotecaria, per essero egli nella giuridica 
Sncepnoità di disporro dei suoì Beni per Ja 
gontenza emessa dal Tribunale di Milano }l 
31 maggio 1908, Venne cosi accertato che le 
terre sul Lao di Como appartenevano alla 
madre è che | contadini in buona fedé sè 
Jutavano per padrone fl figlio della con. 
ressa, 

Per tulli questi motivi la Ditta Radice 
na sporto denunzia per truffa cou raggiri 
contro ‘il conte Arese 0 i) suo segretario 
Quorti. 


Dopo aver tradito il marito 
lo aggredisce e lo accoltella 


NAPOLI, i, — Un anno ta, dopo una 
torte passione, Il ventenne Giuseppe Falco. 
nello e Ja quindicenne Giuseppina Santoro, 
si sposarono“ 

Ma, qualche tempo dopo, la sposa, di 
mentica del doveri coniugali latrecciò un 
idillio col cornalo, marito della sorella et 
un giorno abbandonò sadirittura Il tetto 00- 
fiugale per stabilirsi presso l'amante 

lì povero Falcouelli, dapprima ha cerca. 
t0 con ogni tezzo di far tornare la giova. 
De ed infedele Sposu, ina pol, quando | ha 
trovato la casa vuota, ha sentito nell'anima 
ribollite tuito l'odio bd ha giurato di veti: 
dicarai. 

Per Îl momento si eta ritirato presso la 
mamma, Maria Maeola, pol, ieri mattina, 
deciso & mettero in esecuzione la sua ven 
detta, si è racato presso l'abitazione degli 
amanti è, insieme con la madre, ha invel 

contro la mogile, dal basso dalla casa. 
la Santoro, scesù ih strada armata di 


ifo Îl marito è 19 ha colpito aumerese vol 
te tn più parti del corpo. 


Cruenta rissa fra zingari 
NAPOLI 27 — Una terribile rissa si è 
svolta oc Aversa tra lo iribo di zingari ro. 
là accampate. 

Fra le giovani zingare, l'amante dello 
zingaro Angelo Romano, di anni 25 era in. 
sidiata dal compagno Luigi Abruzzese. Per 
questo motivo ferì si venne ad un aspro 
conflitto fra l'Abruzzese ed il Romano. 

‘Ti Romano sparò sette colpi di rivoltetta, 
ferendo agli arti Inferiori lo ringaro Anto. 
nio Bevilacqua, nonchè Luigi Abruzzese ed 
mn tale Francesco Del Piano, che casual. 
mente passava sul posto della rissa 

Il Romano fu ferito a sua volta da un 
colpo di soure alla testa, 

Tutti furono srasportati all'ospedale, ma 


Ta grande Esposizione: Tnlernazionle 
di Fiume 


FIUME, 26. — L'Esposizione-Fiera Inter 
l'nezionais di Fiume, posta sotto l'alto pi 
tfonato di S. E. Belluzzo, dell'Istituto Na- 
zionale per d'Espansione Italiana all'Este- 
ro, della Città di Fiume e del Partito Nazio- 
nale Fascista, ha incontrato nel mondo po- 
litico, economico e industriale il più :argo 
favore ed ha suscitato nella stampa italia- 
ma ed estera il più schietto entusiasmo. 
L'idea di tenere, ogni anno, in Fiume, 
| delle Esposizioni-Fiere, nelle quali. uyesse- 
To a concenirarsi tuttt i prodotti italiani 
che nel campo dell'industria sono i più 
adatti ad essere esportafi in Jugoslavia, in 
Ungheria e nella penisola balcanica, to. 
Ininciò ad uyere attuazione lo Sconso amino 
con una 66posìzione rimasta aperia dal % 
agosto al 3, sagtembro e che, malgrado le 
difficoltà «dî stmili iniziative at loro inizi, 
ebbe un vero e meritato successo: 1000 fu- 
rono le ditie espositrici, 100.000 i visitatori 
# 61 conclusero per più di 10 milioni di af- 


ito 
lar 


4 primo posto tra 

In Jugoslavia per in- 
tendere I nazionale ed econo. 
mito di izione fiumana. 

‘Tutti questi fatti concorrono a valorizzi» 
Te Fiume.e la sua funzione di porto e di 
‘sbocco ai confini «della Jugoslavia. Ma oltre 
® questi fatti pratici, che scaturiscono dal- 
orienza e dalla’ necessità del .traffici, 
Anche Jì fattore politico contribuisce in que: 
sto momento ad una efficace collaborazione 
ira Italia è- Jugoslavia, collaborazione be, 
iu nessun campo si addimoetta così eMca- 
co ve. persubsi\a come. nel \taffotamento 
delle relazioni economithe. 

Lo necessità economiche e politithe 1a 
vorano in modo insperato per la rinascita 
commerciale di Fiume che ormai sì avvia 
3 diventare l'emporio italico aperto alle 
Genti del retroterra. è 

La l'Ungheria hanno il Joro 
le in Fiume e Fiume con l'or- 
gaulzzazione di questa grande Esposizione. 
Fiera, provvede a dimostrare come intende 
Servire, tra la torra e Îl mare, la funzione 
di collagamento cul è chiamata 

La Fiera ha il plauso e l'appoggio inéon- 
dizionato del Governo e del Partfto che 
tre dei suoi più autorevoli rappresentanti 
manderà all'inaugurazione;: a_ testimoniare 
la volonta del Governo nella rinascita fiu- 
‘mana: 8. E. Belluzzo, S. E. Federzoni e 
SÈ Ciano. Accanto alla grand» Esp>si. 
‘zione dei prodotti nazionali ci saranno due 
‘sezioni internazionali: 18 fugoslava © l'un. 
ghereso. La Mostra avrà là seguenti sezioni 
‘principali; l'industriale. filati, tessuti. ed | 

ì 


industria” dell'abbigliamento, ‘alimentare, 
‘gricola, alberghiera e, turistisa, senza ron: 
tare la Mostra della Ctoco Roska Italiana 
la Colontale, orgenizzata. dal | Minister 
delle Coiontà 6 quella del Libro, 

N& polchè la Fiera sarà aperta durante 
tuîto il mese di agosto, si è provveduto ad 
organizzare, nella prima quindicina del 
mose, la seltirzana aeronautica, che rarà 
un avvenimento d'importanza nazionale. 

Oltre la gera _aviatoria.. Genova-Fiume 
per idrovolanti da trasportò, organizzata 
dall'Aergo Club d'Italia e dotta di riochis- 
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ALBERGHI RACCOMANDATI 


ANDORNO BAGNI (Biella) 
GRAND MOTEL è Stabilimento idroterapi 
co Vinai. Casa di cura in ambiente di villege 
giatora. Aperta dal 1. Giugno ni. Settembre 


AVEZZANO 
GRAND MOTEL, il migliore, più elegant 
agni comodità; autobue atasione. testuumati 
CASTELGANDOLFO 
HOTEL. RESTAURANT PAGNANELL 
rinioaso a nuoro. SUI layo; giardino; terraiza: 


ogni comfort: pension da L. 35; telef 8 


CATANIA p 
GRAND HOTEL BRISTOL — Il migliore 
a_più elegante Car. uf. L, Suoci 0 G, propis 
OHIANCIANO 
HOTEL PARADISO, ideale sogziorno com- 


lotare cura celebri acque; trati 
Rieiare pura cogli; 0g amento ope 


OHIANCIANO (Bagni) 
HOTEL ACQUASANTA, raccomandato per 
quite fegato, pochi metri parco delle Fonti. 


SAVOY PALACE HOTEL — Prim'ordine; 
aéqua corrente in tutta le camere. 


CIVITAVECCHIA 
GRAND HOTEL TERME a! mara; 1 ora 
da Roma; I? corse ferr. giornaliere: ogni so. 


Cav, Dott. ANGELO SANTORO 


muelità, tennis: ristorante; . garage. 


FIRENZE 


FRASCATI (18 km da Roma) 
PARK HOTEL Casa svizzera stimo 
Giona; bigni privati; parco; Tenals. Presi 


LAVARONE (Trentino) 
GRAND HOTEL LAVARONE — AR ii 
ordine; Glogno-Sattembn; pensione dî L 
MESSINI 
HOTEL SELEOT [1] pi 


sime coppe e medagite di S. M 1l Re, S. E. 
Mussolini, dei vari: Ministeri e della città 
a Al 


La settimana nero. 
nautica, per la qualp è viviastmd l'Interes: 
samento da ognì pate del Regno, sarà in: 
TE Nirpieoni i 
congressi, voli. per passaggeri, e termine. 
tà con una grano festa in onore del com: 
mendatoro De Pinedo, 

Si ha ragione di credero che per quelle. 
poca funzioneranno 1 ragolari sarvizi aè- 
tei Ancona-Fiume, organizzati dallo Stalo, 
per cul Fiume avrà nuoro Impulso da tut. 
te questo iniziative. intese alla rinascita 
della sua vita, 


‘asa Vendite RIGHETT: 
Da OGGI alle 17 


mei locali gentilmente concessi dalla 


Ditta CAGIATI 


— NELLA — 


Galleria San: Marcello 


IMPORTANTISSIME 


VENDITE: all'ASTA 


di oltre 1000 OGGETTI 
a beneficio del 
Comitato Internazionale 
di Soccorso 


gie Genova, 26 


MONTECATINI 
MOTEL TERMINUS BELLONI, 1. ordine, 
garage; facilitazioni per famiglio 5 comitive, 
MONTEGATINI (Bagni 
HOTEL BELLAVISTA SOTA. ordine, 


nddone Voto gtugno da de sb i tore 

È PESARO 

MOTEL VITTORIA al more, È 
tutto l'anno, S.A, oduttrio ‘are Ale 


i propre. 


ria dii e 
PONTEPETRI (80) m. s. m. App. pist). 

GRANDE ALBERGO PARADISO, ogni com. 
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L'impratie. ripuit 


Madame de Sévigné a' suoi bei tempi — 
inais ce qui est dit est dit, ce qui est pen- 

est pensé, ce qui est cru est cru» 
sentenza che ha avuto fortuna attraverso 

perifrasi del Metastasio 

La revisione’ dei: giudizi più comune» 
mente diffusi intorno alle figure rappre- 
sentative della storia e dell’arte è tanto 
più ardua per Jo storico quanto sono più 
profonde le radici che il giudizio ha mes- 
so negli strati della sensibilità popolare 
si vuol dire che i personaggi più difficil- 
mente rimovibili dai rispettivi picdistalli 
son quelli che vi sono stati innalzati per 
ragioni sentimentali, in veste di vittime 
o di perseguitati dall’intolleranza poli- 
tica e religiosa, o anche soltanto dall'av- 
verso destino. Nasce allora la leggenda, 
e la storia si trae in disparte. È la leg- 
genda mette rami e fruttifica, e s’acco- 
mtnano per essa nella fantasia popolare 
Ja sorte dî Giuseppe ebraico. con quella 
del povero Fornaretto, l'estrema sciagu- 
ra di Arnaldo con la pietà di Pia de’ To- 
Jomei. Ma il potere della leggenda non 
sconfina neppure dalla storia recente, se 
i grandi eroi dell'umanità mnoderna vi si 
debbono piegare, primo Napoleone, e poi 
Garibaldi come ebbe a vaticinare il Car- 
‘duci. La vita di Napoleone ha fornito 
isoppi elementi preziosi alla fantasia poj 
nolare perchè, oltre la leggenda che tra- 
sfigura e divinizza il protagonista, non 
nsscessero ‘i facili arbusti della deforma- 
zione sopra l'ambiente e’ i personaggi 
che lo movimentarono, gli uni abbassati 
e talvolta calunniati, gli altri esaltati 
contro giustizia. Una delle figure di pri- 
mo piano dc.l'epopea napoleonica, l’im- 
peratrice Giuseppina, partecipa di que- 
st'ultima sorte e passa nel credo popola- 

come una creatura di bontà e di disin- 
, perseguitata dai fratelli di Na- 
poleone, piegata a dure umiliazioni, e- 
spulsa infine con malvagità senza discri 
minanti dalla vita del grande sposo che 


aveva accompagnato dall'oscurità alle 
vette della gloria. Buttata via come un 
cencio inutile. per la ragion di Stato. 
Quante stampe, dopo il divorzio, e quan- 


o!sografie del secolo scorso han pre- 
entato Giuseppina folgorata dall’inuma. 
7°. sentenza, che versa torrenti di lagri. 
me sull’infranto amore e sulla tenerezza 
dispregiata; e si trascina ginocchioni da- 
vanti al tiranno che la ripudia per mette: 
re sul trono, un'autentica principessa di 
sangue imperiale 1 Sono, le due donne, 
Ie simboliche protagoniste di un conflitto 
che ha appassionato in ogni tempo la 
fantasin popolare, e che la demagogia ha 
sfrutttato e sfrutta a’ suoi fini. 

La compagna di Bonaparte, è appunto 
una santa di contrabbando portata sui 
dalla demagogia antinapoléonica per spi- 
rito di denigrazione contro l'Imperatore. 
Gli storici dell'epoca’ hanno a più riprese 
messo in guardia il pubblico contro di 
lei, troppe volte presentata come una vit: 
tima dell’arbitrio e dei capricci del mar: 
to, Il proposito di.e mise-au-point » è.ri- 
preso con buona preparazione da Joseph 
‘urquan, cle ha già dato una biografia 
‘della « ménérale Bonaparte » ed ora pub- 
blica un volume su L'impératrice José 
‘bhine nella collezione « Historia » del. 
editore ‘l'allaudier di Parigi. « Giusep- 
pina — egli avverte — era stata sin qui 
offerta all'ammirazione delle masse come 
il compiuto modello di tutte. le virtù: io 
la mostro qual'è stata » 

Contributo al trionfo della verità, sul 
piano della volgarizzazione; certo l'opera 
del Turquan merita d’essere segnala 
così per la scrietà dello sforzo come per 
Ja copia degli argomenti e per l’obb'ett 
vità della esposizione, che trae materia 
‘da un lavoro preparatorio condotto con 
impegno. 

I memorialisti napoleonici. riferiscono 
con una certa concordanza di particolari 
la scena dell'annuncio ‘del divorzio a 
Giuseppina. La Duchessa d'Abrantès e 
il prefetto di palazzo Bausset, tra i me- 
informati, raccontano che la 
si svolse la sera del 30 novembre 1809 
{a due giorni di distanza dalla celebra- 
“ione del duplice anniversario di Auste 
îitz e dell’incoronazione) [dopo una cena 
purrascosa. Improvvisamente dal salotto 
dell’imperatore partì ina bordata di gri- 
dla femminili, Bausset, chiamato, entrò e 
scorse Giuseppina che si dibatteva sul 
tappeto ripetendo tra i singhiozzi: « No, 
no, non posso sopravvivere ! n. L'impe- 
ratore invitò Bausset a sollevare Giusep- 
pina e atrasportarla nel sito appartamen- 
to, ciò chevit prefetto ‘di palazzo si af- 
fréttò a fare. Giuseppina pareva svenu- 
tn, e Bousset durava fatica a reggerla 

rÎle braccia. Napolcone intanto aveva 
preso un candelabro e precedeva il fun- 
zionario carico del pesante fardello. Ar- 
rivati ai piedi della piccola scala interna, 
l’imperatore diede il candelabro a uni 
guardiano e afferrò l'imperatrice per le 
imbe, mentre Bausset la sosteneva sotto. 
Je ascelle. Ad un certo momento la spada 
‘it Bausset urtò contro l’omero dell’impe- 
Satrice svenuta, la quale socchiudendo 
gli occhi mormorò : « Vi prego Bausset, 
ini fate male con la vostra spada; e poi 
mi stringete troppo forte ». Quindi ri- 
cadde nel suo stato di incoscienza e gio- 
cando la commedia fino alla fine si la- 
Sciò deporre sul letto, intorno al quale 
accorrevano tutte le dame della sua corte, 
fatte chiamare dall'imperatore. 

Questi appariva veramente turbato, e 
‘quando arrivarono Corsivart e la regina 
Ortensia si ritirò con Bausset confidan- 
‘togli con frasi mozze dall'emozione: 
« L’interesse della Francia e della dina- 
stia ha fatto violen-1 al mio cuore... Il 
“divorzio è diventato un dovere assoluto 
per me... Sono commosso per la scena 
che m'ha .$ tto Giuseppina... La com- 


Le supponevo 


periale famiglia. L’imperatore lesse un 
discorso nel quale erano esposte le ragio- 
ni della straordinaria riunione e i motivi 
del divorzio. Giuseppina spiegò a sua 
volta un foglio e lesse la formula: « Col 
permesso del nostro augusto e diletto spo- 
so, debbo dichiarare che, non nutrendo 
più nessuna speranza d’avere dei figli che 
possano soddisfare le necessità della sua 
politica e l’interese> della Francia, sono 
contenta dî dargli la maggior prova di at- 
taccamento e di devozione che sia, mai 
stata data sulla terra... » Qui le lacrime 
fecero v= alla povera donna, la quale 
con un gesto desolato tese il foglio a Re- 
gnault che terminò la lettura: « Tutto 
quel che ho mi viene dalla sua bontà; è 
la sna mano che rai ha incoronata, e 
dall'alto di questo trono non ho ricevuto, 
che prove di affetto e d'amore dal popolo 
francese... ». Sino alla fine: « So.che 
quest’atto, co.iandato dalla politica e da 
interessi così alti, ha addolorato il suo 
cuore; ma l'uno c l’altra siamo gloriosi 
del sacrificio che facciamo per il bene 
della patria ». 

Commossi lo erano un po' tutti, anche 
la principessa Paolina, anche la regina 
di Napoli, così fieramente avverse all'im- 
peratrice. La scena ebbe un seguito la 
sera, in caz ‘ra di Napoleone, davanti al 
quale Giuseppina si presentò piangente, 
coi capel:: in disordine, i tratti altera! 
L'imperatore prese tra le braccia la com- 
pagna de’ suoî anni lontani, del sto mo- 
desto esordio, e In consold: « Coraggio, 
Giuseppina, coraggio; Sarò sempre: tuo 
buon amico ». Il giorno seguente il Se- 
nato pronunciava lo scioglimento del nig- 
trimonio civile e poco dopo anche il le- 
game spirituale veniva dichiarato nullo. 

Giuseppina scendeva dal trono con tut- 
ti gli onori, e con una dotazione che le 
permetteva di conservare un magnifico 
fasto. Per la massa del popolo il divorzio 
era un atto politico saggio destinato ad 
assicurare la dinastia e parecchie delle 
conquiste dell Rivoluzione sull'antico 
Regime. Ma l'esercito accolse la noti- 
zia con minor soddisfazione. Giuseppina 
aveva la sua leggenda tra i militari, i 
quali l'avevano vista accompagnare il lo- 
ro generale in Italia e rinunciare alla 
comoda vita di Parigi per quella del cam- 
po. Inoltre essa era considerata dai sol- 
dati una specie di mascotte; e durante Ja 
ritirata di Russia non pochi veterani, pri- 
‘ma di spirare sulle sponde ghiacciate del- 
la Beresina, manderanno alla. gonerales- 
sa lontana tn pensiero di rimpianto 
« Non doveva abbandonare la vecchia. 
Essa gli portava fortuna, e anche a noi I». 
Quest'idea della buona influenza di Giu- 
seppina era quasi generale nell'esercito. 
Lo stesso imperatore ne era persuaso; e 
più avanti, sotto i rovesci e i tradimenti, 
qualcuno ‘lo sentirà mormorare: « Essa 
aveva ragione. L'averla abbandonata mi 
la recato sventura ! ». È 

La benigna influenza di Giuseppina è, 
con la sua bontà più leggendaria che 
reale, la sola virtù che le può essere ri- 
conosciuta. Non fedeltà di sposa, non 
costanza di sentimenti, non spirito di sa- 
crificio e neppure gratitudine. Serenità, 
buona grazia e dolcezza furono ad ogni 
modo le doti che Je guadagnarono molte 
simpatie; doti superficiali, ma sincere; 
e il miglior elogio che le può essere fatto 
si è che nessuno ebbe mai a rivolgersi 
indarno a lei. « Faceva il bene — dice 
il Turquan — più per non avete la con- 
trarietà di non dare che per la dolce in- 
tima gioia che consiste nello scoprire i 
disgraziati e nel soccorrerlì ». Il giudizio 
può'parere severo, ma è esatto. Giuseppi- 
ina non rifiutava nulla, ma non abbassa- 
va lo sguardo sui miseri, non li ricercava 
per bisogno di essere benedetta. Dava a 
chi era a portata di matio, spesso con ge- 
nerosità, ma.senza discernimento. 

Donna intimamente buona, ma frivola 
e sventata, quando si trovò a portare il 
peso d'una corona o a provare le terri- 
bili delusioni della rinuncia, esagerò nel- 
le manifestazioni così dell'entusiasmo 
come del dolore. Chi ha esaltato il suo 
coraggio come ctoico, si è fernrito alle 
apparenze 0 si è accontetato delle testi- 
monianze dei cortigiani. In realtà Giu- 
seppina, divenuta imperatrice onoraria, 
non ebbe nulla d’eroico e accettò con 
compiaciuta rasseguazione i doni ‘e le 
rendite assicuratile : due milioni annui 
dal Senato, un milione dall'imperatore, 
la Malmaison, il castello di Navarra; la 
residenza all’Elisco. 

Passati i primi giornî di dolore rumo- 
roso, la vita tornò a sorriderle e non le 
parve da buttar via. L'imperatore le scri- 
veva, dal Trianon delle lettere che non 
eran più quelle appassionate del '96 ma 
erano ancora ricolme di sentimenti af- 
fettuosi  venate di nostalgia. Visse pa- 
recchi anni rasserenata c' contenta, e i 
disastri dell'Impero non Ja commossero 
eccessivamente. L: sua morte fu l'ulti- 
mo beneficio largitole dal suo straordì 
nario destino: si spense ‘il 20 maggio 
1814, a tempo per non vedere l'estremo 
crollo e per non conoscere le angoscie 
d'una esistenza oscura. Napoleone era 
all’Elba, meditando il breve ‘ritorno, 
quando Giuseppina :si spense, in una 
cornice di grandezza, vegliata dal più 
potente sovrano d'Europa, lo Zar Ales- 
sandro, che le era diventato amico. 

Taluno sospettò che fosse stata avve- 
lenata per ordine di Luigi XVIII dietro 
consiglio di ‘l'allerand, perchè essa 
avrebbe confidato in gran segreto allo 
Zar e al re di Prussia che il figlio di 
Latigi XVI non era morto vittima delle 
sevizie del calzolaio Simon, ma viveva 
ancora. Ta storia ha fatto' giustizia an- 
che di questa leggenda. 

LORENZO GIGLI 


Cultura italiana in Finlandia 
HELSINGFORS, 26. 

Con wna conferenza che il barone Emil 
Cedercientz ha, tenuto'su Papini, l'Istituto 
Îtato Finlandese ‘na chiuso la. stagione 1n- 
vemnale. "In. quest'occasione lì ‘R.. Ministro 
Marchese: Paterno, presidente onorario del- 
l'Istituto stesso, lia . voluto .accomiatarsi 
giacchè è imminente il suo passaggio ad 
altra residenza, 

Dopo aver constatato il brillante cammi. 
no compiuto già în questo primo anno dat- 
l'Associazione che con tanta attività 4 op- 
portunità di mezzi diffonde sempre più 
la coltura nostta in Finlandia, ha avuto 
parole di ‘speciale elogio per ît poeta Emil 
Zilliasus che n'è presidente effettivo 6 per 
il segiolario Ferretti, fondatori e-animatori 


dell'Istituto, x 


Alla Bienn 


EA STITTISUNA — 25 MAEZIO 1928 — 3: 


ale di Venezi: 


“Hypatia,, di Roffredo Caetani 


a Weimar 


WEIMAR, maggio. 

All'improvviso abbiamo saputo — pro- 
pîiò per puro caso — che al Deutsches 
Nationaltheater di Weimar si stava met- 
fendo in scena un'opera italiana. 

— Dichi?, abbiamo chiesto con curio- 
silà giustificata. 

— Del principe romano Rojffredo Cae- 
tani! 

— E qual'è il titolo della nuora opera? 

— Hypatia. E' una azione Urica in tre 
atti. 

— Bisogna andare a Weimar, anche se 
l'Autore — che è stato a Berlino — non 
ci ha informati della novità; anzi appun- 


li 
to. perchè non ci ha chiamati a raccolta 
come s'usa per una pròmiere; specie sc 
essa avviene in terra straniera. 


Roffredo Cactani, principe di Bassia= 
no, ha cinquantacinque anni;*ma 'il'sto 
viso roseo, suo; completamente raso, ne 
qimbatra qrsal assai meno. 1'ruoi coBelti 
ianchi, tutti bianchi, danno un più for- 
te risalto alla sua fisionomia; aristocra- 
tica, e lo rendono‘ un-« tipo » interessan- 
tissimo, 

Quando mi Tanno detto che egli è fra 
tello di don Gelasio, dell'ex nostro ambi- 
sciatore a Washinjloî, sono rimasto 
sorpreso, Non Mi sembrava vero che il 
fratello d'un uomo politico, e d'un noto 
orientalista, potesse comporre della mu- 
sica. E poi, diciamo la verità, chi supeva 
che Rof{redo; Caetani fosse tn valoroto 
musicista? 

Se il gran pubblico non lo' conosce la 
colpa è sua, tutta sua. La modestia è ‘un 
peccato capitale, 

— Ho vissuio molto all'estero, mi ha 
detto îl Principe ecco perchè la mia mu- 
sica si conosce più negli Stati Uniti, in 
Russia, in Inghilterra, che. in Italia. 

— Male! Però è stata eseguita anche 
in Prancia; vero? 

— A Parigi: dal Chevillard, dal Colon- 
ne, dal Rissler. 

E in Italia? 
— Da Mascagni, da Casella, de Sqain- 
bali, da Ettore Pinelli. 

— Ma, allora.. 

— Gid: ma si tratta di preludi sinfo- 
nicî, di una « suite », di un paio di quar- 
tetti, di ‘alcune sonate, 

— Vubl dîre che non si tratia di un la- 
toro poderoso... complesso... 

‘on era l'opera. Questa volero pro- 
dure, La mia Hypatia era pronta. già 
net 1915. Poi venne la querra.. Addio 
musica: vi era ben allro da rappresen- 
tare... 

— Ma come mai la batt 
mar? Perchè non în Italia? 

— Cosìf... Ho dato To spartito da leg- 
gere ad un amico; questo amico Tha pas- 
salo ad un altro amico; e.questo sal: si- 
gnor Petronius, il direttore del Teatro di 
Weimar. 

— Gli è piaciuto... 

— L'ha ‘trovato. di suo gusto, © 
messo in scena con grande amare. 

Hypatia è quindi la prima opera del 
principe Caetani. L'ha Vattezzata un tea- 
tro ricco di grandi' tradizioni; un pub- 
blico fine, aristocratico, uso da tanti de- 
cenni a gustare e giudicare la più bella 
musica e la più bella poesia che il genio 
tedesco abbia mai saputo scrivere, Un 
pubblico: d'elezione, insomma, che” una 
Corle magnanima ha sempre deliziato 
con primizie preziose, scaturite dalle 
penne di veri uomini di genio. Un pub- 
blico di sensitivi, di sinceri amanti del- 
l'arte, di intenditori. Un pubblico peri: 
coloso, quindi: un pubblico che pretende 
di sentire della vera e bella musica, 

Roffredo Caetani sapeva ciò, e pen 
questo è venuto qui a dare la sua Hypa- 
ia. 

A Weimar si respira un'atmosfera di 
lirismo come in nessuna altra città del- 
la Germania; e tutto parla dei Grandi 
che qui si davano convegno per celebra- 
re le Muse. 

Roffredo Caetani non poteva scegliere 
un tempio più adatto per battezzare Hy- 
patia. Campo aspro, ina ambito di hat- 
taglia; dove se si vince si può esserne 
fieri. Roffredo Caetani non solo ha vin- 
fo; ma ha vinto magnificamente. 

Chi è Hypatia? E la splendidissima per 
ingegno e per bellezza. E' la figlia del 


a quia Wi 


tha 


matematico Teone, vissuta in Alessan- 
dria d'Egitto sul principio del V secolo, 
quando la città era tutta arsa da dispu- 
fe religiose e da sommosse popolari 
Cirillo. patriarca di Alessandria, scac 
cia dalla città. ben quarantamila ebrei 


stiani, incendia le loro case, distrugge 
la loro sinagoga. 

Di tale atto, Oreste, il prefelto di 
ditto, si adombra, e tra i due sì scava 
un abisso. 1 cristiani col patriarca: i pa- 
gani — ridotti di numero — con Oreste. 
Essi si raccolgono sovente presso Hypa- 
tia che aveva Jondata una scuola di neo- 
platonici, alla quale accotrevano niume- 
rosissimi allievi attratti dalla sovruma- 
na bellezza di Hypatia e dalla sua dot- 
trina 

Come i cristiani ritenevano che. fonte 
dell'inimicizia tra Cirillo e Oreste fosse 
la bellissima Hypatia amata da Oreste 
t da Questa riomato, ia giorno — capita 
nati da un certo Pietro il lettore — la as- 
salirono sulla strada, ne dilaniarono le 
membra e la bruciarono. 


La musica 


Su questa trama drammatica Roffredo 
Caetani ha tessuta la sua musica. Musi 
ca piena, che non conosce lacune, che si 
svolge irruente- come il dramma che de- 
scrive, commenta, completa. La. orche- 
strazione è nobile, moderna, forte, Non 
un solo istante l'onda musicale st affie- 
r'olisce. 1 temi si svolgono e si rinnovano 

calenati, senza mai cedere. d'impeto. 
Certo l'orchestra, che il Caetani maneg- 
gia con polso straussiano e con visione 
wagneriana, è quella che domina nell’o- 
pera, E' quella che parla, canta, impre- 
ca, maledice, E' quella che maygiormen- 
te vive. E corto così lu voluto l'autore. 

Non conosce difficolta che non padro- 
neggi superbamenie. E' una musica ira- 


sfusa da un continuo crescente calore 
eroico e mistica, Questo quando è a con- 
tatto con i singoli personaggi o con le 
masse. Forse il Caetani ha dato alla sua 
opera un respiro così largo appunto 
perché sono in contrasto due masse, due 
popoli, due fedi, Due concezioni religiose 
che si combattono, finchè la cristiana 
trionfa. 

Bcllissimi i commenti musicali, ad e- 
sempio del primo atto quando siamo nel 
giardino di Mypatia. L'orchestra ci dà 
proprio una primavera piena di canti di 
uccelli, di'fruscii dolti' di bresze, di gor- 
gogli di ucque. Un'orgia di melodie che 
gareggia con l'orgia della primavera im 
|\pstuosa. l'empestosa, l'orchestra, e ir- 
tuente, quando la madre predice ad 0- 
reste lo sterminio che Cirillo ha in @- 
nimo. 

Magnifica e potente per passionata w- 
manità è Intta la scena'del secondo atto, 
dell'incontro di Oreste con la madre. La 
orchestra commenta con vivacità nerto- 
sa, con spasimo csacerbato, a volte, 
sentimenti che, siraziano gli animi della 
madre e del figlio. Via via che il dialogo 
precipita, che nella madre si precisa la 
visione’ della morte che sovrasta il figli 
di quella morte che ella stessa chiamerà 
con la face, segnacolo di ribellione, l'or- 
chestra ha'accenti di una drammatici 
davvero poderosa. E tutto un crescendo 
di spasimi che gli urli della folla tronca- 
no come con uno schianto. Ma dove il 
Caetani, secondo me. primeggia, è nel 
descrivere gli animi 

Di una bellezza squisita, con veri ritmi 
orientali, con sfarzo di ritmi e di accen- 
tì è tutto il secondo quadro del secondo 
alto: quello che descrive viti nel' tem- 
più pagano e le evocazioni degli spiriti 
Danze e corì si intrecciano con una ar- 
moniosa austerità. A rolle è accennata 
una nenia araba, a volle è accennata u- 
na nenia pastorale dolcissima di flauti» 

Ilterzo alto, secondo me, pur vario, 
‘bello, ricco di, episodi gioiosi. che vo- 
glionò rendere’ più forli i contrasti, è 
musicalmente il meno interessante. Indi- 
sculibilmente il Caetani, però, è un mu 
Sicista ‘completo. Completo e moderno. 
Anzi dirò di più: la sua musica è tal- 
mente così sempre vigorosa, maschia, ti- 
brante da sconcertare. Non vi è riposo 
l'onda varia procede sempre con accenti 
nuori, con colorazioni nuove, con impeti 
nuovi, Una degnissima opera d'arte. 

L'orchestra, sotto la direzione del di- 
rettore del Teatro di Weimar, maestro 
Petronius, ottimamente fusa, € degna di 
ogni elogio. Ottime le voci, specie quelle 
della Hypatia e della Eudocia. Buono 
l'allestimento scenico. 

Il pubblico magnifico che affollava il 
teatro volle confermare all'Autore il 
trionfo chiamandolo moltissime volte a 
gran voce alla riballa. IL trionfo non po- 
teva davvero essere più caloroso nè più 


sincero. 
LUIGI MORANDI 


False voci. sulle disgrazie coniugali 
di Angelo Musco 
MILANO, 27. — Angelo Musco che si tro- 
va ora a Monza con }a sua Compagnia, jeri 
ha fatto una corsa nélla nostra città. per 
salutare la terra natale del suo ultimo 
fiato. È: Venslo' propria con la. slanorat e 
CO LI duo Bambini 4 cio marsa sie noe 
cara ‘famiella, dice 1ì Corriere della. Sera 

Fabiano Stati ovaio 

“Abbiamo accennalo ile voci corse in que 
sti giorni intorno ad un preteso dissidio 
nei suoi rapporti coniugali. 

« Basta guardarci, ba risposto Musco, 
me, mia moglie e i miei figliuoli, per ca: 
pire di che malvagità sono fatte le indegne 
invenzioni diffuse sul mio conto. Non so 
questa rete di infamie e a che scopo mi- 
Sino tutte le galoanio eta 0g Talito e 
fnio. riguardo. Abbiamo ‘Incaricato. tono: 
ferole  aluseops Ramuaiti di alare to 
fondo a questa oscura faccenda e di sco 


vare e colpire  calunniatori ra 


La Mostra. del libro ‘italiano 


inaugurata ia Parigi 
PARIGI, 27. 
Jeri alle 15 st è aperto al Museo delle 
Arti Decorative la grande Mostra del Li- 
bro italiano, organizzata da bibliotili e 


patronato del Presidente della Repub» 
blica 

Il sig. De Monzie, Ministro dei Lavori 
Pubblici, rappresentante ‘del’ Governo 
francese, ha inaugurato la mostra, ac- 
compagnato dal barone Romano Avez- 
zano, Ambasciatore d'Italia, dal comm. 
Francois Carnot, presidente della Unio- 
ne delle Arti decorative, da Raimond 
Koeschlin, presidente dei Consiglio dei 
Musei, dal sig. Metuann, conservatore 
del Museo delle Arti decorative, da Ugo 
Ojetti e dal comm, De Marinis, del Co- 
mitato esecutivo, 

Una grande folla gremiva i saloni del 
Museo, ornati per l'occasione con ma- 
guifici arazzi fiorentini prestati dalla 
Galleria degli Uffizi di Firenze e dalla 
presidenza della Camera dei deputati 
italiana. 

1 tesori inviati dalle Biblioteche italia 
ne per volontà di S. E. Mussolini, codi- 
ci alluminati, incunaboli, libri a stampa 
del 1400 fino a Bodoni, sono stati viva. 
mente ammirati dagli intervenuti fra i 
quali erano scrittori, ed artisti, da Louis 
Barthou e Paul Valery della Accade- 
mia, dallo scultore Antoine Bourdelle ai 
maggiori bibliotecari e bibliofili di Fran- 
cia. Oggetto della generale attenzione i 
due magnifici manoscritti prestati da 
SM. il Re d'Italia: il « Testamentum 
novarum » del 176, scritto per Galeazzo 
Maria Sforza, duca di Milano, sîl« Rias. 
sunto di storia antica» in latino, scritto 
sotto dettatura' di Francesco Filelfo. dal 
giovane Ludovico Maria Sforza. 

L'esposizione del libro italiano è ripar- 
tita fra le sale della Biblioteca naziona- 
le e il padiglione De Marsan, In quest'ul- 
timo però, dove oggi si è svolta la ceri- 
monia inaugurale, è contenuto. il mag- 
gior numero di opere e di arazzi. 

Hanno inviato libri, codici e mano- 
scritti oltre a SM. il Re d'Italia, le 


v.I dieci arazzi della Fabbrica dei Medi- 
ci, nove situati nel padiglione di Mar- 


san e un sono stati scelti fra 
1 più belli: « Ratto di Proserpina 

bia cho rende la visita al padre 
«Carro del sole», «Sansone e Dali. 
la» ece. 

La esposizione. a parere unanime dei 
competenti, costituisce un insieme che 
non ha mai avuto l'eguale in nessun'al- 
tra esposizione. di nessun altro paese ed 
è veramente meravigliosa per-il nume- 
ro delle opere preziose e rarissime @ per 
la magnificenza det cimeli scelti tra i 
più belli e completi tra quelli che esi- 
stono nel mondo intero, La storia de) li- 
bro italiano attraverso i secoli vi appa- 
re Inminosa e smagliante negli splendi- 
di esemplari che riveiano l'arte squisita 
degli artefici italiani a nessuno secondi 
Ste pale branca dell'arte. 

folti giornali si occupano largamente 
dell'esposizione del libro. italiano che è 
stata Inaugurata oggi alle 15. nel «P. 
dillon de. Marsan». 

11 giornale Concordia scrive? « otto 
secoli di arte e di pensiero rinssunti da 
magnifici testimoni sono all'esposizione 
del libro italiano. Essa rappresenta un 
bel quadro della storia del libro d'arte 
in Jtalia, dai mnnoscritti dell'XI secolo 
fino alle opere della fine del XVHI se- 
colo, passando ver le'miniature del XII, 
XIV e XV secolo». A 
Fg) e fatto un' ampia descrizione 

i tutte: le opere esposte, iì 
pu pla pi ‘poste, il giornale ter- 
Per visitare questa esposizione occor- 
rerebbero parecchi giorni, ma anche per 
chi dispone. di poche ore uno Visita è 


suffciente a iasciare an i 
pento. magnifico ri. 


CRONACHE DEL TEATRO 
“Una dinastia ,, al Quirino 


Stasera Alfredo de, Sanctis presento 
giudizio. del. pubblico romano fa nuoviteinie 
commedia di A, Ghorardini: Una dinastia 
‘guirà un monologo detto dall'attore Tei. 
Lo prenotazioni sono numerate. 


La pianista Tosti alla Filarmonica 
ci saggio dato l'altro îeri alla Filarmoni: 
co dalle Gcuola di piso dita Auiomoni 
maestra Lina Dottorini Bonazzi, tra le ltre, 
è stata fatta segno a particolari sita 
signorina Maria Tosti, La promettente giovi. 
ne ha interpretato cop moli ima € rara pe. 
rizia due difficili pezzi di Listz © Albeniz e ha 
unanimi applausi del pubblico 


Auguri di sempre nuovi successi. 


AL COSTANZI — Stasera, replica dell, 
randot; domen, Fiposo sabato N Matrimoni 
segreto diretto dall'illustro. maestro. Edossda 
Vitale è interpretato da Bid Bavb Elie go 
chini, Anna Gramegna, dall’Ederi: 
vis 6 dal Quinzi Tapérsi. tutti 
PL MORGANA 

AL MORGA) ‘Stasera, replica della Ca. 
volleria e del Pagliacci, che ottengono utt so: 
ttsso assai. vivo, 

AL MANZONI — Questa sora Petrolini re! 
pricherà, Er gostipomiatti, ‘una commedia ‘li 

vetoni fra le migliori. del repertorio. priroli: 
niano, © le eue divertenti macchiette 
uiPomeni spettacolo in onore di Eifore Petro 
ini con uno di quei programmi che fan pae 

re tre ore deliziose, ua 
ALL'ARGENTINA — L'avrenturiera ha 
procurato anche iersera molti applausi ad Al 
da Borelli, ottima Interprete della prottgon 
sta, al Dorsdio, al Biliotti e agli altrì attori. 
Oggi la commedia ei replica. allo 17 in unica 
recita diuna 
p_Donani serata in onore di Alda Borelli con 

ai 

AL VALLE — La pi 


dal Par. 


ella di vetro ha ripor- 
tato nella replica di io ruOcesso vivissime 
è completo. Emu Memo Benassi 
© Ja Perbellini furono erocati molto volte alla 
Tibalta alla fine di ogni atto, Stasera replica. 
ALL'ADRIANO — Cineci-là, nella afarzota e 


“ Il cuore in due ,, a Palermo 

PALERMO, 27. — La compagnia di Tatiana 
Pavlova ha rappresentato con. vivo. successo 
la commedia di C. G. Viola: Il cuore in due. 
Il pubblico numerosissimo ha avocato gli ot: 
timi interpreti molte volte alla ribalta. 


Gatti Casazza confermato 


at È È 
alla direzione del “Metropolitan, 
PARIGI, 27. 

1 giornali hanno da New York che il signor 
otto Khan, presidente del £ Metropolitan» di 
New York, ha informato il comm, Gatti Ct 
sazza di averlo riconfermato come direttore 
generale del «Metropolitan» fng al 31 mag 
gio 183 5 È 


studiosi italiani e francesi sotto l'alto 


Cnn. Fn 


La celebrazione del Santo di Assisi avrà 
raggiunto uno dei suoi fini più nobili # 
più utili so, a feste finite, qualche migliaio 
di italiani. di più avrà letto i a Fioretti », 


che non solo sono una delle più alte e- 
spressioni dello spirito religioso, ma an- 
che uno dei libri più belli della nostra 
letteratura, 

Come era da prevedere, il centenario 
francescano ha fatto fiorire in quantità 
prodigiosa le edizioni dei « Fioretti »: 
belle e brutte, ricche e povere, in tutti i 
caratteri e in tutti i formati. Ne son ve- 
nute fuori di quelle illustrate con-sfarzo 
@ inquadrate in rilegature preziose, che 
costavano centinaia di lire: ma non ci 
hanno entusiasmato, perchè non sappia. 
mo vedere il libro della divina povertà 
vestito riccamente come un libro di mo- 
da. E le edizioni più modeste nell'aspet. 
to, non erano poi modestissime nel prez: 
zo: non costavano così poco, da poter 
‘andare nelle mani della gente più umile, 

Per tutte queste ragioni ci ha gradevol- 
mente sorpreso, e ci è sembrata iniziati» 
va degna di essere segnalata ai nostri 
Xettori, quella presa dall’Editore Vallee- 
chi di pubblicare « I Fioretti » in un'édi. 
zione curata dal Padre Francesco Sarri, 
semplice e dignitosa, chiara nei tipi, illu- 
straia con parsimoniosa ‘eleganza con ri: 
produzioni di Xilografie del secolo XVII. 
% Quel che più conta, messa in:vendita ai 
prezzo di lire due.. Non si poteva fate di 
Più e di meglio; e se questa. bella ‘edizio- 
Dada: Si ere ca non sarà in tutte le 

aliane, la colpa ‘questa volt: è 
del pubblico. an des? 
‘produciamo la semplice e bella prefa- 
zione nella quale il Vallecchi ‘epiega To. 
rigihe e i fini della sua iniziativa. 
Si gui pie de i 
degna, delle onoranio per Sen Paache modo 
parrebbe di commettere una tra le più deplore: 
Fate di ni i o o dl 
ne-e. quelle spirituali e ‘Te lo cose terre. 
sing 
Rane 
Cina rano le pei 


dicsse manifesto sopravcento © qua 
orta la serena parola di Lui; 0 rechi 
‘on questo intento ho curato în ogni riguar 
do, questa edizione dei iotetti, ed'alto suoni 
di diffonderta. ho voluto contenerna pt 
che (dedotti gii sconti consueti eo plta rat 
posta) non copre nemmeno quello dell api 
fatomma, ho desiderato” che ‘la-mia. Case spit 
rico — che ai valori dello spirito Na sercato 
e semina il più grande ausilio = sepfore 


taago da sola tutto lo speso che: questa edizione 


Ricordo di, avero 
mia vecchia casa 
@ mo da chi sa 


‘eciso, chie lo cerza» 
con ‘la speranza di 


c3 
siano prode 
A 
did dei orti di Spa ritiro tate ate 
mill e purità di cuore. può Foti Der bart 
Fe atta ume dello vio Hò [coniderorgi cano 


grazia di Tui, 
Armuo Viuurccm, 


Una. Conforenza: di Giulio: Quirino, Giglio 
sul “Giulio Cesare,; di E. Corradini 


Una tornata di grande importanza e'di 
assai Vivo interesse avrà luogo sabato, al- 
le Stanze del Libro, dove Giulio Quiritio 
Giglioli parlerà del Giulio Cesare di Enti 
co Corradini, uscito di recente ‘im volume 
ner i tipi della Casa Mondadori. Quesi 
tragedia, {n cui potente è il senso della 
grandezza imperiale di Roma, è una delle 
Opere letterarie più belle e più ‘altamente 
significative di quest’ultimo tempo; e de- 
gno illusiratore ne satà indubbianiente il 
Giglioli. che è profondo e geniale conosci- 
tore della storia dell'Urbe, e dei monu= 
menti che restano ad attestare 10 splendo» 
ro del suo passato imperiale, 


anche nelle ani 
Con questi 


Una rivista italo-argentina 
Col 1: giugno ee 

lonbo.”. Conterrà 
cui quello di S. È, 


‘a la nuova Rivista (Co. 
frticoli, motoroliseimi. fra 
zione Argettipa,; il «Ritorno di Figaros di ALI 
turo Farinelli: «Lirico portoghese». di Guida 
Vitaletti; «Per la 1 spagnuola»: di Ber 
nardo Sanvisenti: «L'industria dol cotone nel: 
la Repubblice. argentin Benvenuto. Gri: 
ziotti; «Questioni colombiane» di. Roberto CAL: 
magi; "Solidarietà Italoargentina» di Auso. 
nio Franzoni: «Relazioni economiche e apirt: 
tuali fra l’Italia è il Cile di Carba) È 

«Patria di Colombo, di Enrio 

in tricromia. è n 
amburlini; triestino. Conterrà 
ticolo di S. È. Giuriati sulle 


"Accresco decoro 
mo numero di uuesta Miei 
tutta matoriata di fatti © di vita. lo splendido 
Mestaggio di 8. E. l'on dtusoltalo alienato 
ecco il testo: 

«Sono leto di porre il mio nome sulla 
prima pagina di questa rivista. che bi 
tuto Cristoforo Colombo — del quale ‘sona 
Presidente Onorario — dedica allo studio 
del popoli. Iberiet © tatino-ameticant.. ner 
rinsaldarne, con ‘una più profonda cono: 
scenza, le relazioni con l'Italia 

Fin ‘dai primi giorni, nei quali assunst 
il governo dell'Italia. lo ricowst. un messaa 
gio agli Italiani che vivono nelle Americhe 
6 al'paesi che ll ospitano. Dopa circa quale 
fro anni la mia fede rioni è mutata, Le res 
azioni fra l'Ilatia ed È popoli Ibericte ta 
tno-amiericani, fecondate* quotidianamente 
dalla fede e dat tenare lavoro degli Talia» 
ni che vivono nell'America  Latma, s0n0 
destinate ad uno sviluppo sempre più largo 
€ più profondo 

Auguro @ questa rivista di segnarne' ed 
esprimerne degnamente il ritmo 


MussotiNI », 


Librj ricevuti 


GUIDO PROVENZAL: Chi #0 mente per Ia 
scienza e cuore per una fede legga. = Par 
fermo presco l'autore, Via delle Palme, 


dignità al pri 


NI: ssi. con 14 tavole a co 
i ccio Senttola. - Bergamo, Iatie 
tuto Italiano d'Arti Grafiche. eo Ie 


aperiore U, D. €. I 
Valle 20, 


‘he devo esseran 


Reti gno (dell'infanzia, be continuato oggi 1 
la 


| 
| 


ì 


=== CRONACA DI 


Die ni chilometrici dì controll’ 


La Sottocommissione tecnica della 
Commissione per la viabilità ed il traf-{ 
fico ha moito opportunamente deliberato 
l'adozione di pilastrini chilometrici di 
controllo che hanno lo scopo di costitui- 
ve, una esatta misurazione metrica tale 
da poter servire di controllo per tutti gli 
tppavecchi tachimetrici istallati ormai su 
tutte le macchine moderne. 

1 pilastrini ai quali accenniamo sont 
Stati. posti da qualche giorno sul viale 
Tiziano e precisamente dal primo al cin. 
quecentesimo metro con frequenza di 
uno vgni cento ‘metri. 

Coma abbiamo ‘detto il proprietario 
dell'auto tenendo presente i pilastrini 
trà controllare le indicazioni di velocità 
€ ci consumo segnati dagli apparecchi 
delle macchine. 

T \]astrini inoltre sono particolarmen- 

| per il controllo diretto dei tassi 
mesri delle vetture ed autovetture in 
serv .io pubblico, Infatti in caso di conte- 
stazione o di dubbi sulla regolarità de- 
gli *pparecchi basterà far percorrere 
@lla vettura un tratto di strada segnale 
dai pilastrini per riscontrare senz'altro 
se jl tassemetro sia alterato nelle sue re- 
gistrazioni. 

T pilastrini che già sono in uso nelle 
maggiori città straniere ed a Milano sa 
ratno collocati lungo le grandi strade 
suburbane quali, ad esempio, le vie No- 
mentani stiense, Prenestina, Cassia, 
eec., sci 


ll Congresso per ia protezione, 
Ù deli'inftanzia 
M Congresso Internazionale per la prole 


uoi lavori. 

“Nella sezione giuridica presieduta dal 
comm. Pola di Viliafalletto, Îl comm. At 
tilio Lo Manco Aprile ha riferito sul te. 
ma: « Studio @ confronto del metodi a dei 
mezzi con 1 quali | pubblici poteri alutano 
finanziariamente 10 istituzioni private di as- 
sistenza » Hi 

ila lello pol la sua relazione Mila Gros 
ilel Consiglio Centrale della Pubblica AS 
Sistetiza a Parigi, Ja quale’ illustra diffusa: 
Tiente ‘iL sisterna Frances secondo la leg 
‘$0 17 giugno 1909. 

Partocipato alla disoussiane la signorina 
professoressa Galceran, D. Filippi e 
ghora Gampodi, prof, Modigliani, signi 
Casartelli 

Vigne votato ua ordine del giorno {u cu 
tra l'altro sì ritiene (ce in generale. sia 
necessaria che i pubblici poteri intervò 
‘a favore delle istituzioni vi -boneft- 
da © d'assistenza per la paternità e l'ine 
fanzia quando esso siano dotate di mezzi 
msuffisienti per corrispondere alle calgen- 
gu dell'a 

Nella seduta igienica; presieduta dal 
prof. Jemma, il dott. Roseo di Roma na. ri 
ferito sul tema; « Condizioni dei hambial 
nalle Colonie », caldeggiando l'amigrazione 
in colonia dei bambini tileggittimi., Sullo 
Stesso tomna hanno parlato i professori 
Borromeo-Pointhiéro di Bruxelles. Armand 
Delijles di Parigi, Levi di Roma e { dottori 
Pel Piano di Rimini ed Elisabeth do Gout- 
Yilmm_Ginevra, 
of: Jetmma! di. Napoli ha parlato sulla 
«Profilassi famigliare della tubercolosi v. 
Su questo drgoniento; hauno interloguito ij 
dott. Armano Delflles di Parigt Il quale sl 
inttatilane sull'utilità. dell'opera Mi Grao- 
'ed-in ultimo il prof. Levi. 

seduta nomerMdiana della Sezione, 
Isienica ha riferito il prof. Caronia Sulla 


Mrotossi del rachitismo ». 

‘Selo Btesso argomento hanno purlato il 
tro”. Afmand Detilles di Parigi. Il quale 
fia etomunicato { risultati. ottenuti mediante 


Pirrediazione profilattica di raggi solari ul- 
travioletti 

fnano inoltre parlato fl det Woringer 
di Strasburgo, il prof Iundell di Stocco] 
« ma evil'prof. armena -Delilles. 


COMUNICATO-SMENTITÀ 


«La Motoméccanica » di 


La Società An. 


Milano. a tire le false voci messe in 
cimotazione da persone male informate od 
Sxenti interessi | contrastanti, comunica che 
ili coordi receniemente Intorvenuti fra E 

Co l'ing. Pavesl e la Soc, An. Fiat riflet. 
fonia Solo le Applicazioni militari e colo. 
ifali dei Veicoli Pavesi. ma non il ben noto 


Tipo 4pricolo MOTOARATRICE PAVESI P4. 
del quale la Soc. An. « La Motomeccanica » 
(€he rimane come prima completamente au- 
icnoma ed indipendente) conserva la licen- 
sa esehusima, e di cuì continua, intensifican- 
dole, la fabbricazione e la vendita, 


Pro opere benefiche 
del Fascio Gianicolense 


Sabato 29 maggio al Tealfo Quirino genti 
metito ce avolgerà una interessante 
Tndlihata pro oper) beneficho del fascio giani- 
coicnio. ie 

il teatro sarà adornato dai fioristi Cardilli | 

Zatuponi. 
ao INAINII attraenti «mumeris. Oltro l'orche 
SETE dal ‘Teatro Apollo prendano purte al 
So apettacolo I conm. Alfredo De BancHe, i 
broftssori di S. Cecilia Paequale e Gennato 
Rifmino, la soprano sisma Pina Falchero, il 

On Dfeto de Rubertis, il celebro basso Giu- 
il mastro Frittelli, dl sig. Enrio Bigliotti, la 
liga Gina, Ascioné, la minestra Marcella 
Tomi, i confagi Ortolani ed altri valorosi ar- 
Gist, î 

mplesso via magnifica serata che certa- 
leo nithamera al Neatro Quirino un gran 
Pntbilico, avello delle grandi serate, desidero 
Tdi aiutare tutte le benefiche opere del fascio 


Giaricolensa, 


La lupa romana 
Agli estremi limiti d'oriente dela latini 


L'Amministrazione del Governatorato, a- 
derendo alla patriottica richiesta della Ciiià 
di Timisoara, in Rumenia, inviò una ripro. 
duzione in 
essere collocata in una delle principali piaz. 
#6 della Città © ciò quale tangibile segno 
di fratellanza fra le due Nazioni Latine. 

indaco del Municipio di Timisoara ha 
ora diretto al Governatore la seguente lei. 
tera di ringraziamento: 

« La piena dello sacre emozioni che l'av. 
vanimento storico del 23 aprile suscitò fin 
nelle più profonde pieghe delle anime ro- 
inene di Timisoara, del Banato e di tuia 
la grande Romania è rientrata nell'alveo 
della vita reale di ogni giorno. 

« Oggi, spenta la vampata del delirante 
entusiasmo del moraerito, con giudizio gra- 
ve e sobrio, la coscienza romena si inchina 
davanti al ‘simbolo della latibità sorto, su- 
perdo, nella più Della 6 più importante piaz. 
2a della metropoli del Banato per esaltara 
il genio rdmano agli estremi limiti d'orien. 
tè della latinttà 

: La lupa romana, dono prezioso dell'E. 
terna Roma, « Alma Mater » delle latine 


sn Mot, Trono a Valle di Pompe 


gentt sorelle, è come un elisir vivificatore | 


per la coscienza nazionale dello generazioni 
d'oggi e rimarrà una feconda Snestinguibi. 
le sorgente che sarà vitale n'imento di co- 
scienza e di virtà romane negli anti delle 
generazioni future. 

< Con quesu sentimenti, mi rendò inter. 
prete del popolo della nostra cità, della 
provincia del Banato e dell'animo dell'in 
tera nazione, pregando l'Eccellenza Vostra, 
Rappretentanto di Roma gloriosa, e tutti i 
magaiiie, fottor. che hanno sontrilLuto’ al. 
l'onore fattoci, di gradire i nostri profondi 
ringraziamenti assieme" all'assicurazione 
della nostra imperitura riconoscenza è della 
nostra salda solidarietà ». 


Afonsignot ; Carò ‘Cremonesi, delegato 
Pontificio, al Santuario di Pompei e delle 
opere di beneficenza del Longo, st è recato 
în forma assolutamente privata a Valle di 
Pompei, è stato accolto. dalle uiorità, € 
dalla popolazione con altissima deferenza. 

Monsignor Carlo Cremonesi, — fratello 
del Governatore di Roma — si traiterra a 
Pompei pochi giorni per studiare da vici- 
no tutti i problemi inerenzi ala sistema- 

jone che la S. Sede intende dare a questa 
| Basilica. 


Il Duce 


offre una 


eri sera, alle ore &1, in Campidi Pi 
Governatore di Roma ha otteriò nel Palaz- 
z0 dei Conservatori un ricevimento în ono. 
re degli albergatori stranieri. 
_AÌ ricevimento sono intervenuti, olire a 
Ss. E. Cremonesi, i vice governatori gr. utt. 
D'Arbesio e comm: Vaselli, | rettori e mol- 


ti invitati. | 


Agli intervenuti è siato offerio un. son 


tuoso rinfresco, 
Stamane gli albergatori ono, stati rice. 
guti da S, E. Fletcher, ambasolatore d'Ame» 
A 
Alle 17 parteciperanno ' ad nna Gard 
pariy offerta dal Duce a Villa Torlonia è 
Stasera ad un pranzo all'Ercelstor. 


Si spara un colpo di 


perchè da vario tempo 


UDa siguolu, giù avanzate Lu sim. lia Leto 
saio quesia unulliza di porre lue i suol 
Uiorni, spuraudusi Un cuipo di FiVoliella Mu 
direzione della lempia destra Foriunuta» 
iene Jk lerliu prodviuusi Lun @ sata mor 
tale ed È medici sperano condurre @ sulva- 
imento lu povereua. 

Ma procediamo cun ordine. 

Du vario tempo la signora Carolina Vi: 
Viani Ved. Tirabulo, ubilanto In via Sur 
vola 21, Milerno 7, era diventsta | nervosa, 
diremo’ ulizi Deveasienica, Ogni piccola eu 
sa la irrituva © Ja lucova divenire tripto, 

‘A forinare questo suo uugvo stato d'ani 
mo, cerimwenie, aveva coubivulio da tuorke 
del’ marito Lorenzo, avvenulu cirta due up. 
Ni, or sono in segullo & walalua coniratta 
Ju guerta. 

Quesia Sua fmpressionabilua : pol; s1 è ul- 
Umamento ainieniara in seguito ad un pio- 
colo incendio sviluppatosi nei SUO appuria 
Inouto eircà due Mesi e Mezzo Lr suno, 

Nè erano valse per farla siate’ irunyullla 
le amorevoli cure prodigatele dat figli Bru: 
mo e Catlo, il primo del quall, che ta il 
commerciante, Conia 25 nouh 

Questa inuttina la sighota Carolina hu 
ceroaio di mettere in esecuzione un. suo 
triste proponimento che, forse, andava ma- 
iuraudo da diversi giorni, 

latuui, rinchiusasi verso de 545 folla 
sua camera, dopo di essersi adagiutu 3ut 
leuto, si è sparato un colpo di Pivoltella in 
direzione della: tempia destra. 

La secca deionazione non è stata però ih 
tesu dallu giovane domestica Candida De 
Luca del fu Fortunato di anni 15 da Ta- 
gliucozzo, la quale si trovava in cucina La 
feuia allo giornaliere pulizie. 

Poco dopo Je 9, però, liu squillato ll cam» 
pauello della cameru della suora, La do- 
mesilca è prontamente accilsa è con rac 
capriccio ha visto che Ju ignora, Caroli 
pietosumente si lamentava e perdeva è 
ifuo da un piccolo foro alla regione ta 
rule destra, Con Ja mnuo destra ella an- 
cora teneva impugnata un rivoliella di 
Piccolo calibro. 

Certamente lu povera signora mon aveva 
poluto più resistere al dolore, s'era pentlia 
del folle atto compiuto, aveva improvvisa» 
mente avuto paufa della morte ed aveva 
chiamato soccorso, suonando il campanello. 

Li domestica ha tmanediatamente avver- 
tito il signor Druno il quale insieme col 
fratello Carlo, 4 mezzo di un'automobile d' 
piazza, Tin con tutta sollecitudine traspor- 
tata la mamma, al Pollelinico. 

Nella sala del pronto soccorso { suriffari 
le hanno riscontrato una ferita d'arma da 
fuoco alla regiono temgorale destra per cui, 
dopo le medicature del caso, l'hanno fatta 
ricoverare in corsia © trattenuta. in osse 
zione, 

— Come abbiamo già detto, fortunatamente 
le condizioni della signora Liviani non i 
no gravi, tanto che { sanitari sperano pro- 
prio di irarla a salvamento, 


Un guardiano notturno tenta ucidersi 


con SO compresse di thfaino perchè ricenziato 

Da qualche tempo {a un cantjero sito in 
Piazza d'Asmi era stato assunto in qualità 
di guardiano notturno iale Alfredo Scafati 
del fu Vincenzo di anni 29 de Roma, abi- 
tante in una delle tante baracche che.s0r- 
gono lungo”it viale Carso 

Jeri però i dirigenti l'Impresa del can. 
tiere uvvertirono lo Scafati ch'egli. pote- 
va trovarsi un’alira occupazione perchè e- 
ra stato deciso il suo. licenziamento. Per 
quali motivi? Non sappiamo con precisi 
n nè in proposito intendiamo troppo im- 
lagare. 

Fatto sta che Îl giovane ne è rimasto 
talmente jmpressfonato che, senz'altro, ha 


rivoltella alla tempia 


affetta da nevrastenia 


diciso di porre fine ai suo) ‘giorni. Intatti 
ferl sera in cinque farmacie diverse 

ha ucquistato complessivamente 50 pusifo- 
che di chinino, facendo comprendere di a- 
Mactio Bisogno- perciò soffarania ‘di male 


ferso Ie 23, pol, In Piazza Zanardelli, 0- 
si è irovato è passare dopo avere & 
lungo ramingato per 1 Lungo Tevere. ha 
tentato di portare a compimento fl suo 
triste proponimento, Ihgoiando, una dietro 
l'altra, tutle le cinquanta pasticche di chi- 
nino, 

Poco dopo, però, è stato ‘collo da forti 
dolori di stomaco, tanto che ha ritenuto né 
cessarissimo recarsi con una vetiura di 
piazza al vicino Ospedale di S. Spirito. 

All'agente di P. S, di servizio al noso- 
cormio che l'ha subito Interrogato, lo Scafa- 
u ha parlato delle tristi condizioni finan. 
ziarie in cui si sarebbe irovato dopo il Il 
cenziamenio ‘8 del grande sconforto che 
l'aveva invaso in previsione di un perio 
do più 0 meno breve di disoccupazione. 


GIOI 
Ospiti illustri 


7 grande poeta Indiano Tagora si è re. 
onto a visitare la redazione del Travase 
detle idee, dove si è intrattenuto in eolii 
piacevoli conversari e Intellettuali’ sollaze 
zi, Accomiatandosi, ha Iasciafo un suo can» 
to. che verrà pubblicato nel numero del 
Travaso di domani. 

Oltre al Tagora, ha collaborato per il 
detto numero il celebre Mastro Titta, bo- 
ja di Roma. L'uomo del treno continua a 
correre; ma là Questura indaga. E' proba- 
bile ché a riguardo di quest'uomo indegno, 
presto f lettori del brioso giornale ne sa 
prannio delle belle, 


Una razzia di 15.000 lire 
li È ii 
în un negozio d'ottica 
Attraverso una cantina dello stabile 60 
gasio col n. 18 in via Vittoria Colonna, 
Nella notte scorsa 1 soliti sempre goti 
tunno fatto una irruzione nel negozio di ar 
titoli di ottica, fotografia, sco, di Alfon 
so Guazzi, situato al n. 2 della sissa via, 
Gli sgraditi è rapaci visitatori hanno fai 
to una razzià di quei delicati © costosi ar- 
ticoli, per tm valore approssimativo di efr- 
cn 15 mila lire, Quindi, si sono ritirati nel 
loro impenetrato incoznito, che inimaccia 
ll restato impenetrabile... 


Urtata da uno sportello d’auto 
improvvisamente apertosi durante la corsa 

Teri sora verso le 15 la signora Petronilla 
Rossetti ved. Maceroni del fu Domenico di 
anni 5ì da Grosseto, abitante al secondo 
piano di via del Collegio Romano 10, tranei 
tando per via del Lavatora è stata urtata 
dallo. sportello dell'automobile 54500, aper 
tomi improvvisamente durante la corsa. 

All'ùrto la donna è caduta in malo modo 
sul selciato. Ella è stata subito «occorsa dal 
fo chautfeor Giovanni Montelli del fu Stsni 
alao di anni S1 da Roma, abitante a Lun 
‘Tevere Pierleoni.7 e con la stessa nutomobi 
di proprietà della tipografa della Camera del 
Deputati, è stata accompagnata all'Ospedale 
di 8 Giacomo. 

Nella sala del pronto soccorso i sanitari le 
hanno riscontrato una ferita contusa alla 
fronte e una ferita trasfossa al labbro supa 
riore per cui, dopo lo medicature dél caso, è 
stata giudicata guaribile in 23 giorni salvo 
complicazioni, 


oro compro alto prezze 
Via TRITONE, 102 
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I ringraziamenti del Bovernatore 


alla cittadinanza 


Il sen. Cremonesi profondamente com- 
moseo per le innumerevoli manifestazio. 
ni di affettuosa simpatia è di gio ri. 
ce.ute da ogni ceto della cittadinanza 
in occasione del suo onomartico nella 
impossibilità di far giungere indiv:dual- 
mente l'espressione del suo grato animo, 
invia un pubblico ringraziamento a tutti 
coloro che, nella aua persona, intesero di 
esaltare il rinngvato e fervido spirito di 
romanità che per volere del Ducò e del 
Governo: fascista, informa l'opera della 
Amministrazione del Governatorato. 


Oggi, il prol. Luigi Lejacono, Commissa- 
rio della Federazione sindacalo del Lazio, 
‘si è recato in Campidoglio & porgere al se- 
natoro Filipo Cremonesi, in occasione del 
suo onomastico gli auguri del lavoraiori 
romani. 

Accompagnava il prof. Lojacono il fiora- 
io Antonio Crescenzi, segretario del Sinda- 
cato fiorai di piazza che presentò a S. E, 
una magnifica corbeille. 

IL Governatore >: 118poss” slo parole "del 
prof. Lojacono ringraziandolo fervidemen- 
ta ed assicurandolo che il suo costante pen- 
siero è rivolto ai lavoratori romani. Aocol: 
$0' poscia, esprimendo la Sua viva emmi. 
razione pÈr i magniff fiori, l'amageio dei 

oral. 


x MONDO ROMANO 


I saggi di classe 

dell’Istituto Nazionale di Musica 

Lo serio dei i dell'Istituto nazionale di 

musica si è iniziata iori alla Sala Sgambati 

con quello della classe del prof. cav, Melia 

(riolino), che Da presentato gn gruppo nume: 

Lied pa alari De PRO, fra i quali sì 

o specialmente distinti Bonmasen x 

Sas ga nai 
temonato di 

Molto bene anche le signorine Giorgi Namuiata; 

Vitelli ella Coailia, Ulivi, Tor 

die mori 


io di Gounod 


prof; cas lia è ritto Pescia tue 
lia è stat i: 
ter (DEE 0 ee oe 
Accompagri DI Sarcyi forte la masetra ai 
Î della maeetra 
STRRIMZIATO iron desontoe 
t oo Lana UA pei Al pala avrà 
enggio, di cinoee 
gi quello di 
Ga pe ae vie ast Ria ae a 
A) «Pincio Park; 
tti Ù 
V'ora del etna» € coni 976 SA it pel fervono 
animatistime le , cui ipa ‘un pub 
blico numeroso, ed ite, 
L'orchestra diretta Mario Bal 
doni ogni giorno si prodnee ‘più originali 
movità americane, Ù 


Loren alle i Tennis Club Roma 

offrirà lo all lefor in 

Metal tazioni pae le beppe Devi: 

8. Francesco a Spoleto 
Chie 


Nell'orstorio Borromini (piazza della 

Nuove), domani sabato, alle 18.90 il conte 
itventri terrà na conf con 
Sllustrativo, su) teme; « San Fran: 


1) nome dell'oratore 


tema 
romini Una folla di ascoltatori. 


I ni ritirano all e Éaita; all'Ho: 
tal Metropole; (ri S. Nicola, da Tolentino), 
lla 0 Esedra — (Via Torinò 117); 
la Libroria Dosclée. 


Îl settimanale Via Veneto to 
volete erpatiaato 006 dCi dl 
vari, a totale beneficio delle Colonie ostire 
la Groce Romea Itelinns. 

+ 


Nel pomeriggio, di oggi al Circolo di Roma 
ho svilo luogo l'altimo 86 danzante della stà 


Giona 
NEI SINDACATI FASCISTI 


Federazione delle Corporazioni Fasciste del 
uazio. — Per comunicazioni riguardanti l'ap- 
plicuzione del Iegolamento Sindacale, andato 
ivcentemente în vigore, @ per tutte jo ulspo 
sizioni che debbuno essere euintato al riguar 
do, tutti i sogretari dei Sipuacuti debbono 10- 
Wérvenire alla riunivne che surò tenuta fio 
vedi 27 corr. allo ore Ju preciso nei saluno di 
Via Avignonesi 78. 

Sindacato personale di Caffe 0 Bars, — Lu 
nedì 31 p. v. alle ore 23 precise, nella sede 
dilla Federazione delle Corporazioni Pasciste 
Sol Lazio, in Via Avignouesi 78, 11 personale 
tutto isoritio ul Sindacato Cute 6 Bars, è 
couvoualo lu ussemblta yenaralo per svulzere 
Îl seguento ordino del viurog; Ielazono mo 
fule © fuuuziaria del sugretrio; aspliumen- 
to del Diretturio: nomina di una commissio 
ne por lo studio dei migliuramenti è delle 
odificazioni da apportare al vigente contratio 
di luvoro; vurie, 

'All'ossetublen parteciperà il vice, sagretario 
generale dellu Corporazione. Data la capitale 
importanza degli Argomenti all'ordine del 
glorao, tutti sli moritti sono tenuti sd in 
tervenire. Sì ramunetu che avranno diritto 
di voto solamente | soc) ul corrente con i pe- 
fumenti. Por norma degli intoresati, l'Ufi- 
to è aperio dalle 10 allo 12,50 è dalle 16 alle 
19,0, 

il Concordato per le paghe degli operai ad 
detti alla industria edilizia. — Il giorno 21 
Suogiio 1926 nella sedo del Collegio dei Co- 
Struttori, sra Ja Comunissione . Iudustriulo e 
‘ella degli uporaî, si è convenuto che le pa- 
Bhe attualmente percepito dagli edili venga» 
Ro, a datare dai 17 muggio corr, e fino al di 
dicembre 1948, modifionto come sopra 

1) Aastro muratore, | mastro  Pontarolo ® 
tertatziero armatoro da L 449 a L. 878. 

8) Apprendista muratore, ‘siuto muratoré, 
pontarolo è burberante da È. 2,95 a L. 2,20, 

‘5) Manovale, calciatolo © cariolanto da li 
re 26 A Li 308, 

°,)”Gursotio (sotto i 18 anni) da L. 185 a 
TRA 

‘Gli ‘aumenti accordati some sopra, s'inten. 
du che saronno spplicati anche per quegli e- 
Persi che attualmente percepiscono una mer- 
Side superiore alla minima prevista dal. 0 


5 
del 


hit 
fato 

dell’accor 4 prof. dia 

CIAerOr orale per 1] tario, in rappresen: 
tanza degli operni; il dott. Marchetti, segre 
tario, della zione Nazionale dell'dili 
sia, per le Corporazioni Fasciste, il prof. Be 
loll 

i tea are, Goldoni, 

Rocco per il 

| Tale acco 


ii romani una 
‘dnll’attuale. carovita. 
‘Gli ufficiali della Conciliazione, — Il cav. 

GOliiti Piero segretario gonerale delle Fede. 
fazioni funzionari dipendenti dal Ministero 

della Giustizia, ha proceduto alia nomina di 

do 'iriomrirto nazionale per la costituzione 

361 Groppo nazionale fascista nfficiali della 

Soncilinzione d'Italia, IL triumvirato è costi. 

Stilo dai signori Maszaglia Angelo presidente 

| è dai signori Greggi Umberto e cav. Caporil 

Îì Romolo membri. sii 
Abpono il trinmvisato si è insediato ha lan- 
ciato in appello a tutti i colleghi d'Italia 

Sindacato Fascista Verniciatori  Automoi 

11 °2°11 fiduciario cav. Renato Balla comuni- 

ti che l'assemblea che avrebbe dovnito tener- 

SÎ questa serà è rimandata n, lunedì 31 allo 

Ore ‘7 nella sede del Fascio Flaminio in via 
, Pietro da Cortona fe 


ROMA ===" 


Il nuovo tempio alla Santa delle Rose 


sorgerà sulle catacombe di 


sula 


Un nuovo iempio, votato alla più giova- 
ne Sante del secolo, ln Santa delle Rose, 
S. Teresa del Bambin Gesù, sia per sorg@ 
fé, con l'approvazione è l'incoraggiameuto 
dell’Ondinario di Roma e con lu benedizio» 
ne del Santo Padre, sulle catacombe è sul- 
Ja cripta di S. Pantilo. 


Nel nuovo ed ampio quartiere Sebastia- 


ni che ei estende sopra lo vestigia dell'an- 
tica ia Salaria, la via che può dirsi sacra 
Perchè celava nel. mistero profondo; delle 


sue catacombe i più sublimi erolsmi della 


fede, ed ivi tuttora ne custodisce la glorlo» 
sa testimonianza, è sentita, ogni giorno di 
Diù, la necessità di una chiesa che raccol- 


#2 lutti i fedeli così numerosi in quella ri. 


dente località, oggi popolosa e cosparsa di 
belle ville e fabbricati moderni. Sorse così 
fl proposito fra gli stessi abitanti del quar- 
tiere, di costruire la, nuova chiesa, e t08t0 
si fornò all'uopo un Comitato sotto la pre- 
sidenza del M. RP, Parroco di & Teresa 
è della inarches di Targiani. Con notevole 
slancio furono versate le prime offerte del 
Comitato ‘e di molti tra i fedeli, cosicchè 


poterono iniziarsi subito i lavori per la fon- | 


dazione dell’edifit!o in Via Paisiello an 
lo via Gaspure Spontini; è questi procedo- 
No tuttora; iu purtroppo 1 mezzi sono li. 
mitati di fronte all'importo , sotale della 


ppe ritrovare la « piccola via » por ricon- 


giungersi al suo Dio, nell'eternità beata del 


San Panfilo sulla Salaria 


Patadiso e per guidare a Lui, molte è thol- 
te anîme ancora, sui suol stessi paesi, sh 
Drà ancora ottenere, por tante anime che 
cercano il Signore, © in Lui si abbandona. 
no fiduciose, seguendo Îl suo esempio, le 
grazie copiose del Cielo, quale pioggia di 
mistiche rose, 4 sollievo di molti dolori è 
affiizioni che travagliano Ja misera umani- 
tà, così spesso sfiduciatà e dimentica an- 
che, talora, del suo Dio, che pur col dolo- 
re richiama a sè 1 suoi figli, chè non lE 
vuole perduti] 

‘Sul éuolo già consacrato; per le preghiere 
ed i sepolcri dei primitivi cristiani e del 
martire S. Panfilo, sarà 1ì tempio della ri- 
conciliazione col Padre che è nei Cleli, at- 
traverso i meriti è l'intercessione del « pie- 
colo fiore » benefico del Carmelo, che sep- 
pe ridestare, così profondamente è dure 
volmente, in tanti cuori, l'umore @ il desi< 
derlo di Dio è della sua pacel 

Le offerie per quest'opera si ricevono 
presso il M, R. P. Parroco di S. Teresa, al 
Corso d'Italta, e presso la M.sa Trene di 
Targiani-Giunii, via Paistello Î. 


Por la Beatificazione della Ven, Gapitanto 


Attorno alla Beatificazione che sarà cele- 
brata domenica prossima a S. Pietro, al 
concentra lo slancio di una infinita, spe- 
cialissima pietà, fatta ql affetto, di ‘devo. 
zione, di gratitudino. 

Si iratta della Beatificaziono della. vene- 
tabile Capitanio, che fu fondatrice di quel. 
lp infmitabili, insuperabili Suore di Carità 
ghe prestano principalmente servizio negli 
ospedali, 6 che, durante la guerra, furono, 
senza eccezione, eroine di bontà, di fede, 
di patriottismo, di carità infinità. 

Queste Suore di Carità hanno a Milano 
la loro Casa Madre in via Senta Sofia 19, 

‘La neo- Beatificanda, venerabile Capita 
nio fondò fl caritatevole Istituto poco pri: 
ma di morire, a soli 96 anni, Essa è In 
grande venerazione, specialmentà a Love 
fe eia patria, ov'è sepolta, Non è troppo 
lontano fl ricordo di alcune vivacissime 
dimostrazioni ch'ebbeto luogo a Lovere, 
quando si difuto la notizia — pol non con 
fermata — che la Curia di Milano nutrisse 
fl proposito di portare a Milano la salma, 
circondera. dalla uuiversale davozione del- 
la concittadina popolazione. 

ci telefonano da Milano come pur par 
recipare alla celebrazione di domenica sia 
| parifto un pellegrinaggio — che è atteso 

in giornata — di 250 fedell. Questo sarà 
segulto da una comitiva di'500 suore di 
Carità, Je quali cori entusiasmo è fede com- 
mossa vengono ad assistere alla sora esal- 
fazione della loro Fondatrice, 

Un'alira comitiva è attesa, provealento 
da Trieste, di dove partirà il giorno 3: 
Dopo avere assistito alla Beatificazione 
delta Suota Capitanio, questa Comitiva si 
imbarcherà, per recarsi a Chicago, al Con- 
gresso internazionale sucaristico ché sarà 
tenuto, com'è noto, nei giorni: 21% del 
nese entrante. 


In memoria di Ines Donati 


tenne l'alta approvazione di S, E. il Primo 
Ministro e Duce de) Fascismo Benito Mus 
solini, e, hanno espresso pensieri e giudizi 
dobilissimi, personalità fra le più spiccate. 
Ciilamo: S. E. il Ministro Rocco, S. A, Il 
principe Maurizio Gonzaga, S. È. Filippo 
Cremonesi, senatore Rava, senatore Corra- 
dini, on Paolueci, on. Bottai, on. DI Bene- 
detto, generale Guglielmotti, comm. Italo 
Foschi, prof.ssa Lucia Pagano, prof.ssa Te 
resa Labriola, console Poggloli, cav. Mario 
Nati. scc.; le amiche della Casa Famigl 
di S. Rufina, ove fines Donati visse durante 
la sua permanediza a Roma; ed Ancora: 
capomanipolo M. V. S. N. comm. Angelo 
Quirico, comm, Mucelli Giovanni, ex Com- 
missario Regio di S. Severino ove nacque 
Tnes, Donal, ten. Ettore Righini, cav. Lulgi 
Ferri, cav. Giuseppe Zuccor; sig.na Emi- 
lla, Carreras, e molti è molti altri colleghi 
di fede © di azione che serbano della cara 
Estinta imperituro ricordo 


Per regolare gli sfratti 


Agli etterti dell'art, 1. doi R. D. L. 6 mag- 
agio 1926, n. 749, sono siati predi accordì fra 
Îl Prefetto ed il Procuratore del Re Capo 
circa il numero massimo di sfraiti che po- 
tranno essere eseguiti giornalmente nel 
Comune di Romi 

Poichè spetta unicamente ai Pretori del 
singoli. Mandamenti gi determinare con 
criterio discrezionale ed incensurabile la 
fdiozione di preferenza da eseguirsi negli 
strani, gli interessati devono rivolgersi 
unicamente ed assolutamente al Pretore 
competente. 

La Prefettura non ha più alcuna ingeren- 
za @ non terrà quindi. alcun conto di istan- 
20 Verbali 0 sprite che ad essa fossero ri 
volte, nè può in qualsiasi altro modo in- 
tervanire. 


Una onorificenza a G. Campanile 


Il collega comm. avv. Gaetano Campuni- 
le'Mancini che per molti annt appartenne 
alla redazione de La Tribuna, è sinto insl- 
gnito della Croce dell'Ordine dei SS, Mau- 
rizio e Lazzaro, 

A Gaetano Campanile, che fu nostro v8- 
loroso compagno di lavoro e ché oggi reca 
all'Uffisio Stampa della” Presidenza del 
‘onsiglio Ja eua operosità, le fraterne, fer- 
vide congratulazioni dell'antica sua lami- 


glia della Tribupa. 
Onorificenze di San Marino in Vaticano 


In seguito alla folico ripresu dille rela- 
zioni diplomatiche fra la S. Sede e la Re 


pubblica di S. Marino, Ja Reggenza di que» 
sta, .a mezzo del suo rappresentante Mini 
stro plenipotànziarfo ' presso il Vaticano, 


conte Paolo, Manasset di Callestatie, ha in- 
viato; le seguanti ;sonomificenze , agli. niti 
personaggi. infraseritti. 


Al Segretario di Stato, Card Pieiro Ga- 
sparri, la Gran Croce dell'Ordine di S. Mi 
rino; al Maggiordomo Mons. Sanz de Sam- 
per, la Gran Croce dell'Ordine di Sant'A- 
gatà; al Maestro di Camera Mons, Caccia 
Dominioni, al Segretario della Congraga- 
zione. degli Affari Ecclesiastici Straordi- 
nati Mons. Borgongini Duca, e-al sostituto 
di. Segretoria di Stato Mons. 
decorazione di Grandi Ufficiali del'Ordi» 
ne di S. Marino. 

Naturalmente, 
inconsueta: pioggia di decorazioni sammi 
rinesi corrisponderà una congrua restitue 
zione di altre onorificenze della S. Sedè, 
alle quali, ‘a cura della Segreteria di Stato, 


dè stato già provveduto, 


Pizzardo, la 


@ questa abbondante ed 


L'escursione: del ‘Dopolavoro; 


a Tivoli 


Fervono i preparativi per l'annunciata 
ta di cinquecento operai romani all' 
stre cittadina di Tivoli, Le richieste di par- 
tecipazione pervenute ‘in questi giorni al. 
l'Ente di oma dell'Opera nazionale Dopo- 
lavoro da parte delle Direzioni delle mag- 
gori aziende industriali cittadine, dimostra» 
fio con quanto spirito di comprensione ala 
ita accolta dalla classe lavoratrice l'inî 
ziativa dell'Opera, 

{lì programma dell'escursione di domenica 
30 maggio è stato così definito: 

‘Ore ?: Partenza dalla stazione di S Lo- 
renzo con irams speciali; ore 745: arrivo a 
Villa Adriana, visita alla Villa ed agli Scavi 
Archeologici; one 9.16: prosecuzione del 
viaggio per Tivoli; ore 9.30: visita di Villa 
a ore 10.30: passeggiata attraverso lai 
città e visita.a Villa Gregoriana, alle Ca- 
scate, al Tempio della Sibil ore 11. 
mouth d'onore; ore 12: colazione all'aperto 
nel giardino di Villa Gregoriana; ore 14: 
traversata del caratteristico quartiere del 
Colle e visita alla cartiera Segrè ed alla 
Centrale jdroelettrica; ore 18; partenza in 
tram per Roma, 

Le iscrizioni st chiuderanno questa sera 
presso gli Uffici dei Dopolavoro, via in Lu. 
dina, n, 17. 


RIUNIONI E CONFERENZE 
Nella Lega Navale Italiana 


Provoniento da ove, lu fatto zeri ritorno 
nella capitale 8° È l'ammiraglio Cito Filome= 
fia, prosiente gens della Tera Navale Ito: 

lana. 

‘Accompuguato dal segretario generale dell'as- 
scciazione comandanto Degli Ubarti, è, E. Ci 
to intervenne alla inaugurazione del 1. con- 
gresso marinaro fascista che ebbe luogo il gior- 
fot alla presenta di 8. È, il Primo Ministro, 
preso patto anche ai Invori di datto congie 
#0, ché sì conclusero la mattina del giorno suo- 
“siero. R Hi 

ih occasione di tale congresso, _il capit 
cito Marine, lì valoroso segretario dell'a 
lazione maritira fascisto,  Dorse sì term 
del lavori on cordiale saluto all'ammirogiio 
Cito, pronunciando vive role di elogio nl- 


l'indirizzo della benemerita, Laga Maynie ci 


diffusion 


in occasione del 


A Cireolo di San civ 

‘a di martedì, al Circolo di 8. Plotro 
Lat nata ano riunione tm onore di solo. 
che hanno  gentilinente collaborato alia 
splendida rivaoita della festa di beneficenza 
groltasi. giovedì 18, alle Villa Farnesina alla 
‘11 presidente rivolse parole di lode o di rin: 
giartamionto a tutti i proventi, a QUARRO Pre 
starono la loro arte e la loro opera. Allt Dani: 


È. Mussolini. 


ri il n. 00% È 
‘Il fortunato possessore del biglietta sotteg* 
ti scigersi direttamente alla Ditta 
pato Pari [Via Nazionale 86) per scegliere ed 
ordinare la toflette. 
AlAss. Bersaglieri A. Lamarmora 
10 maggio c, a, alle ore 97in 
prima ed alle 9.99 in seconda convocazione 
Ri ioenli del ciclo, Marmeiang YI 
ieri. n; 6 ‘(Palazzo Lassor ; 
Lemsemblea generale ‘e ominaria per discote- 
re il seguente ordine del giorno; 
") Comunienzioni della. presidenza, in rela» 
alla convenzione per la lotteria @ siste 
finzione della. Societ&; 2), Brerione in 
Morale della Società; 9) Modifiche 
tuto Socivle; 4) Bilancio; 6) Sistemazione 
oc; © Proposta nomina 4 socio onorario; 
Fissazione dello data per le elotioni 
aariche scadute, 


Domenica, 


dei 


1 regliori. motociclisti italiani ‘in: tetta 
nei Y Circuito dei Monti Peloritani 


PS 


‘Alfredo Panella 


Va sempre più nettamente delitiaandosi il 

pieno successo che arriderà alla bella prova 

motoclelistica, che vedrà il suo svolgimento 

domonica prossima sul circuito dei; Monti 
oritani. 

I solerti dirigenti dello «Sporting Club di 
Messina », orgamizzatoro della, garo, contiuua- 
ho a prodigarsi instancabilmento per far sì 
ehe la grande prova motoristica siciliana non 
abbia nulla da invidiare a quelle che hanno 
il loro svolgimento in Alta Italia. 

Il percorso, che si snoda attraverso Messi 
na, Collo 8. Rizzo, Gesso, Spatà, Granatari, 
Messina, per 52 chilometri complessivi, dovrà 

ssoro ripetuto dai concorrenti cinque volte, 

er un totala cioè di 280 chilometri, 

Lo isorizioni, non ancora chiuse, si ario 
uiscono giorno per giorno dei più fulgidi no. 
ri del contauri d'Italia. A quelli già segna- 
iti si uniscono oggi i nomi di vecchi cam- 
ionî e-di giorani promesse quali Saetti, Zan- 
retta, ‘Tarufi, Gianoglio, Tuberlet ed' altri 
vimerosi. 

Pubblichiamo intanto il primo elenco degli 

rittis 

Roccatani Attilio, Sarolsa 100, 

Bonelli Nello, Chonnaught 350. 

Taddei Jaco, Sarolea 500. 

bieschi Virginio, Douglas stò. 

Panella Alfredo, Galloni 250. 

îtavà Augusto, Galloni 250, 

Moretti Primo, Gussi,500, 

Attolinì Gino, X. 

Saetti Mario, X, 

Zanchetta Gino, B. S. 4, 

Bandini Terzo, X. 

Di Gennaro Vincenzo, 4, I. S. 350. 

Carasso, Sarolea, Francia. 

Dawnson, Sarolea, Francia. 

Ganna Alberto, X. 

Rosta Giuseppe, A, I, $. 350, 

X., Harley Davidson. 
idsom 


Mandello Italo, Guzei.500. 

Faraglia Umberto, Harley Davidson 350. 
Lojoli Armando, Harley Davidson 350. 
Meniohelli ‘Silvio, Harley Davideon 350. 
inrico, P. M. 500, 


Guasi 500, 
De Prosperis Ii Scott 500, 
Scott 500, 


Brogini Giorgio, Scott 500. 

Ferrini Liberto, Galloni 20. 

Massa, Frera 500. 

Maschi Luigi, Frera 350. 

Moradei Mario, Piana 250. 

Caruso Giovanni, Frera 550, 

petit 
I campionati laziali di boxe 

Mai competizione dilettantistica — esclu- 
sii tornei per le Cinture di Roma, che tap- 
presentavano di per se stessi una ecoezio- 
ne dato il regolamento che favorisce la 
partecipazione del neofiti — he raccolto un 
così scelto è numeroso gruppo di concor 
renti, Ben $i sono a tutt'oggi i pretendenti 
i titolo di campione regionale nelle olo 
categorie di peso regolaméntari, #4 èlemen- 
ti ben preparati e ben allenati tra i quali 
Primeggiano i più quotati elementi della 
provincia. 

Ben undici società concorreranno per la 
disputa dei premi di rappresentanza, pre- 
Imi tutti di alto valore morale e per la con- 
quista del quali la lotta di equipes sara 
quanto mai accanita Dal folto degli iscritti 
emergono i vecchi dilettanti, elementi già 
noti è che già hanno colto brillanti affer- 
mazioni, mentre il nucleo maggiore è rap- 
presentato dagli elementi della così detta 
nuova generazione che dovranno e daranno 
il tutto a imporsi od a mettersi în buona 
luco, 

Ta pesatura dei concorrenti avrà luogo 
questa sera le 19 allo 21 net locali del 
C.R.LA. in via Velletri, 19, 

Te gare hanno inizio stasera giovedì al- 
le ore 21 e proseguiranno ininterroitamen- 
te, esclusa la domenica ed fl lunedì, fino 
ad esaurimento del campionato. 


La Coppa Fiori 


Anche quest'asmo, per iniziativa, del Club 
Sportivo Postelegrafonico, cho, incorporato 
con la Istituzione Luciano Faggin, la preso 
nuova vita. sarà disputata 3ì 4 Inglio p. v. wu 
na gara ciclistiva di Km. 190 ciro sullo stes 
so percorso dell’anno 1985: Roma-Viterbo Mon. 
terosi-Roma. La suggestiva gara che rascol- 
se lo scorso anno numerosissimo adesioni fa 
nerare în un cressento concorso di dilettanti 


per ì quali la gara 
Cominciano d alfuire 
ib-Cooperativa Vincenzo Rio 


dell 
cio, via Donntello, bellissimi premi. Pubbli» 
cheremo quanto prima il regolamento. delle 
gara e l'elenco dei. premi. 


berto Farabalini colto: Paumoll 


La morbosa attesa pier l'annuticinta ritnfo 
nè di boxe, che dei nuovi e competentissimi 
organizzatori, faranno svolgere nella grande 
Arena all'eporto del Cinema Moderno sita ia 
Viar Viminale, sì sta fatendo di or in ora 
sempre biù elettrizzante. L'Arena. pronta in 
tatti i suoi pirticolari, presenta un colpo d'oc 
chio magnifico. 

L'istallaziono dei posti è fatta’ in’ maniora 
veramente : impeccabile, sì. da permettere Ja 
completa visibilità del ring, cho è situatò in 
posizione elovata © comoda. 

Ed è in questa Arena ‘che domesica % alle 
oro 16,30 tutti gli sportivi romani verranno 
ad incoraggiare il loro grande beniamino Al 
berto -Farabullini,, Noi Jo, abbiamo veduto in 
allonamento. E' magnifico di velocità. o prock 
sione, ed il suo pugno oggi, può inquietare 
chiunque. a 

Suo avversario è il forio 1.x serie! franco 
seso Gaston Paumelle, fucile vincitore della 
maggior parto degli assì francesi della éua 
catagorin; alla sun alta cinsto si sono dovuti 
inchinaro uomini «che rispondono ai nomi di 
Van Houste, Van Marosr, eve. ect. 

Mario Farabullini che da un forzato assen 
tinno di ben 18 mesi era.stato relegato nelle 
mediocrità, ha saputo con tenacia ammirevo. 
le in soli cinque mesi saliro tatti gli scalini 
dolla faticosa, asetsa versò il Campionato Ita" 


IL QUATTORDICESIMO GIRO D’ITALIA 


Chi sarà il vincitore della durissima Foggia-Sulmona 


Come sì condurvanno gli ‘assì,,? 


La durissima tappa che ogg sì corre non 
la ricordi dieti per Girardengo che l'anno 
scorso vi attraversò una delle più dolorose 
giornate del Giro e pervenne a terminarla 
Solo con sforzo supremo. 

Le sue condizioni fisiche quest'anno sono 
ferso migliori. Possibile che dopo l'assag. 
gio di Bovino, proprio su questa paia di 

loecaraso, Binda e Brunero non tenteranno 
di battere l'avversario? 

Coma ieri abbiamo detto l'ipotesi di una 
offensiva. Binda-Brunero in questa tappa 
non è avventata poichè i due assi si reputa. 
no aituelmente migliori arrampicatori e più 
freschi concorrenti di Girardengo, 

Tl novese, .ch anche nella sesta tappa st 
è battuto come un forte, non pare così sicu- 
ro come i due avversari della sua stessa 
Casa. La classe, la volontà, l'energia ed il 
Puntiglio lo sorreggono € gli danno ancora 
più di una speranza. ma in realtà egli è 
l'atleta che sì difende strenuamente dagli 
avversari! cho si reputano sicuri di vincere 
il Giro @ che Insolano intendere di non ave. 
te ancora portato il loro più violento at- 
taoco. 

Bisogna vedere oggi, quando Brunero e 
Binda erederanno forse giunto il momento 
dell'ottensiva, quali saranno lo disposizioni 
di Girardengò. Perchè, infatti, ln tattica di 
attesa în una prora così complessa e così 
rioca di particolari imprevisti quali i! Giro 
d'Italia, può presentare più di un pericolo. 

Brunero e Binda non hanno finora attac- 
cato il leader. della. classifica, ma lo scruta- 
no in ogni suo “sforzo, C'è buona ragione 
per altro da sperare, come lo sperano tutti 
BI ammiratori del Campionissimo, ch 
momento dell'attacco decisivo quesio alleta 
miracoloso riuscisse a dimostrare ai suoi, 
forse eccessivamente Sicuri, avveraarii, che 
hanno avuto torto di aspettare troppo. 


La partenza da Foggia 


FOGGIA, 27, — La parienza da Foggia dei 
concorrenti del Giro d'Italia è state quanto 
mai animata 6 gioiosa. 

Una gran folla ai sportivi e di cittadini 
d'ogni classe sociale è convenuta a porgere 
i ]saluto ai ciclisti che affrontano Ja loro 
settima ardua fatica. 

Alle sei circa sono cominciati a giunkere 
i diseredati è gli isolati è più tardi gli assi 
con le loro équipes, 

Binda, Girardenzo Brunero, sono stati fe. 
steggiatissimi. 

Allo 6,25 tuiti i concorrenti si sono dispo: 

ii per la partenza che è stata data alle 6,30, 

«tempo non si è ancora completamente 
rimesso. AI momento dell apartenza il cielo 


era tutto ricoperto di nuvole minacciose n 
si ha notizia che duranto la notte nelle Pu 


lino, e «barazzatosi. ad. ino ud uno di tutti 
glì avversari oppostili, ha avuto la conferma 
ufficinlo dell’intrinaeco Boo valore nell'accetta 
zione delta etida nl titolare del titolo, Garze 
na, che, prossimamento dovrà ben géardare. 
dall'assalto cho sl poderoso Mario gli afer 
retà. 

‘Come suo arversario è stato seelto un g 

@ noto ‘boxeur parigino Leronx, fa 
rane, ed'in possesso di un regord spattacolosa 
per la totale completa sconfitto di tutti gli 
avversiri prima del limite, il francese sì pre 
senterà in Roma con uno sconfinato desiderio 
di vincere. 

Il terno match in linen di valore sarà quel 
îo che vedrà alle.preso Berardi la speranza 
ramana a Follefaut, veloce © scientifico 
zeur parigino che in unione a. Paumello « 
Leroux formerà il trio dei ‘boxeure francesi 
Per completare la riunione in maniera de 
‘qua; gli accorti organizzatori hanno incluso 
nel programma i due pugilisti  anconetani 
Giacchetti e Stacchiotti che godono di una 
certa rinomanza per il susseguirsi delle lore 
strepitosa vittorie. 

Intanto sì avvertono tutti quei signori che 
‘di già banno domandato la prenotazione, di 
posti, che causa imprescindibili impegni d'or. 
ganizzazione è assolutamente impossibile po 


va 
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; 
L'inconîro Italia =Inghilterra 
per la “Coppa Davis, 
Dono la briîlante vittoria dell'Italia sul 
l'Olanda i nostri campioni debbono incon 

i con quelil d'Inghilterra per la con- | 
quista della pa Davis, che cosìltuisce dl 
maggior premio in materia di tennis. 

I giuocatori inglesi sono già a Roma. 

leri hanno. iniziato il loro lavoro di al- 
lenamento giuocando © qui ininterrotta 
menie dalle 10 alle 7. 

Eoto ‘i nomi "eat 


dei componenti . la 
Squadra inglese; 0. Turnbull (capita- 
no), G. R.0. Crolè Resse, C. H. Kingsley, J. 
D. P. Wheaiey. 

1 componenti la Squadra italiana Barone 
De Morburgo e Clemente Serventi fecero 
un breve allenamento ed i pochi fortunati 
ehe presenziarono al lavoro riportarono -la 
impressione migliore della magnifica forma 
dei mostri ottimi: rappresentanti. 

Ecco intanto l programma del primo tn. 
contro con l'Inghilterra, che. avrà. luogo 
domani alle: ore 15 precise: 

Single; 

Mheailey (Inghilterra) contro De Morpur- 

Serventi (Italia). 
Ore 16 precise! 


fer aderire alla loro richiesta, @ si invitano 
gentilmente di rivolgersi sl Chiosco luminoso 
al Tunnel, ed alla Casa del Passeggiero, dove 
i biglietti saranno în vendita da Gioredì. 


Turnbull (Jegiditérra) contro De Morput- 
go (ammi p 

Fupzionerà da arbitro il sig, Mofrîsson 
(inglese), 


glie e in Abruzzo, la pioggia È caduta ab: 
bondante. 

12, Micado sona vohria; 19 Dub cont 
zioni, 

Il sesto arrivato della tappa Napoli.Fog- 
gia, il bravo,e tenace Gabrielli, non è par. 


tito per la seconda metà del Giro. Egh è ma- 
lalo e deve rinunciare ad altre onorifiche 
affermazioni, 


N passaggio a Volturara 


VOLTURARA, 27. — Alle 8.90 è transitato 
da Volturara un gruppetto di sei corridori. 
Era condotto da Enrici, ed era formato da 
Girardengo,. Binda, Brunero, Bresciani è 
Pancera. Tutti gli altri. sono' disseminati ‘a 
brevi intervalli su per l'erta faticosa che da 
Lucera mena agli 600 metri! del mole Par 
cino. 


Le difficoltà della tappa 


Il parcorso della tappa odierna, che è 1n- 
dubbiamente la più difficoltosa e la : più 
aspra di tutto il giro, è il seguente: 

Fogoia, Lucera, Volturara A., Jelei, Vin- 
chiaturo, Botano, Isernia, Castel di Sangro, 
Biv. Rivisondoli, Sulmona, Km. 950.8. 

La tappa è di 250 chilometri, ma è psrti. 


Una grave senteriza di' condanna 


colarmente difficile per i numerosissimi di- 
Slivelli che' è necessario superare, 

Infatti mentre Foggia è a 74 metri, prima 
di Voliura, bisogna salire a 790 metri, per 
discendere de: & 485 a Gambatesa, risalire 
® 550 per Jelsi, a 60 per Gildone, a 700 per 
Campobasso, Si discende poi a 625 metri a 
Vinchiaturo a 488 a Bolano, si risale ancora 
sino a 753 ESA si hag LI Ed al bivio, 
per Sulmona, Da questo punto altraverso u- 
na complessa serie di montagne russe sì 8a- 
le 4 885 a Rionero Sanno, a 1263 a Rocca. 
raso, 

vio agoni infine a Sulmona che è a 408 
metri. 

1 rifornimenti sono stabiliti a Campobasso 
0 a Castel. di Sangro, 

1 centri principali che. verranno toccati 
sono Lucera, Volturara, Gambaiesa, Jelsì, 
Gildone, Campobasso, Vinchiaturo, Bojano, 
ria Castel di Sangro, Roccaraso e Roc- 
ca Pia. 


L'arrivo a Sulmona 


Tenendo presenti le difficoltà della tappa 
il cui percorso è ira le montagne si prevede 
Fatga ivo a Sulmona non avverrà che do- 


La “Coppa Mussolini, per il canottaggio 


NAPOLI, %. — A cura del Comitato Par 
tenopeo della R. Federazione Italiana di 
Canottaggio si è pubblicato î1 programma 
delle Regate Nazionali del 6 giugno che qui 
riportiamo: 

‘Prima gara, Coppa Sehiassk per e gut. 
rigger » a quattro vogatori junlers di punta 
e timoniere. 

Seconda gora, Coppa Bosco, per «iole » 
# quatro vogatori senieurs di punta e ti. 
moniere. 

Terza gara « Canottieri Nepol », dono 
gel sig: Giuseppe Pour, per <schilt » ju: 
nior. 

Quarta gara, Coppa Francesco De Pine 
do, dono del R. C. Canottieri Napoli di Na 
pali per « outtrigger» a quatiro vogutori 
seniores di punta è timoniare, 

uinta gara, Coppa d'oro Benito Mus 
tolinî, dono di S. E {l Primo Ministro, 
messa in palio dal Club Nautico Giovinex 
za, di Napoli, Regata per « Outtrigger » @ 
ito vogatori seniores di punta è timonisre. 

N. B. — Eccezionalmente, per l'anno 196 
Ta regata verrà corsa in «Jole» di mare 
a otto vogatori seniores. 

1 percorso per tutte le gare è di metri 
2000 in linea retta. 

Per le indennità è stabilita la somms vii 
L. 20.000 da ripartirsì secondo l'art. 18 de) 
Codice di regata, 


Campionati di lotta giapponese 
ll Commissario del Lazio della  Fedora- 
zione jiuqpuasuista Tialiana a fissato la 
data del 29 maggio, per lo svolgimento del 
Campionati Regionali di lotta giappoosse 
per la categoria lottatori dilettanti rego- 
lermente iscritti alla Federazione, nei pesi 
piuma, leggeri, medi, medi-massimi, mas- 
Sini corrispondenti alla seguente tabella: 
Piuma fino a kg. 59 è mezzo; leggari 


66 © mezzo; medi 74; medi-massimt 88; 
‘massimi oltre gli BÈ. 

VATOrI SrolENraRRO masondo le orme 
stal teenico Federale 
Siaoper i pe ehe per e incont 

Le gare sono prettamena individuali. 

T Campionati si effettueranno presso la 
Stde della Società Sportiva Fascista Sri 
faforo Colombo, che ha messo gentilmente 
a disposizione per l'avvenimento sportivo 
i suoi eleganti locali. 

L'esito sarà certamente lusinghiero per î 
numeros! elementi che hanno annunefato il 
loro intervento, e per la loro prepurazione 
ed allenameno, Assistéremo quindi nd in- 
tetessantissimi o meravigliosi incontri. 


MI Concorso ‘Ippico a Milano 


MILANO, 28 — Al Palazzo dello ‘Spork 
dopo la gara del secondo gruppo dei con. 
correnti, si è disputata iersera la gara da- 
finitiva per fl Gran Premio Milano al Con- 
corso Ippico Internazionale 

Vi assisievano S. A. R. il duca di Berga. 
mo, il comandenie del Corpo d'Armata #e- 
nerale Cattaneo, il comandante delia Divi- 
sione è numerosi generali ed ufeiali non. 
chè un folto pubblico di sportmen e di si 
‘guore. 

La classifica genorale della prima serio 
è la seguente: 1) capitano  Lequio su 
Fallistra, che ha compiuto il percorso di 
70 m. con 16 ostacoli in 1°90"; 2) il {è 
nente Bizard (Francia) su Pantin in 1°37"; 
3) tenente Ferraz (Portogallo) su Rowssin 
ni l'il'3, 4) capitano Lombardi su Gru. 
mo; 5) capitano Lequio su Urfe; 6) tenente 
Meller (Portogallo) su 4vro. A 

Alle gare ha pure partecipato la signora 
steffer (Svizzera) che si è classificata M.a. 

Sì è pure corsa la seconda prova del 
Premio Moniebebo, cha è stata vinta dal 
capitano Formiglt su San Quintino. 


[ASINI 


fico 


AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Una assoluzione opportuna è 


Spesso, ansi, tralpo Faso (avifend cho a 
scopo di’ intimidazione è di coerelzione, sl ife 
forisco la più rapida e meno alspendiosa bro- 
codtra panale a quella civile, 

Così Ba creduto comporiarai, tal Noce. Vitto. 
o, il quale uaitosì da società di lavoro col | 
abbro Polli Bartolomeo, pissessore. di una 
bottega avviata © di attrezei ed arnesi, aitcon 
tosi dopo qualche mese che gii affari decline: 

‘ano, docito «di infrangere Îi roconto legame 
Jocialo, © richisdare al Polli la eua quota dî 
tapitalo apportato. dia ‘siccome il Pelli, it 
bressionato anch'egli del cattivo. andamento 
del dvoro, non avera danari da rimboreare, 
il Noce lo citò dinanzi | al Pretore. del IV: 
Mandamento Der. risoluziono 6. liquidazione 
del contratto, sociale 

"Trascorrendo persitro Jungo terspò, nelle 
mote del giudizio, ed allontanatosi dalla Bot 
tega il Noge, il Lolli sì trovò ben presto nile 
Dreso con i ereditori, eli operai ed Ti padrone 
di coso minacciante’ sfraigo. Solo © privo di 

il fabbro tentò l'estremo rimedio di 
Stendero gli amesi della bottega nel mercato 
di Campo di Fiori, © con Ja inodesta somma 
ricavata Teco fronte ‘a parto del creditori e0- 
dial. Saputo ciò il Noce eporgera querela. è 
dleptinzia. par RR indebita qualit 


cata: contra ill Yehiva asfestito. 


Giudicato dalla 12, sezione 
del ‘Tribunile, ll Polli però veniva ‘prosciolto 
per insufficienza di prove, 


annullata dal Supremo Collegio 
i dinanzi la II si della Si 
corti a cara ‘glè discuto il ricorso pro 
sto da Rossi Enrico, Venzano Pietro e De 


nedetti Guido avverso la sentenza 8 febbraio 


Arr. comm. 
‘Simoncini presentarono 


allegazioni 
dimostrando la unilateralità della motiva 


a 


rione della sentenza donde la nullità di essa 


Blica udic 


ve che 

Fiudicabili."Tl P. Ministero comm. Panoredì si 
fisociò alle conclusioni dei difensori ed il Sn- 
premo Collegio a tarda ora ha  pronunziat 
l'anoullamento della sentenza di condantia per 
noo aver la Corte di, considerato o va- 
Intato le prove testimonial, peritali e docu- 
mentali offerte dai giudicabili, permettendo ie 
induzioni che da tali prore derivano. 


GLI SPETTACOLI 


Questa sera all’APOLLO 
Grande spettacolo in onore ed 
addio di Maria de Valencia 
Questa Gera alle 21:30 spelfacolo di ecce- 
gionale linportanza in ‘onore ed addio di 
Maria de Valeneta, la incomparabile danza. 
trice spagnola. Alle 28.90 Dancing con tutie 
le artiste del programma, oltre le 7 Apollo” 
Girls. Domani, aitesissima, la bella étoite 
} Soelrono déì Casino de Paris, Fera Mac- 

non n 


Spettacoli del 27 Maggio 1926 


TEATRO ARGENTINA 
COMP. DRAMMATICA ALDA BORELLI 


GIOVEDI" 27 — Ore 1? Unica recita diur. 
na con l'ultiina replica di 


L'avventuriera 
VENERDI* bed b 
suli Alda Borali con I'ATGLON 


TEATRO COSTANZA 
STAGIONE: LIRICA UFFICIALE, 192528 | 


ro 21 A prezzi popolari 


GIOVEDÌ’ 
Ultima definitiva rappresentazio: 


TURANDOT 


in ono 


SABATO, 29. — Oro 21 Penultima rappresen 
tafone della stagione. Unica a vitra 
in onore di Bidù 


arissimi. | Spettacolo 
Repeat mitica 


con l'ultima eli 
iL MATRIMONIO SEGRET 
(Telefono automatico 61027) 


replica de: 


GIOVEDI — Ore 21,15 Rappresentazioni 
pifetodimario dello Gerola > Brati nelle Toro 

Danze classiche. 
‘Quanto pri tazioni 
ci per bambini con PAGIOLINO 
TEATRO QUIRINO 


COMP. DRAMMATICA DI A, DE SANCTIS 


GIOVEDI 28 — Ore 21, La commedia in 3 
atti di Gherardini; 


Una dinastia 


straordina. 


Nuovissima. 
nto prima spettacolo în onore di Ai Do 
Si I TL COLONNELLO, BRIDAU 


TEATRO MARGHERITA 
(Via due Macelti 
COMPAGNIA DI RIVISTE BONAJUTI 


GIOVBOI 28 — Ore 21.90. Replica della Ri- 
vista nuovissima di Lavrau © Cinry: 


Parigi - Caîro - Wa- Fen Kiù 


Seguirà eccellente programma di varietà. | 


MANZONI — Comp. comica Petrolini — Ore | 
31: Br gastigomatti» i 

MORGANA — Stagione liriea — ore 2°: | 
Cavalleria Ruaticona ® Poglisce 

TEATRO DDI FANCIULLI — Ore 16.30 © 18: 
Le disavventure del signor Lork © Stellina. 


VARIETÀ 


APOLLO — Ore 21.90 — Scelto programma. 


SQUISITI BONBONS DI GELATINA DI 
FAUTA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


AG SEN, PARMAGEUTICI-MILANO = N. 16 


Rappresentanza e Deposito Prodotti Murri 
per l'Italia È 
Via Po, 31 — ROMA 


GLI SPECIALISTI 
USANO QUESTA FORMULA 
PER L'INDIGESTIONE 


E una formola meravigliosa questa com- 
binazione di magnesia, sodio 6 bismuto, 
Non solo essa elimina ‘immediatamente Ja 
Causa dell'indigestione, ma guarisce anche 
Jo pareti infiammate dello stomaco. Gli Spe- 
cialisti per le Malattie dello Stomaco scri- 
vono questa formola sulle ricette quasi. nel 
novanta su cento dei casì essendo convinti 
che non esist niente di migliore. La Ma- 
‘snesia ed Il Bicarbonatò di Soda neutraliz. 
fano istantanesmente  quell'aceumu'azione 
d'acidità dello stomaco così pericolosa, che 
rende acre e fa fermentare il cibo, forma 
dei gas e produce dei dolori. Il Rismuto, @ 
Solo il Bismuto, è quello che caima è pro- 
ieggo le membrane dello stomaco già {n- 
fiammate dall'acido Pochi sono i rimedi 
già preparati per la cura dell'indigestione 
che contengono del bismuto poichè esso no 
sta troppo; nondimeno la Magnesia Bisu- 
Tata che è un composto di magnesia, sodio 
‘a. bismuto si. vende ad un prezzo inferiore. 
a quello del prebarati ordinari. Potete pro. 
curarvi Ja Magnesia Bisurata dal’ vostro 
Farmacista, ‘con garanzia di pronto sollievo 
© del rimborso del suo costo, Ricordatevi 
del nome — Magnesia Bisurala; essa dà 
sollievo sicuro éd immediato. 


TERME di SALICE 


MAGGIO - OTTOBRE 
Cure Salsoiodiche 
(Bagni — Fanghi — Inalazioni) 


Cure Solforose 
Consulenti: + 
Prot. OLIVO, Prof. CALAMITA © Prof. MANT: GAZZA 
Dirett. Sanitario: Dr Cav. E. DIVANI 


STOMACO-FEGATO 


INTESTINI, RENI. Dott. M. PAGLIARO, 
Vin Palestrc. BB Ore 14-47 Fal 645 ROMA 
Xx Analisi vanque, urine. 


MARSALA 


FLORIO 


CASA FONDATA NEL 1833 


Duranta la guerra, nella suù impazienza 
di tornaro al proprio dorera in trincea, non 
aveva voluto chiedere una nuova operazione 
chirurgica per togliere dalla sua carno alew 
piocole (scaglin rimastevi. Tutto per tutto, 
lora... B nello giornate umido © nelle mar 
cie, ebringeva i denti sul lancinanto spasimo 
che veniva ‘® forturarlo di tanto in tanto, 
con l'istantaneîtà d'un colpo di pugnale rip 

*uto senza. periodo, come per capriccio d’uza 
mano maligna. 

Mo silla calma del castello di Piemonte, 
stimò opportuno liberarsi da bghi postnmo 
dolla forita; e per qualchè settimana dorè ri 
maner quieto nella sva stanza, 
iti suoi genitori, di qualche vicino e dell'o 
doro dei disinfettanti. 

Libri, giornali e ricordi \del passato riem- 
piroto Te «ue'ora di solitudine... 

L'immensa vampata della guorra aveva fut. 
to di milioni @ milioni di passati vn mucchio 
di cencre, l'anti e tanti cho prima del 1915 
avavano creduto în un loro romanzo e aveva 
no ritenuto d'esser stati scelti dalla fatalità 
2 protagonisti di straordinario avventure, si 
Ayredovano di non aver. rappresentato nitro 
«he quasi innoventi giocattoli in mano. del 


puon 3 she le dozo avaie nello sisamizato an 
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fitentro della. ri 


avevano perduto ogni’ sì | 


gnifcato. Piguro di donne pensato. malebo 
anno prima come Bentrici dantesche riappa. 
tivano nel ricordo. attraverso catasto di cac 


daveri e l’interminabile fragore del cannono, 
come essòri perfettamente comuni ai qual 
era attribuita troppa fmiportanza. È una «i 
milo constatazione acquistava maggior forza 
dal fatto che "la donma scaturita dal dopo 
guerra era molto, ma molto diversa da qu 
la sparita — e forse pèr sempre — nella con- 
fiagrazione europea. — No, non era durvero 

zi. la nuova! Tukb'al più ell 
leggeva, purché trasparenti como le si 
calzo. e lo sue vesti, nel foro spirito d'illimi. 


tato erotismo. 

Molte volte, quando a notte:il cielo di guer 
ra non era riempito da una flora di morte e 
lo stello poterano chisdere agli vomini it per 
lò del loro interminabile furore, negl'inter- 


un sonno! è troppo pesante 0 troppa 


senpro ineapace d'equifibrio, Alber 
hi uvevn sentito ripetersi i strana 
ente e în muniern  inaspet misterio 
so vibrazioni. che provenivano da tontanan- 
20 imprecise » avevano por nucleo In grande 
ina, Avera allora ricordato ovetar | 


suol: Vanoninia delle. martanza. ilo | 


stordimento del primi giorni di guerra, il 
doloré divenuto rimpianto e il rimpianto de 
gradata iu. abitudine ® l'abitudino in piccolo 
tarlo nequattato al: fondo dell'aninia e tosic 
chionte di quando in quando tra periodi ser 
pre più lunghi d'inerzia. E lo euo conclusio. 
ni s'erano riassunte in questo: Neschma era 
forse stata una tremenda tempesta dei sensi 
come soltanto l'Africa sa suscitarne. Il rie 
votarla ira le doline del Curso contenova un 
assurdo quasi ridiedlo. 

Pure, se qualcuno gli aresso detto ch'ella 
era viva e la torbida tragedia di laggiù non 
avesse avuto epilogo, gli atrebbo fatto pisce 
re. Ma egli stesso era coinvolto in uh così 
tremendo dramma, in tino scenario così pie 
no di morie pronte anthe per lui, da non 
lasciargli dare molto valore a tutte lo vicis: 
gitadini della terra. 

Bra così poco sicuro di sopravvivere che 
egli aveva trorato quisi una ‘formula per 
non domandarsi più eò elia vivesse o no: st 
ive, muoio io; s'è morta, muoio anch'io. Nel 
diferima lasciava a lei l'unico posto vivo. 

A guerra finita, anche il suo passato ro 
manzo aveva per lui perdoto valore, come i 
passati romanzi di tatti, agli cochi di tutti 
È considerava il se stesso di citique anni pri 
ma como un troppo ardente campione di gio 
veità reso ora molto più saggio da una rag. 
gerza quasi da vecchio, Divera bene suo pa 


dre: non si era uomini che verso i trenta 
anni 
Nello sue ore di solitudine, l'Africa ricom 


iva ben di rado. Soltanto quando nei 
giornali leggeva quel poco di cronache libi 
che permesse da un gorerno abbietto e pa 
roso di lasciar conoscerà la verità. sentiva 
rinascere in sò un qualche cosa a cui non 
urrebbo potuto dar rdefinizione, come non 
i può darne una ‘a quell'indeterminato se 

sa che è prodotto da un’unghia echoggiata: 


non dd a richiama dl 
non è dolore non è nulle, ma richiama il | 


TÀ 


In uno dei primi giorni sussegnenti al ri. 
torno, Doretta Doraudi venne, sola, a visi 
tarlo al Castello. Egli no ricordava ‘il conte 
gno modesto, la parola tranquilla, ln si 

| Sleganza, l'insieme di hen'educata signorina 


avviata a tonquistare, con calma un nome. pa 
“se: ‘o eicuriosima ‘d'aver largor libertà di 
scelto. 


Rammentara cho dila sapera anche molto 
ben esprimere ciò cho voleva dife: 0 intat- 
ti l'aniea lettera che n'aveso ricavuta, — 
invece di una promessa corrispondenza — © 
ra stata soritta da mano maestra. E sì sov- 
veniva infin, ch'egli era stato in procinto di, 
como dire? di rassegnarsi all'invito dei pro 
pri genitori, certo d'un venturo amore che 
avrebbo suficeata la differenza dello loro ri- 
spettivo posizioni finanziarie: 

Lira molto più bella, ora. Cullata in va bo» 
zolo di ricchissima seta, la crisalide di cin- 
que annì prima avera messe ali d'oro. La 
sta visita poteva acquistare un valore del- 
nitivo è forsò fissar l'avvenire: il suo mo- 
mento era giunto. Ma bastò la prima ccchia. 
ta sommaria che il giovnue le diresse, a dare 
a questi il senso d'un cambiamento sl quale 
non seppe dare aggettivo. 

— Il babbo è a Ginevra e la mamma è in 

sposta — ella disse, dopo qualche frase di 
saluto © di felicitazione frammista. ad, cscle- 

tte. — M'annoinro e 
son vanuéa. qui una sigaretta.,, Che? | 
Macedonia? Non ne ha altre? 

—,Non ne ho altre. 

Nerer mind... Impurerd a dimenticare 
te mio « Bosforus» nella € Morcedes » della 
mamma, Tl suo chaufeur so lo fuma... Il mio 
invece, quello della € Lancia », è meno' stjlé+ 

fo vende... Come va la sua gamba? 

— Diamine! — si disse internamente. AI 
6 cominciò ad osservarla con una 


ità da studioso. — Meglio. gra-| 
jone di poro — rispose iniettando 


gie 


quo | 
nali le vana no ne dalla fpaddesza di ca 


rattore rivelata dallo fattezze d'un Alberten- 
ghi dd XVI eccolo, dipinto su d'una parete 
o sul quale fissò gli occhi divenuti ironici. 

— Bel ritratto! — osservò Doretta seguendo 
sto sguardo ed incavalcando le gambe iu, 
maniera da concedera alla vista una prospet- 


tiva piuttosto profonda circoseritta dalla cor- 
ta gonna rialzata — Ha l'indolente © sfinita | 
espressione d'un nobile di vecchissima razta 
son rinsanguato mai da rigorosi innesti. bor 
ghesi. 

"2 ‘ion sono stati necessari... Co la siamo 
«brigato da noi... Non ho la sensazione d'es 
lora sfinito; io... 

Fin'oilora non era etato fatto tra loro ‘1 | 
minimo accenno al passato. Albertenghi so 
l'era specialmente prefisso, sperando di tro 
tare in dei altrettanto tatto. Invece. 

— Jha salvato la guerra — riso Îa signo. 
rina Doraudi tra duo beccate di fumo, — Il 
fenente Casalli ch'era a Homs ni di lei beoti 
tempi, la narrato a me e alla mamma la di 
lei vitace-nsenza-tramonto tuna di m 
quella berbera o beduina o a 
Ma cho cose aveva di peo 
Mi dieaz, Com'era fatta? E° vero che lo ara: 
bo hanno un etemperamento » straordinario? Ì 


(om abbia riguardi; dica... 
Il giovane allibì. Sa squaded' con gli occhi 
socchiusi © li capò all'indietro come chi vo. 
in mettere a fuoco una immagine stratiba: 
sere delle sigaretta 


signorina; spec 


— Por l'ainor di Dio, non fuccia l’edu 
E poi fasci andare il e Signoriua»: è 
parola che detesto... «Sante » la telefonista, 
l’istitutrico, la commessa © l’amoruazo con 
cinquo o sei studenti... Por i miei amici so 
no. Dorette... Questo crajon non valo proprio 
nulia! — aggiunse riponendo in una borsrt= 
ta una matita da labbra cou cui s'ora rari. 
il carmiuio della_bocca, specchiandoai ia 
un microscopico speochio, tra ni ssa 0 Val- 
tra — Papà ha sbagliato: dove avermi porta 
to da Parigi quello per Sisinno invece che 
quello per Zoe: lei ha già compreso che so- 
no due sue amiche di classe diversa, Il dopo 

’ha ringioranito,, ma anche un po” 


signorina Doraudi — ordinò Albertenghi ad 
au: cameriere da lui chiamato con una certa 
nervosità. 

— Non è în casa, Signor Conte. 

Peccato! Avrebbe voluto farla, assistere al. 


| in'‘gratiosa trastormazione di Doretta è darle 


ana buona prospettiva di quel che uvrebba 
potuto essere la sua nuora. Ma come mai non 
so n'era aveduta ella stessa? Nallo sue let. 
tore, durante la guerra ne parlava bene. 
Scrivova che Doretta lo aveva narrato da di 
tui «avventura» araba ridendone 0 senza 
darle importanza... V'era darvero da non ri- 
sonoscero più neanche le mamma... 

Ta signorina Doraudi incavalcò. meglio le 
gambe, indiflerente all'ampliamento. delto 
scorcio. Acceso un'altra sigaretta e volle ostie 
marei nol suo soggetto. 

SConssniaa 
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INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE 


La Cnfraza infrazione del avaro 


a Ginevra. 


4 GINEVRA, 26, 
Si:è aperta stamane l'ottava sessione. del. 
la (Conferetza internazionale del Lavoro 
Présenti duecentoquaranta, delegati rappre. 
Sentanti 55 Siati, Sono intervenute le auto. 
Tita federali e cantonali © 1 rappresentanti 
fiela Società delle Nazioni. Tutti ‘i delegati 
italtani ‘erano ‘présenti. ad eccezione dell'on. 
Rossoni, trattenuto in Roma fino a domani; 
é dell'on. Olivetti. 

È' stato eletto presidente il Ministro di 
Stato olanideso mons. Nolens, ‘che ha ‘pro 
Uuuneiato. un ‘discorso. vivamente, applaudi- 
t0. Subito dopo la seduta di apertura sì s0- 
mu radunati i gruppi - governativo, padro. 
nale ed operaio per Ja designazione delle 
«artiche alla. Conferenza e per la nomina 
defle Commissioni delle proposte, la più 
dinportante della Conferenza. 

‘Avendo il delegato italiano S. E: De Mi. 
chélis-declinato la nomina a Presidente del 
gFuppo: governativo, è stato eletto. în sua 
vete ‘il Ministro. polacco .Sokal, già Mini- 
stro del ‘Lavoro, vice-presidente il delegi 
to giapponese Mayeda e'Segretario il dele- 
gato svizzero Pfister. 

‘A vicepresidenti. della Conferenza sonv 


slati eletti: ‘Aguero. Bethancourt, cubano, 
pop i.governt: Muller, tedesco. pet gil ope. 
tal, e Hodacz, cecoslovacco, per i padroni. 


La' Commissione delle proposte ‘si è subi. 
ta‘riunita per- iniziare i suoi lavori, DI ‘essa. 
fanno parte arche il delegato governativo 
italiano :S. E,‘ De-Miohelis e l'ing. March 
si per i padroni, in sostituzione dell'on. OIl- 
Valti.«E' stato eletto: Presidente .il delegato 
49) Governo indiano, Catterie. 

7 ‘stato deciso di comporre quattro. Com- 
missioni mella. Conferenza di cui ciascuna’ 
dee esammare i problemi. della, ispezione: 
delrli olnigranti a bordo, le questioni delia. 
riforma del regolamento, la questione della 
doppia Icttura del. progetti «di. convenzione 
e della verifica dei rapporti annuali dei go- 
Verni*sull'appiicazione delle: Convenzioni. 

La Commissione per la verifica dei pote: 
ri è stata costituita dal delegato governati. 
Vò argentino dott.-Pinto, dal, delegato pa- 
dromale Qersted è dal ‘ delegato francese 
Ituhaor. 


JL solito ricorso contro l'on. Rossoni 


deri stesso l'on. Buozzi, venuto ,apposita- 
mente a Ginevra Insiemb con l'on. D'Arà 
ngona, ha presentato al, Segretario della 
Conferenza. ricorso contro la designazione 
dell'on; Rossoni. come delegato operato. "Il 
ricorso:ripete,.con nuove circostafize di iat- 
10, i vecchi argomenti che già le precederi- 
ti ‘conferenze. avévano. riconosciuto .infon- 
dati col convalidare i} delegato nominato 
dai Governo ftaliano. } 

La delegazione italiana presenterà ve 
nérdi la replica di risposta al ricorso, che 
‘serà poi discusso in: seduta plenaria dalla 
Conferenza, probabilmente. la settimana 
prossima, ì 
‘Frattanto in seno alla Commissione dello 
proposte, i-Uelegati  padronali hanno salle: 
Voto una questione di, principio per dichia 
rare-la Conferenza jricompetente al esami. 
mate ‘la questione posta all'ordone del zior- 
to,;concernenté l'ispezione degli emigranti 
‘& bordo dei piroscafi, Essi sostengono che 
questa (non è affatto una questione, di 1a: 
Noro € che perciò esorbita dalle attribuzio- 
tì della organizzazione, internazionate, del 
Tevoto;: {ivi 590. ta dl moi 

La Commissione delle proposte ha deoisé 
ii porre in discussione ‘Innedì prossimo sl 
rapporto del Direttore ‘dell'Ufficio Interna» 
zionale del Lavoro. 


La ni pap dr 


GINEVRA, 27. 


\ieri ‘il Comitato di redazione della com- 
missione preparatoria della. Conferenza. fer 
la. riduzione ;6 la limitazione degli arni- 
tenti ha presentato alla Commissione bdu- 
mata in seduta plenaria il questionario da 
trasmettersi' allo sottocommissioni tecniche. 
Ta Commissione ha ‘approvato; il. questio» 
afario. ponendo termine con questo alla pri- 
a fase del suof lavori. 

*Le duo sottocommissioni; tecniche, e cioè 

Sottocommissione A.,:éHe si occnpa del- 
le questioni militari è la: sotticommissio- 
fe B., che.;esamina.lo questioni econòmi- 
ghe, sino: già state. convocate' per iniziare 
1a 'mmestinnizid” oggi doprovato comincia. 

i questionatio. oggi (approvato cominci 
con'ia dichiarafione che 1a Commissione 
Dreparatoria | riserva’ alla’ sua - esclusiva 
Contpetenza: tutto, ciò che riflette il; punto 
di. vista. politico dille: questioni. che-sono 
‘state sottoposte agli ‘esperti. Quando | gli 
‘obpertì avranno risposto a tali questioni. Ja 
Gominissionp preparatoria integrerà dl Joro 
giudizio con ìì puniò ‘dì: vista” politico, U-, 
na seconda premessa del questionario ri" 

suarda, sl-principio di sicurezza, posto, dal- 
fil Delegazione francese e cioè the al mò- 
inento della convocazione della progettata 
conferenza. ciascuno. deve essere in grado 
‘a: conoscero dl ‘valore della sicurezza sulla 
quale: può ;contara in forza del Patto della 
Società delle Nazioni © degli eventuali trat- 
fati regionali, per poter basato su tali, el 
menti l'indicazione delle forze armate ‘del- 
le quali erede:dì poter aver bisogno. 

il lavoro della Sottocommissione ièchica 
sarà coordinatò nel senso che in es50 sarà 
Senuto conto delle domande e delle, propo- 
‘Ste the sorgono dal’ questionario.base, {ot 

urlato «dal Consiglio. Dall'insiemo di 1 
Tomaside è pfoposte risulta riconoseiuta 
l'importanza del potenziale bellico che do” 
ta influire sulla valutazione delle forze di 
Dico faliiegiatamente: mobilizzabili da’ air 

rs jascun paese. 
MAD S clmmissione considera inscin- 
dibile fi probiema degli armamenti Das Do 
da quello. degli armamenti terrestri €d. 
vede che Ja riduzione € 
ERAnE dei (nvegiro pio dì, complesso 
‘20 dello Stato. 
Sele O rriaaniva ‘del Delegato belga + Do 
Bipuckere è stato proposto alla Commissio: 
no tecnica di studiare il modo col quale si 
Ponebbo garantire 10_ osservanza dell'art 
er il quale 
Fissi Peio per i al i Stazio 
SPD ee nropri armamenti e al riguardo vi 
Di Si Di gono stati sottoposti all'esame 
lella So: issione. 
Sela Solito la commissione abbia 
chiarato che, le ‘risposto che potranno ‘e$- 
Ste formulate, dagli. Esperti alle doman 
3} loro rivolte sull'argomento non la vin 
Coleranno in alcun modo circa le eventue- 
Îf emisuro di adottare e che, (potrebbero por: 
|) ‘ur controllo,:sia.  $ 
Li annamenti. degli Stati, alcune Delega 
fioni hanno fatto delle riserve generi 
du “questo punto." IL Delegato intallano ha 
Tnustito perchè le sue riserve {osser 


db 


doma ropoi 
Seruone Delegato inglese, si propongo. 


FIA, soltocommissiane - per ‘cereste 
colpire È 
Infine la 


altuniiquesiti.che, per ini 


fo allo Stato che sia rico: 
portare Aiuto io aggregiio allo scoppiò 


| missione! preparatoria. per la data della 
convocazione della- prossima assemblea. 

Nella seduta ‘d'oggi la Commissione ha 
anche» rinviato pèr informazioni alle Sot- 
tocommissioni tecniche A. @ B; Sl memoria. 
le presentato dai Governi greco 6. unghe: 
rese. 

Circa ld poriata delle proposte formulate 
dai: due Governi il Delegato sitaliano gene- 
tale De Marinis ha- fatto esplicite riserve 
alle quali-si sono associati il ‘Delegato 
franceso e altri Delegati. 

Il ‘Presidente della Commissione, chiu- 
dendò questo periodo di lavori, ha tenuto 
a rendere omaggio particolare alla chia- 
Tezza di idee e al mgiodo di lavoro del De- 
legato belga De Brouckere, estensore del 
rapporto oggi approvato. 


RIGA, maggio. 


Pochi giorni {a si'è chiuso @ Mosca il 
Congresso dei Rappresentanti. Commer- 
ciali Sovielisti all'estero. Esso si è svolto 
presso il Collegio del Commissariata per 
U Commercio, ed' è stato celebrato come 
un. fatto di grande importanza. La stan: 
pa non ha mancato di farne notare tutto 
il.valore. Un-articolo del sig. Gènezky, 
Membro del Collegio del Commissariato 
gel Commercio,‘ sull'organo | Ufficiale 
Isriostia pone in rilievo le speciali que- 
stioni © l'importanza di esse, che questo 
Congresso: ha dovuto esaminare © risol- 
vére. 

La situazione economica dell'URSS es 
sendosi. molto rafforzata — egli scrive — 
permette di . aumentare. l'esportazione 
russa e conseguentemente, anche l'impor- 
tazione dall'Estero. dCiò è una assoluta 
necessità. L'Agricoltura e l'industria a- 
Vendo raggiunto quasi i) livello dell’ante- 
guerra, richiedono ulteriore incremento 
© quindi: maggiore importazione di} mae 
chine, rinnovamento e miglioramento tec- 
Nico delle fabbriche; delle officine di 
tutte levAzieride in genere dell'Economia 
Nazionale. Secorido ogni previsiono il 
commercio estero dei Soviety raggiungerà 
nei prossimo armo la cifra di Due miliar. 
dl di DIE (citea venticinque miliardisdi 
lire italiane). Ma il bilancio delle impor- 
tazioni è strettamente legato con quello 
delle esportazioni che da esso direttamen- 
fe dipendono, perchè le esportazioni rap. 
presentano l'unica, fonte della valuta ne- 
cessaria. per il pagamento degli acquisti. 

Come aumentare l'esportazione: ‘come 
migliorarne la qualità. come diminuirne 
le spese generali, come facilitare i tra- 
sporti ai Imoghi di destinazione, come 
frettarno la vendi! i 
del. mercati 
me inerenti all'esportazione che sono sta- 
te discusse al Congresso: Dalla soluzione 
dell'esportasione’ dipende l'importazione 
dall'estero. 

I sig. Ganesky accenna dl sistema che 
dovrà essere adottato, nelle operazioni. di 


Lone i suo atteaggi dol“, 


LOSDRA, 97. 

I giornali di stamane ricevono, da Teller 
<on grande ritardo un dispaccio in cui sì 
descrive la scena | dell’atterramento... del 
« Norge » rivelardo particolari che non era: 
no stati mella relazione precisati. 

L'aiterramento ebbé del momenti assai 
emozionanti: dapprima l'aeronave tentò di 
alterare senza aluti*da tenta; ‘ma il tentà- 
tivo fu drammatico. per l'equipaggio per- 
chè si svolgeva su di una costa: sconosciu- 
ta' e în cattive condizioni» atmosferiche. Do- 
po lunghe ricerche .scelto il Iuogo, che era 
una laguna coperta di ghiaccio, presso Tel. 
Jar, fu, calato il «sacco » già descritto dai 
colonnello Nobile in un suo articolo, della 
lunghezza di setto metri e del diametro di 
30 cm. riempito di vari oggetti. così da 
formare un peso totale di tre quintali. A 
‘questo 6acco furono fissate con fili d'accia- 
ib ‘due ancore da ghiaccio. L'aeronave ‘fe- 
ce sulla neve del sopraluoghi abbassando. 
si fino 2.900 metri e facendo quindi calare 
il sacco che toccò il ghiacoio. Ma il vento 
useai. forte, impedì alle ancore da ghiaccio 
di far presa e l'aeronave fu trascinata a 
grande. velocità verso il villaggio. 

Allora i motori furono fermative fu iniziata 
L'uscita del gas facendo scendere l'aeronave 
2’ cento metri dalla spiaggia. All'altezza di 
venti metri Je funi calate vennero afferrate 
dagli abitanti di Teller accorsi; l'uscita del 
gas affrettava intanto la scesa ma il Norge 
andò ad urtare contro 11 ghiaccio. Qualcune 
dell'equipaggio approfittò di quei momento 
per balzare da piccola altezza a terra e così 
i cavi di atterramento furono più solidamen. 
te afferrati è l'aeronave potè essero fissato 
al ghiaccio ad un centinafo dî metri dal vîì- 
lagrio senza gravi danni. Sembrava ormai 
che l'aeronave fosse stenta e fu fatto uscire 
ancora del «as; ma poco dopo sorsero venti 
violenti che Ja fecero battere dinuovo con. 
tro i ghiacci danneggiando alcune parti me: 
talliche, 

I danni si risconirarono più tardi non 
gravi e facilmente rinarabili. Compfuto 1" 
terramento fu fatto uscire tutto fl gas è le 
ancore dell'aeronave furono fissate forte. 
mente mentre si provvedeva, al trasporio 
a terra della maggior parte dei preziosi 
strumenti scientifici © di navigazione e de. 
gli effetti personali per porre ogni cosa ai 
sicuro nel caso dovessero sorgerè venti 
ancor più forti che portassero via l'aero- 
nave:durante Ja notte. Ma questo fortuna- 
tamente non accadde © così l'equipaggio 
potè dormire tranquillamente il svo prime 
sonnu dopo la partenza dalîo Spitzbergen, 


Mobile #1 suoi compagni 
lasceranno l'Alaska a fine. giugno 
NEW YORK, 27. 
Il colonnello Nobile 6 l'equipaggio italia 
no del Norge lasceranno Nome nélla secon. 


da'meià di giugno per rimpatriare attra» 
verso gll' Stati Uniti. 


La condanna dei falsari ungheresi 
BUDAPEST, 2. 


li Presìdente del Tribunale ha pronunziato 
il verdetto contro ‘gli imputati nel processo 
per la falsificazione: dèi biglietti da’ mille 
franchi francesi, alla presenza di un pub- 
blico numerosissimo. 

\adosi e Windischgraetz sono stati con- 
dannati a quattro anni di lavori forzati, gli 
ex:direttori dell'Istituto cartografico Haits è 
Kurtz a un anno di carcere, il consigliere 
dell'Istituto stesso, Gerde, a due anni di la- 
vori forzati, il segretario del principe, Raba, 
a un anna e mezzo di carcere. 

Sii altri accusati sono stati condannati a 
pene varianti da un anno a un mese di 
earcere. Il direttore della Cassa postale di 
risparmio, Baross, eil vice direttore della 
Unione Nazionale, Szoertsey, sono'siati as- 
solti; 

rappresentante la. Pubblica ‘Accusa ha 
Tigorso in appello, chiedendo n aumento 

elle, pene mentre.i sori-banno ricorso 
fer una dimmuzione. Tuttf gli actusati sono 


Stati messi in Libertà ad accezione di Nado- 
Windischeratt& “ 


Il Gabinetto Marx e i problemi 


della politica estera della Germania 
BERLINO, 27. 

(Morandi) — Luther giunge oggi a 
Berlino per prendere nei prossimi gior- 
ni ufficiale congedo. Hindenburg' gli of- 
{rità venerdì, presente il Governo al com. 
pielo un pranzo d'onore 

Bernsdor[f ritorna domani a Berlino 
e nei primi giorni della prossima setti 
mana riferirà al Gabinetto sopra i ri- 
sultati della Conferenza preparatoria di 
Ginevra, in un Consiglio dei ministri, do- 
ve si discuterà tutta ia politica estera 
della Germania. 


Il commercio estero dei Soviety 


e le relazioni con l’Italia 


acquisto all'estero, Eiji dice che le misu- 
re alle quali dovià altenersi iL Commis- 
sarialo negli acquisti — ora che il cre- 
Sconte sviluppo dell'Economia Nazionale 
richiede un sempre maggiore incremento 
nelle importazioni — debbono essere le 
seguenti: Comprare direttamente presso 
DITTE DI PRIMO" ORDINE, ottenere i 
mussimi CREDITI alle migliori condizio. 
ni; fare attenzione alla QUALITA’, alla 
sollecila CONSEGNA E SPEDIZIONE 
delle merci. Misure queste che sono state 
decise ed accettate dal Congresso; 

Imolire il Congresso ha. determinato 
meglio le nuove forme dell'organizzazio» 
ne del Commercio Estero introdotte l'an- 
no scorso. Esse si riducono dl-falto che 
ogni Organo Statale, uutorizzato a com- 
merciare direttamente, con l'estero, dovrà 
ara formare una società col Commissa- 
riato del Commercio Estero e questa So- 
cietà avrà reparti nelle rappresentanz 
commerciali all’estero: del Commissariato 
de! Commercio per le sue operazioni. Tn 
altri termini ciò si risolve in un rafforsa- 
mento del monopolio di Stato nel com- 
mercio con l'estero. 

In occasione di questo Congresso.il 
Rappresentante in Italia sg. Kutusoff 
Golenischeff, ha fatto un'ampia obbiet! 
va esposizione della situazione det mer- 
cato italiano, che, — egli ha detto — sia 
per la sua capacità di consumo, che mer 

puella specialmente di produzione la una 

portanza di primissimo ordine e molto 
maggiore di quella che non gli sia gene- 
ralmente attribuita nell'URSS: dove sono 
poco conosciuli gli enormi progressi che 
‘industria e l'economia italiana hanno 
fatto negli ultimi anni. Egli ha accenna- 
ta altresì alle speciali difficoltà che no- 
Iranno incontrarsi attualmente in-Italia 
per operazioni di Credito a lunga scaden- 
sa, difficoltà che egli spera cessino pre- 
sto. Il signor Kutusoff st ripromette dî 
svolgere un vasto programma di impòr- 
tazioni © di esportazioni fra l'Italia e il 
suo Paese © spera che la buona volontà 
delle due parti riesca ad. agerolare la 
realizzazione del suo programma. 


Un: prestito. dell'Italia” alla: Romania 


Manoilescu a Roma 
BUKAREST, 27, 

Manoilescn, ‘Sottosegretario di Stato per 

le Finanze, è partito oggi per l'Ital! 


Le elezioni in Rumania 


BUCAREST, 27. 

4 rieuliati definitivi delle ‘elezioni gene 
rali u Bucarest e nel distretto di Ilfov sono 
i seguenti: 

Partito del popolo (Avaresco) 26.706; blocco 
nazionale dei contadini 14.646; liberali 61%; 
lega cristiana 1248; comunisti” 200, 

«In tutto il paese le proporzioni degli elet. 
ti nei vari partiti sono a un dipresso Je 
stesse salvo che per Îl partito del. popalo per 
cui i risultati sono ancora più favorevoli 
giungendo în Bessarabia fino all'8ò per cer. 
to dei votanti. 

# ripartizioni del mandato per | vari 
aruppi politici serà conosciuta. Veribrdi 
‘prossimo, 


Per il ritorno in Francia 
al collegio uninominale 


PARIGI, 27, 

Il Ministro dell'Interno domanderà di es. 
sere ‘ascoltato domani dalla conferenza dei 
presidenti. dei gruppi e della grande Com- 
‘missione della Camera onde accordarei per 
fissare Je. modalità della discussione circa 
{I ristabilimento dello scrutinio uninomi. 
nale. 

Il Ministro chiederà che tale discussio- 
no sla fissata per la seduta ‘di martodì 
Drossimo e questa data sarà perciò propo: 
sta alla fino. della seduta di domani. Ue 
Camera. 

Nei Circoli ufciosi 6! ritiene che 11 Go- 
yerno sia disposto a porre }a questione di 
fiducia sul principio del ristabilimento ciel- 
lo scrutinio uninominale na non sulla;da- 
ta della discussione. 


Colloqui Briand-Nincic 
PARIGI, 27. 


Briand è Nincit hanno avuto ferì un col- 


loquio. 


A questo proposito 1 giornali affermano, 
glie la firma dell'accordo definitivo franco: 
ugoslavo è prossima 


Una serie di disastri al Giappone 


Quattrocento morti per il ccollo di una diga 


TOKIO, 
Nel dipartimento di Akita, nel Giappone 
settentrionale, sono crollate lo dighe del 


bacino irriguo di Mayama. Le acque han 
no invaso e distrutto parte della cittadina 
gi Kitaura, che conta settemila ‘abitanti. 
Otto edifici tra i quali il Palazzo municipa- 
le sono rimasti completamente (distrutti 
Secondo un primo'calcolo effettuato dal 
le autorità il numero dei morti si elevereb: 
bero a quattrocento ed i feriti sarebbero 
numerosi. Mancano però particolari a ca 
sa della interruzione delle comunicazioni. 


Le vittime dell'eruzione del Tokatchi 
TOKIO, 27. 

Ultime notizie pervenute da Hokkaido 
recano che sono stati ritrovati 144 cadaveri 
delle vittime della eruzione. I danni ascen- 
dono a due milioni di yens. 

L'attività del vulcano è ora intermitten- 
te; si teme uma nuòva eruzione. 


Un clelone ad Akyab 
LONDRA, 27, 
L'« Agenzia Reuter » riceve da Rangoon 
la notizia che un ciclone si è abbattuto 


su' Akyab nella notte dal 22 al 23. 

Secondo le prime informazioni il numero 
delle-vittime sarebbe elevato.e i danni ma- 
teriali coristgerevoli, La maggior parte de- 


La bestemmia sarà “reato, 
nel nuovo Codice Penale 


L'on. Macarini-Carmignani aveva pre. 
sentata la seguente Interrogazione: 

« Al Ministro della Giustizia e degli: Af 
fari di culto: per sapere se, di fronte al 
rinnovato ‘spirito religioso del popolo ita» 
liano ed al fatio che molti Comuni già 
hanno poste nel: Joro regolamenti dispo: 
sizioni punitive della. bestemmia, non cre 
da opportuno, riformandosi il Codice pe 
nale, contemplare tra i delitti la  bestem: 
quia stessa, . che, oltre essero gravissimo 
peccato ed indizio di pessima educazione, 
profondamente offende il sentimento dei 
credenti e deturpa “Ia. bellezza del nostra 
idioma ». 

A questa interrogazione è siata data ia 
seguente risposta scritta: 

< Il Governo, coerentemente val suo. pro. 
gramma di elevazione morale e civile, rk 
conosco Ju mecessità dI reprimere la de. 
stemmia. 

«Sì assicura. l'onorevole. interrogante 
cho nel Codice Penale in corso di elabo- 
vazione la ibestemmia sarà considerata co 
me reato. — Il Sottosegretario di Stato: 
afattei Gentili ». 


Slamarie, a Palazzo Chigi, ilconte Capas- 
so Torre, che fino a jeri ha retto al Vimi- 
nale l'Ufficio Stampa delia Presidenza del 
Consiglio, si è Insediato ner miovo ufficio; 
nel quale fonderà le vecchie funzioni con 
quelle di Capo dell'UMcio Stampa del Mi- 
nisteto degli Esteri, în sostituzione del nob. 
Pietro Arone dei baroni di Valentino che, 
promosso, passa alla Direzione degli affa 
ri di‘ America, Asia? Africa cd Australia, 

Nel porgere un cordiale cd augurale 
luto ‘al nuovo Capo di un più complesso 
Ufficio Stampa, esprimiamo i nostri ralle« 
gramenti al barone di Valentino per la 
promozione all'alto ufficio. Non senza una 
ceria melanconia, però; perchè, a causi 
det nostri doveri professionali, troppo ci 
eravamo ‘abituati a conversazioni quasi 
giornaliere con lut che ci'è stato at fre- 
quente guida sicura jo intricate situazioni 
internazionali. 

Ghiamato al #uò posto nell'ottobre del 
1923, il barone di Valentino, in momenti as- 
Sai delicati’ per Ja nostra politica estera, 
retta con fermo polso dal Duce, ha spesso 
avuto modo (sentiamo di. doverlo dire) di 
esercitare le sue funzioni con' saggezza è 
con patriottismo, 


Mn onore di Garrard e Strong 


Al pranzo offerto dall'Ambasciatore degli 
Stati. Uniti in onore di Mr, S.W.Garrard e di 
M. B. Strong assistevano pure S. E. il com- 
‘Wnendatore Alberti, il'comm. Siringher di- 
rettore della Banca d'Italia e l'on. Bene- 
duce presidente dell'Istituto di Credito per 
le opere di pubblica utilità 


Il riconoscimento giuridico 
dell'Istituto di previdenza dei giornalisti 


La 


Gazzetta Ufficiale pubblica il Regio 
io 25 marzo 1926, n 838, concernente 
‘onoscimento «giuridico dell'Istituto na- 
nale di previdenza dei giornalisti italia 
ni, in Roma. 


Il risveglio del Vesuvio 


NAPOLI, 27. — Durante la notte scorsa. 
@ brevi intervalli, il Vesuvio ha ofterto ii 
solito spettacolo del fuoco, alla sommità 
del cratere. Moltissimi forestieri, alloggia. 
tir negli, alberghi della, riviera, tianno, am- 
mirato lo' spettacolo, per essi ‘insolito, tra- 
scorrendo parecclite ore ai balconi, @ go- 
dendo così le dolcezze di una nottata. Co- 
ine sempre, 11 risveglio del nostro vulcano 
non presenta pericoli nè può dirsi una tmi- 
maccla, 


Un'anto che. precipita. nel Maviglio 
. Due pitanti miseramente annegati 


MILANO, 27. — Una grave disgrazia au. 
‘iomobilistica è avvenuta Jeri lungo la stra- 
da Alzaia-Pavese, presso Binasco. 

Alle 10,65 alcuni contadini che lavorava- 
no in quei campi hanno veduto un auto- 
mobile ‘perdere improvvisamente: la. guida 
© precipitare nel Naviglio) che fianchezzia 
la strada. 

I primi accorsi videro tosto un individuo 
‘arrampicarsi sul tetto della vettura, che 
aforava dalle ecque, tutto pesto e strema- 
to, e Io aiutarono a raggiungere la riva. 
Egli indicava disperatamente Ja. vettura, 
nella quale erano evidentemente altre per- 
‘sone. Difatti due uomini erato rimasti 
chiusi nell'interno ed erano affogati mise- 
‘amente. Essi erano riusciti ad aprire gli 
‘sportelli, ma non avevano potuto. balzar 
fuori in tempo. 

Il conducente dell'auto, rimasto. ferito, 
è stato accompagnato in una casa. vicina, 
e, dopo Je prime cure ha narrato alcuni 
particolari sulla catastrofe, 

Egli si chiama Tullio Muti, di anni 8. 
da’Voghera; i due annegati Sono ‘stati poi 
riconosciuti per 41 negoziante trentadu 
ne Pietro Belloni, con azienda e: casa a Vo- 
ghera, © fl mediatore Carlo Felice De Pao- 
li, di anni 56, anch'egli di Voghera. Il Mu- 
tf ha narrato che uscendo da una curva 
della strada si trovò la sttada stessa ostrui. 
ta da un carro. Per evitarlo, sterzò brusca: 
mente; Ja macchina slittà-e probabilmente 
‘avvenne la rottura dello sterzo, poichè egli 
perse ogni guida, Avvenne. così l'orribile 
sciagura. 

T cadaveri del due ammagatt sono atatt 
trasportati nella cella mortuaria del. cimi- 
tero di Binasco. 


LE BORSE 


Borsa di Roma 
% cont." 70 — fine 70.9 — 
"cont. 94.17 — fino M.57 — 


AZIONI 263 — Istituto 
Gredito Fondiario 457 — Commercial 1821 — 
Credito Italiano 874 — Banco di Roma 119 — 
Istit. Oredito Marittimo 505 — Commerciale 
Triestina 615 — Banea Nuz. di Credito 52 

Consorzio Mob. lin. 609 — Meridionali 815 — 
‘avigazione 615 — Lloyd Sabiudo 29% — Co 
stlich 296 — Nav. Alta Italia 245 — Libera 
Triestina 450 — ‘ramways 298 — Cotonioro 


107.50 — Snia-Viscosa 239 — Soie de Chatil. 
Jon 215 — Terhi 486 — Elba, 45 — Metallur 
gica 19 — liva 23 — Ansaldo 1SL Fiat 
5%.50 — Azoto 336,— Montocatini Mon- 
ta nio 98 — Valdarno 


miata 385 — Antime 
129.00. — Seso 117 lettrochimica 13 — 
Forni elettrici 16 — Gas di Roma $î1— Unes 
100 — Zuccheri Romani 115 — Eridania 455 
—Dietillerio 120 34 — Molini Pantanella 296 
— Pilatura Riso 450 — Oleifici 191.50 — Bo- 
nifiche Ferraresi 560 — Fondi Rustici 269 — 
Immobiliari 893 —Beni Stabili 719 — impre 
se Fondiarie 114.50 — Risunamento 119? — 
Tiedes 1235 — Acqua Marcia 1715 — Condotto 
d'Acqua, 495 -— Serino 393 -— Marconi's Wire. 
less 160 — Spalato 406 — Isonzo 

CAMBI: Parisi 87 - 87.50 — Londra 128.50 
199 — New York 26.30 - 2640. 


Borsa di Milano 


$ Consolidato 5% 94.20 
— Banca d’Itafia! 2460 — Banca Commercialo 
Italiana 18% — Credito Italiano 84 — Ban- 
co Toma 119 — Credito Murittimo 501 — Co. 
Sulich 254 — Meridionali 816 — Mediterranee 
îs4 — Rubattino 614 — Costruzioni Venete 
30 .— Libera Triestina 460.— Coton..Cantoni 


del governo sarebbero andati di- | #00 — Capra mi eta 90 — een Gian peli | cencollo/ SM 10 


Man. Coton. Meridionali 107 — Tosì 979 — 
Snia 288 — Unione Manifatture 540 — Ilva 
290, — Metall. Italiana 195 — Miniero Elba 

Montecatini 228,60 ‘Automobili 
Îat 534 — Jeotta 2040 — Bianchi 92 — Bre- 
da 297 — Miani 197. 
Adriatica di Elettr. 182 
tola 11% — Marconi 


16 — 


Terni 49% — 
Distillerio Italiano 191.99 — Industria Zuc- 
cheri 520 — Raffineria L. L. 585 — Petroli 


d'Italia 35 — Pirelli 1010 — Fondi Rus 
2 — Beni Stubili, Roma 718 — Eridania 
188 — Esp. ItaloAmericana 835 — Brasital 


5 — Londra 129.9 — 
— Belgio 8525 — Olanda 

izzera 515 — Ber- 
Vienna 0:098 — 


Borsa di Genova 


Rendita Italiana 3,50% 70.40 — Consolidato 
5 % 9630 — Banca d'Italia 275 — Hanca Com- 
metcialo Itsliana 1828 — Credito Italiano 865 
— Banco Roma 119.50 — Aedes 19.97 — Meri- 
dionali 811 — Mediterranee 988 — Rubattino 
617 — Lloyd. Sabando 223 — Cosalich 265, — 
Snia 258 — Eridania 403 — Iaffinoria L. L. 588 
— Industri, Zuccheri 535 — Gulinelli 146 — 
Acciaiorio di Terni 487 — Ansaldo 185 — Ila 
233 — Miniere Elba 46 — Ferriero Voltri 

— Metallurgica 197 — Molini Alta Ttal 
— Semolerio 886 — Silos 70 — Itala 4.10 — 
Spa 16 — Acquedotto | Pugliese $$? — Tram- 
vays Genovesi 696 — Oficine Blettriche Geno- 


Teudita 3,1/2/%6:70.55 — Consolidat 435 
Fitto dalia 2000 = Manca Commerciale 
Italiana 1924 — Credito Italiano 873 — Banco 
ci Roma 119.50 — Nazionale di Credito & 

Meridionali 810 — Rubattito 618 — Cogulich 


Assenza di. pubblico, 


Aliari scarsissimi. 11 
disagio, nella borsa di Napoli scrgigini. 1 
fatto che, non quotandosì i cameo esciuto Los 
nemmeno {aper conto elle quotazioni dl Pao 
ziometro della valuta. Le Benco aga.iei ter 
Stio ass CAI du 
rendita 3.50 % 7 — lidato 5% 
— ‘Prestito. Venezie. 60 0. Buoni Sa taT 
ci 2465 — Banca Comm. I. 
1324 — Credito Fondiario 48 — Gredito Taito 
no 878 — Credito marittimo 502 — BRanto Ro- 
ina 113 — Banca d'America © d'Italia 0t = 
Meridionali 815 — Mediterranee 380 — Rubat. 
tino 615 = Terni 480 — Fia 48 = iva Snc 
Risanamento 1195 — Beni Stabili 724 — Coto. 
miere Meridionali 107.25 — Gas di Roma 850 
“ Società Meridionale Elettricità 276 — Gran. 
di Alberghi 164 —— Acquedotto Napoli] 40. — 
Fondiaria. Regionale 2, — Ferrovia Vomero 
1200 — Eanca Naz. di 526, 


Banco MACCAFERRI 
Via Venezia, 2 — Telef, 2553 — Roma 


si 908/— Fiat 533 — Beni Stabili 717 — Li- 
dera: Triestina 458 — Negri 250. 


ATTIVO 


Gaesa e Fondi preso tti L. 
Ge ri 
Forte ponom, gh Tesoro 
QUAI fi BID frico 
Rice Bene e 
Benito ci ciao 
A 
o ‘stai 


vs. 
‘per accette: comin: 
> her atvalli è Ndeluss 


Conti d'ordine (Titoli)... +. Lu || 1127.225162 | 7 


Toraze LÒ l'asrariotniee ln 


1 Prosisonte 


Fraxc#scO 
BoxcosPAGNI LUDOvist 


È Consigliere Delegato 
VirroRIo CARLO Verati 


Capitale L. 400.000.000 - Vi 


Acireale. Arezzo, Asti, Hara, Barletta, Hery 
gliori, Carrara, Castellammare di Stab 
vecchia, Como, Ferrara, 
Lecco, Lecco, Livorno. 


sori, Savona, Spesia, Tronto, Tori 
‘rieste, Varese, Venesia, Vercelli, 
Uiscio di repprestotazze New York, 


Hits so 


GcasI 00,088 45 


Conti dordin 
Titoli Cassa previd. per {l Pors. 
Depositi a cauzione 

neo Titoli 


La 10,728,228,124 20 


Sede di Roma: Corso Umberto I, 374-376- Agenzie di Gittà” 


A) Piazza dello Termo, 70; 
D) Via Giovanni Lanzo; 53; 
iambio, Corso Umberto L, 


OPERAZIONI 


DEPOSITI A 
GA, DI CAMBIO E 


sa | Sea 


Alle ore 11.90, del 26 corrente, cessava di 
vivere, muntio dei confonti religiosi e della 
speciale benedizione del S. Padre, 1° 


Ing. PAOLO SANTINI 


Ne dànno-ii triste annunzio i nipoti UGO 
con la mogli DORA, ANDREA e FRANCI 
SAVERIO e la cognata TEODOSIA 
DOSI ved. SANTINI 

Per vivo desiderio, espresso negli ultimi 
momenti dall’amato Estinto, che rivalgeva 
‘anticipati pensieri di grazie a quanti Jo 
‘avrebbero ricordato nella luttuosa circo- 
stanza, si prega di non înviare fiori 6 di 
intervenire olo alla Messa di requiem che 
sarà celebrata alle ore 10,90 di sabato 2! 
nella chiesa di S. Carlo a' Catina: 

Si dispensa, ringraziando, dalle visite. 


Prim. Impr. Fun, PIACENTI v. del Leone 20. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Gli avvisi economici si accettano presso 
l'Ufficio di Pubblicità de LA TPIBUNA 
in Via Milano, 37. 


DOMANDE D'IMPIEGO 
E DI LAVORO 
10,80 + parola, minimo L 8 


\ASSETTENNE licenza tecnica, conoscen 
Sepe rta igor die 
Ra e 


SIGNORA, seria cerca posto 
Seema sola, vico madre, infermi 
Der onriuegi.” Anministrazione: Cas 
a pn” Conscenza logo, dattilograta, 
E aboto” distinta presenta, primario rofe. 
Gusalinta: dincara anche alla pari. Ascuzia 
Tore, Veio: Veneto 30, Straniera Sisti. 


Racrer doma O ___ 
AVVISI D'INDOLE COMMERCIALE 
5 AYV80 & parola, minimo L & 


FORMAGGIO Sardo « Fiore» in pacchi. de 


1 


dirimere” compr 
‘aîbo 


i; di kg. 5 L. 62,00. Rivolgersi 
te: 3 1 000, di Mitioco, Nuzia (provo © 
gliari). 

E) 0OGASIONI 


L. 0,80 a parola, minimo.L. $ 


Ancona 
RU finimenti covallina Pory vendesi, 
TENNE n vacatamente.” Montesavello 


9) VILLINI — CASE — TERRENI 
L.-0,80 a parola, minimo L. 8 
TENUTA eitari 500 provincia Pisu, vendesi 

100,000, Trattative, Mastai, | 


Situazione al 30 Aprile 19: 


|| Fondo diriserva 


‘Firenze, Papgio, Frattan 
Loca, Messina, Milano, d 
Neroì, Novara, Orirtano, Pelkrma, Parma, Pintrolo. Fist 

forre 
ferona, Voghera. 


E) Via, Bonkompagni, 


DELLA BANCA 
ISPARMIO — CONTI CORRENTI — QUALSIASI OPERAZIONE DI BAN. 
BORSA — LOCAZIONE CASSETTE DI SICUREZZA. 


Anticipo su titoli, sconto cedole, incasso cam: 
Diali, sconti. Depasiti a risparmio, intarcoso annuo 8 0]: 


BANCO DI ROMA 


: Società Anonima - Capitale versato Lire 200,000,000 


PASSIVO 


Capitale sociale. .. 200:000.000 | — 


ordinario . ;La 
Fondo di riserta 
straordinar. 


Depositi in conto corrente cd 
AUISPAEINO ne coeso 
nopositi di titoli in a/ comi E 

Astegni circolari 
coriiepgoi@iatia ricco 
orrispond:.» saldi criditoîi: 
Gregori divani 
Ccettazioni comiiere 
Avalli © fdolusa. per ©) tor. 
Riesidro uti eno! precedenti 
Utili esercizi In corso. 


Tora L Il a.rer.nos.sra | 23 


Il Raglontére Càpo 


TIRE - PIETRO VERARDO. 


Leone. NAzARETI 


CREDITO ITALIANO 


Società Anonima con Sede Sociale in GENOVA 
L. 353.229.250 - Ris. 150.000.009 


smo, Biella, Bologna 


Bolzano, 

Qatenia, Gatantero, Chiavari, 
re, Genova, 

(odena, Molfetta, 


Brindis, Us 
nie Gioi 
Roma, Sî nin, orli 
lampierdar 

Torre dl” Greco ‘rest. 


MERO: Sede a Londra? 


Annunziata, 


Direzione Centrale MILANO 
Situazione al 31 Marzo 1926 


Conti d'ordine 
Cassa previd. per Il Personale. 
Depositanti a' cauzione. 

Conto titoli 


Ta 126,10 


Corso Vitt. Em. 47-19; C) Piazza Cola, di Rienzo 3335; 


160. 16d; F) Via Nazionale, 56 — Ufficià 


10 APPARTAMENTI E LOCALI 


L. 0,80 a parola, minimo L. 8 


AFFITTASI Pinza Lucina 36, splendidi lo: 
cali pianoterra; minimo pretese, por vetrine, 
lampadari. ed altro. 


CENTRALI uffici uffitasi, Traverso 4 Ponto: 
no 150 -p. 1. 
11) CAMERE E PENSIONI 


L. 0,80 « parola, minimo L. 8 


A CONIUGI sol distinti 
nialo © camera da pranzo, 
famiglia non affittatumore, 
fonaro 29-#2, ore 12-15 


fai matin 
Zona Prati. ‘îelo» 


AFFITTASI camera mobiliata senza uso cu 
cina, rivolgersi portiere via Pò, 45. 


AFFITTASI stanza ammobiliata posto centra: 
lissimo, signoro solo. Iivolgersi Via dell'Orso 


12) RAPPRES. — VIAGG, — PIAZZISTI 
L. 0,80 a parola, minimo L. 


CERCHIAMO subito ovunque rappresentanti 
1800 mensili fisse, nessuna cauzione. Soci 
«L'Irpinias Montesarchio. 


R. Forges Davanzati, direttore responsabile 
Maurizio Maraviglia, vice direttore 
Guido Milelli, redattore copo 


É 


